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Questa sera Amendola 
a Tribuna elettorale 

Questa sera alle ore 22 II 
compagno G'orglo Amendo¬ 
la, della Direzione del PCI. 
partecipa alla trasmissione 
di Tribuna elettorale messa 
In onda dalla TV. 

Oltre al compagno Amen¬ 
dola, partecipano al dibat¬ 
tito sul tema -c 1963-1961: 
quali sono state le trasfor¬ 
mazioni della società Italia¬ 
na? », rappresentanti della 
DC, del PSU e del PDIUM. 

ORGANIZZATE 
L’ASCOLTO 



Mosca 

Hanoi mette alla prova la 
volontà di pace degli USA 


Londra 

Un «passo incoraggiante» 
sulla strada della pace 


Parigi 

Una risposta coraggiosa 
intelligente e tempestiva 



CGIL: SOLIDARIETÀ' CON LA 
LOTTA DEGLI OPERAI SPAGNOLI 

A pag. 13 


FERMA E CHIARA RISPOSTA CHE METTE ALLA PROVA DEI FATTI 
JOHNSON E APRE LA VIA A UNA GRANDE SPERANZA DI PACE 



Il governo del Vietnam del Nord si dichiara disposto a 
colloqui per stabilire la cessazione totale dei bombar¬ 
damenti che potrà rendere possibili trattative di pace 


HANOI, 3. 

Il governo della Repubblica democratica del Vietnam ha risposto oggi 
al discorso di Johnson con una dichiarazione intitolata « Sulla limitazione 
dei bombardamenti contro il territorio della RDV ». In tale dichiarazione, 
il governo della RDV ribadisce con forza la denuncia dell'aggressione ame¬ 
ricana, sottolinea il « completo fallimento » degli Stati Uniti e la deter¬ 
minazione del popolo vietnamita a lottare per la sua libertà, pone in luce 
il carattere insoddisfacente della «limitazione» dei bombardamenti sul 
Nord Vietnam. « Tuttavia — dice la dichiarazione — da parte nostra, il go¬ 
verno della RDV dichiara che è pronto a far incontrare propri rappresen¬ 
tanti con rappresentanti degli Stati Uniti, per decidere la cessazione incon¬ 
dizionata dei bombardamenti e degli altri atti di guerra contro la RDV, in 
modo che le discussioni possano essere avviate ». 

Ed ecco il testo integrale della dichiarazione, in una traduzione tra¬ 
smessa dall'Associated Press: « Gli imperialisti americani hanno violato 
gli accordi di Ginevra del 1954, perseguendo la loro politica aggressiva di 
guerra nel Sud Vietnam, intesa a perpetuare la divisione del Vietnam e a 
trasformare il Sud Vietnam in una nuova colonia americana. Il popolo sud- 
vietnamita si è sollevato come un sol uomo per proteggere i suoi diritti 

(SEGUE IN ULTIMA PAGINA) 


La forza del diritto 


E 9 VENUTA da Hanoi alta 
e forte la risposta di chi 
non ha da chiedere che il 
suo diritto, di chi vuole la 
pace e l'indipendenza e non 
ha risparmiato né un sacri¬ 
ficio, né un colpo all’aggres¬ 
sore, né un passo diplomati¬ 
co per ottenerle. Mentre in 
ogni parte del mondo e nella 
stessa America, in larghi set¬ 
tori della opinione pubblica 
e fra i massimi dirigenti del 
Partito democratico, si met¬ 
teva in dubbio la validità del¬ 
la mossa di Johnson, alla 
quale continuavano ad ac¬ 
compagnarsi le azioni di 
guerra e i bombardamenti, 
il governo vietnamita fa 
crollare il castello delle il¬ 
lazioni, delle polemiche gior¬ 
nalistiche, delle indiscrezio¬ 
ni diplomatiche: chiede di 
vedere le carte di Johnson. 
Agli americani che hanno 
parlato di cessazione anche 
solo parziale dei bombarda¬ 
menti 1 vietnamiti offrono 
un Incontro perchè si esami¬ 
nino la possibilità e i modi 
per la concreta cessazione di 
ogni atto di guerra. 

E 9 LA PRIMA tappa, la 
premessa della quale i 
vietnamiti avevano parlato 
più volte, che aveva visto fin 
qui gli americani fingere lo 
ccetticismo o simulare rinno¬ 
vati sondaggi. Hanoi dichia- 
N che la c«s*££ione concor¬ 


data delle azioni di guerra 
contro la Repubblica demo¬ 
cratica apre immediatamente 
la possibilità di una trattati¬ 
va. Sarà questa la seconda 
tappa, sarà messo ancora alla 
prova Johnson, che ha fatto 
nelle sue dichiarazioni di do¬ 
menica notte riferimento agli 
accordi di Ginevra. I vietna¬ 
miti hanno dichiarato sem¬ 
pre e rinnovano oggi, men¬ 
tre denunciano e condanna¬ 
no l'atrocità di una aggres¬ 
sione che è ancora in corso, 
la loro disponibilità a discu¬ 
tere i modi e le forme per 
realizzare finalmente gli ac¬ 
cordi di Ginevra. 

AU’aprirsi delle trattative 
che devono portare alla pace, 
dobbiamo ricordare però che 
esse devono avere come o- 
biettivo che a decidere del 
Vietnam siano 1 vietnamiti e 
i vietnamiti soltanto. 

E* in questo quadro che va 
considerata e riconosciuta la 
funzione del Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione come rap¬ 
presentante delle forre che 
si sono battute con tenacia, 
con coraggio e con successo 
contro l’occupazione stra¬ 
niera. 

Per quello che ci riguarda, 
come comunisti italiani noi 
chiediamo ancora una volta 
agli italiani di non rimanere 
spettatori soltanto, siamo a 
una svolta, è un momento 
difficile, il pericolo può in¬ 


combere ancora, ma già si fa 
più concreta la possibilità 
della trattativa e della pace. 

Chiediamo dunque, al go¬ 
verno italiano, di preoccu¬ 
parsi subito di ogni iniziativa 
possibile, di dichiarare aper¬ 
tamente che è necessaria la 
cessazione Incondizionata dei 
bombardamenti; che ricono¬ 
sca e dichiari che deve esse¬ 
re riconosciuta la piena vali¬ 
dità dell'accordo di Ginevra. 

POPOLO » ha scritto 

che noi temeremmo le 
trattative, la distensione, la 
pace almeno fino al 19 mag¬ 
gio. Sono meschinità indegne 
del momento; noi non con¬ 
fondiamo certo una campa¬ 
gna elettorale con le vite che 
vengono spente ogni giorno, 
con i ragazzi, con le donne 
ancora uccise, con le case di¬ 
strutte, con la speranza che 
la pace possa tornare, che 
quel popolo possa vivere li¬ 
bero. Soltanto la faziosità di 
un giornalista del Popolo o 
la trovata grottesca di un 
rappresentante socialista al¬ 
la televisione può ignorare il 
nostro contributo appassiona¬ 
to, persino testardo di comu¬ 
nisti. in Italia e nel mondo, 
perchè le trattative venisse¬ 
ro affrettate anche di un 
giorno solo e si aprisse la via 
alla pace. 

Gian Carlo Pajetta 



Il senatore McCarty saluta I suol sostenitori qualche ora dopo l'annuncio della sua vittoria 
su Johnson nelle primarie del Wisconsin. 

Trionfale successo del «candidato di pace» 

WISCONSIN: IL 56% 

AL SEN. McCARTHY 

« Vincerò la nomina e le elezioni » dichiara il senatore 
A Madison, il 43% per il ritiro immediato delle truppe 


di Nixon erano i soli iscritti 


Enorme eco alla dichiarazione della RDV 


LONGO: 

«Un'altra prova 
che Hanoi 
vuole la pace» 

« Quando leggiamo che l'intervento dell'opinione 
pubblica mondiale è stato determinante ci sentia¬ 
mo fieri del nostro contributo » — Gli altri com¬ 
menti — E’ dimostrata la piena validità della 
piattaforma vietnamita 


Johnson dice 
che stabilirà .. 

contatti con 
rappresentanti 
della RDV 

WASHINGTON. 3- 
H presidente Johnson ha di¬ 
chiarato stasera alla televisio¬ 
ne che intende stabilire « con¬ 
tatti con rappresentanti del 
Vietnam del nord » in relazio¬ 
ne con l’odierna dichiarazione 
di Hanoi. Consultazioni con il 
governo fantoccio sud-vietna¬ 
mita e con « i governi allea¬ 
ti > sono state già avviate in 
proposito e domani lo stesso 
Johnson si recherà in volo al¬ 
le Hawaii per incontrarsi con 
i rappresentanti americani a 
Saigon. 

Nell’annunciare i prossimi 
contatti con i rappresentanti 
nord-vietnamiti, il capo della 
Casa Bianca si è riferito, da 
una parte, all’offerta di Ha¬ 
noi e. dall’altra, al passaggio 
del suo discorso televisivo di 
domenica nel quale afferma¬ 
va di essere < pronto, come in 
passato, ad inviare rappresen¬ 
tanti in qualsiasi foro e in 
qualsiasi momento per discu¬ 
tere i mezzi atti a portare 
questa guerra alla fine». 

In precedenza, dopo aver 
partecipato ad una «colazione 
di lavoro » con i suoi consi¬ 
glieri, Johnson aveva detto ai 
giornalisti di essere «molto 
interessato » alla dichiarazione 
di Hanoi. Aveva quindi ripe¬ 
tuto le giustificazioni fornite 
nel discorso di domenica per 
la mancata cessazione totale 
dei bombardamenti. 

Al Dipartimento di Stato, 1 
portavoce ufficiali si sono mo¬ 
strati molto riservati sulla di¬ 
chiarazione vietnamita, che è 
sottoposta, essi hanno detto. 

« ad uno studio □ più possibile 
approfondito ». Ufficiosamen¬ 
te. i funzionari del Diparti¬ 
mento danno dell’offerta viet¬ 
namita interpretazioni caute o 
velatamente negative, metten¬ 
do in rilievo che essa è qual¬ 
cosa di sostanzialmente diver¬ 
so da un'accettazione delle 
tesi tradizionali americane e 
riproponendo il tema della « re - 
ciprocità », Commenti ispirati 
ad un vìvo interesse per le 
nuore opportunità di pace so¬ 
no stati invece rilasciati dai 
senatori Fulbright. Mansfield, 
Hartke. Church e Young. 

0 Thant: cessare 
totalmente i 
bombardamenti 

NEW YORK, 3. 

Il segretario deH’ONU. U 
Thant, ha dichiarato oggi di 
accogliere « con soddisfazio¬ 
ne » la dichiarazione della 
RDV e ha ribadito die «col¬ 
loqui costruttivi possono esse¬ 
re avviati, forse anche nel 
giro dì alcuni giorni, una voi- 
(Segue in ultima pagina) 


WASHINGTON, 3 
Il « candidato di pace » Eu- 
gene McCarthy ha ottenuto 
nelle elezioni primarie del 
Wisconsin un'affermazione 
ancora più ' clamorosa di 
quella che aveva registrato 
tre settimane fa nel New 
Hampshire. McCarthy si è 
infatti assicurato il 56 per 
cento dei voti, contro il 35 
per cento andato al presi¬ 
dente Johnson e il 6 per cen¬ 
to andato a Robert Kennedy. 
D candidato repubblicano. 
Richard Nixon, ha ottenuto 
1’80 per cento dei suffragi. 
McCarthy e Nixon si sono 
assicurati, rispettivamente. 


cinquantasei su sessanta de¬ 
legati alla Convenzione de¬ 
mocratica. che deve nomina¬ 
re in agosto il candidato pre¬ 
sidenziale, e la totalità dei 
delegati alla analoga Con¬ 
venzione repubblicana. 

Per valutare esattamente 
tali risultati, occorre ricor¬ 
dare che le c primarie » so¬ 
no consultazioni interne dei 
partiti, destinate ad accer¬ 
tare la popolarità dei pos¬ 
sibili candidati, e che ad es¬ 
se partecipano, pertanto, so¬ 
lo i gruppi più attivi dello 
elettorato. Occorre inoltre te¬ 
ner conto del fatto che i no¬ 
mi di Johnson, di McCarthy e 


sulle liste (quello di John¬ 
son vi era rimasto, dato che 
l’annuncio sulla rinuncia del 
presidente alla nomination è 
stato dato a termini di ri¬ 
tiro ormai scaduti), e che 
Nixon non aveva oppositori. 

Tenendo conto di tutto ciò, 
e del fatto che i sostenitori 
di Johnson avevano addirit¬ 
tura intensificato i loro sfor¬ 
zi sollecitando un « voto di 
solidarietà », il successo di 
McCarthy e l’insuccesso del 
presidente appaiono in tutta 
la loro ampiezza. In cifra 

(Segue in ultima pagina) 


Enorme eco anche in Ita¬ 
lia alla risposta del gover¬ 
no nordvietnamita a John¬ 
son. Al di là delle differenze 
di tono e di giudizio tra i 
commenti degli esponenti 
politici un punto ormai è 
acquisito, il punto su cui 
Hanoi ha insistito anni e 
anni, il problema-chiave che 
i comunisti hanno instanca¬ 
bilmente riproposto in tutte 
le sedi e in tutte le loro ini¬ 
ziative: la possibilità concre¬ 
ta di trattative di pace dietro 
la condizione ineliminabile 
della cessazione totale e de¬ 
finitiva dei bombardamenti. 

« La risposta di Hanoi — 
ha dichiarato il compagno 
Longo — è ancora una volta 
la prova della volontà di pace 
e della intenziono di trattare, 
tante volte affermata dal go¬ 
verno della Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam del Nord. 
Mentre mette alla prova la 
diplomazia americana e de¬ 
nuncia la continuazione dei 
bombardamenti anche dopo la 
clamorosa dichiarazione di 
Johnson, apre subito la pos¬ 
sibilità per un incontro e per 
avviare te trattative. Ne sia¬ 
mo lieti e quando leggiamo 
che l'intervento dell'opinione 
pubblica mondiale è stato de¬ 
terminante ci sentiamo fieri 
di avervi contribuito in modo 
efficace. Noi abbiamo ope¬ 
rato in Parlamento, nei con¬ 
fronti del governo, nei rap¬ 
porti internazionali e nel Pae¬ 
se perchè le trattative fossero 
possibili e aprissero la via at¬ 
te pece. Chiediamo egli ita¬ 
liani di intervenire ancora 
perchè il governo degli Stati 
Uniti cessi ogni atto di guerra 
e per rendere certa quella 
che oggi è già una concrete 
speranza ». 

• La risposta di Hanoi — 
ha detto Riccardo Lombardi 
— è giusta anche perchè cau¬ 
ta: essa mira a indurre il go¬ 
verno americano a scoprire 
interamente il suo gioco, po¬ 


nendo in tavola tutte le car¬ 
te. Tra queste ultime la più 
importante, perchè riguarda 
la vera posta del gioco, è 
l’avvenire da riservare al 
Vietnam del Sud *. 

Fanfani, dopo aver mani¬ 
festato « la speranza che lo 
atteso imbocco della via del- 

ro. r. 

(Segue in ultima pagina) 



elezioni 


Referendum 
fra gli 
elettori: 

«Quali leggi 
volete che 
discuta subito 
la prossima 
legislatura? » 

Il dissenso cattolico 
e la paura della DC 

Domenica 
il programma 
del PCI 
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In un discorso a Rieti 


Nuove critiche 
di Fanfoni 


a Moro e 
agli alleati 


Stasera scade il termine 
per presentare le liste - I 
candidati del PSIUP a 
Roma e nel Lazio 


Alle 20 di stasera scade il ter¬ 
mine per la presenta/ione del¬ 
le liste dei candidati all'elezio- 
ne nei due rami del parlamen¬ 
to. Com'è noto, in diverse cir¬ 
coscrizioni, tra le quali Ro¬ 
ma. la DC e il PSU non sono 
ancora riusciti a superare le 
ultime difficoltà derivanti dal¬ 
l’aspra battaglia elettorale in¬ 
terna. 


La lista dei candidati alla Ca¬ 
mera del PSIUP per la circo- 
scrizione del Lazio è stata pre¬ 
sentata ieri presso gli offici del 
Tribunale di Roma. 


Capolista per la circoscrizione 
è fon. Tullio Vecchietti segre¬ 
tario generale del Paitito; rai>- 
pra-entano il PSIUP altri 46 
cari lutati, di cui due indiiien- 
denti. 


1-a lista avrà il quarto posto 
sulla scheda elettorale. Il PSIUP 
aprirà la sua campagna eletto¬ 
rale a Roma domenica 7 aprile 
al cinema Metropolitan, con^ un 
discorso dell’on. Vittorio Foa, 
della direzione del Partito. 

Per oggi sono pieviste riu¬ 
nioni della Direzione de e 
della segreteria del PSU. Men 
tre la Confagricoltura ha rivol¬ 
to agli agrari un invito a vota¬ 
re i>er quei candidati che le 
danno garanzia, cioè per i bo- 
nomiani e i liberali, un qual¬ 
che rilievo ha avuto ieri pome¬ 
riggio la conferenza stampa te¬ 
nuta da Reale i>or il PRI. du¬ 
rante la quale La Malfa ha di¬ 
chiarato che il suo partito, pri¬ 
ma di entrare in una nuova 
maggioranza di centro-sinistra, 
dovrà ottenere adeguate « ga¬ 
ranzie ». A sua volta Reale, ce¬ 
dendo alle insistenze dei gior¬ 
nalisti ha precisato che le re¬ 
sponsabilità per l'insabbiamen¬ 
to della riforma del diritto eli 
famiglia sono venute dalla DC. 
cosi come per la riforma delle 
società per azioni. 

In un discorso pronunciato ie¬ 
ri sera a Rieti l'on. Fanfani è 
tornato a criticare Moro e i so¬ 
cialdemocratici per il modo in 
cui hanno impastato la campa¬ 
gna elettorale che. ha detto il 
ministro degli Esteri. « non può 
avere al centro l'apologià delle 
case fatte ma l’analisi delle at¬ 
tese tuttora aperte ». Questa 
affermatone, in sé abbastanza 
ovvia, è stata posta, all'inizio di 
un lungo discorso di metodo 11 
cui scopo è quello di difenderai 
da quanti hanno accusato Fan¬ 
fani di servirsi delle elezioni per 
fare un processo all'operato del 
centro-sinistra. Detto ciò egli 
ha però rincarato la dose: < ho 
ricordato — ha detto — come in 
questo momento al quadro ge¬ 
nerale in cui ci troviamo ad 
operare siano rivolte delle cri¬ 
tiche. Esse vanno valutate per 
dedurne delle correzioni utili ». 
E’ meglio per il centro-sinistra 
accettare queste critiche per¬ 
ché. altrimenti « autorizzerem¬ 
mo gli elettori a ritenere incor¬ 
reggibili i loro eletti, e. quin¬ 
di o a votare contro o ad aste¬ 
nersi ». Si tratta di accettare 
le critiche valide «dimostrando 
che ci riconosciamo veramente 
rappresentanti e non possessori 
dispotici della sovranità popo¬ 
lare ». 


Che il comportamento di Mo¬ 
ro e dei suoi alleati nella cam¬ 
pagna di autoincensamento del 
centro-sinistra dia adito a cri¬ 
tiche di questo tipo non è da 
meravigliarsi. Più difficile è 
capire, al di là di motivi tattici 
in una situazione di scontento 
montante per i risultati del cen¬ 
tro-sinistra. i punti concreti su 
cui si appoggia la critica al¬ 
l'operato di governo. Il discorso 
di Fanfani a Rieti ha toccato 
una serie di problemi economici 
ma non è andato al di là delle 
frasi, di prammatica in un di¬ 
scorso elettorale, sull'obiettivo 
di « eliminare la disoccupazio¬ 
ne e gli squilibri territoriali *: 
sulla necessità di una «politica 
di diversificazione industriale > 
e di finalizzare le Partecipazio¬ 
ni statali a questi obiettivi. 
Cose dette c ridette, appunto, 
nel corso dei cinque anni di go¬ 
verno che ci stanno alle spal¬ 
le. ma seguite poi neH’azione 
di governo da scelte di politica 
economica di segno opposto e 
proprio perciò consapevolmente 
dirette ad aggravare la disoc¬ 
cupazione. gli squilibri territo¬ 
riali e sociali. 




P ROVIAMO a vedere se 
non esista , per caso, 
anche una de-escalation 
del delirio. Martedì matti¬ 
na il « Messaggero » dedi¬ 
cava a Johnson parole di 
questo tipo: « Ora il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti 
ricorre a una delle più 
ardite operazioni di alta 
chirurgia paralizzando e 
oscurando di colpo le si¬ 
tuazioni della sua strate¬ 
gia e sacrificandosi perso¬ 
nalmente, nuovo mito e- 
roico dell'idealismo ame¬ 
ricano, in una allucinante 
palingenesi condensata 
nel gran finale del suo 
più clamoroso discorso *. 
Avranno chiamato gli in¬ 
fermieri della « Neuro », 
> colleghi del « Messagge¬ 
ro », o lasciano che il paz¬ 
zo si aggiri libero per i 
corridoi del giornale? 

Ma ieri, mercoledì, le 
cose erano già cambiate. 
Ecco il « Resto del Carli¬ 
no *; «... secondo le di¬ 
sposizioni di Johnson gli 
aerei americani possono 
compiere incursioni lun¬ 
go una striscia di oltre 
320 chilometri del Viet- 


Decisione unanime FIOM, FIM, UILM, SIDA 


Di nuovo in sciopero sabato 


i lavoratori della FIAT 


Compatta astensione nelle conserve ittiche e alla CEAT — Corteo di metalmeccanici a 
Pavia — Rotte le trattative per il settore vetro, i sindacati proclamano 168 ore di sciopero 


Imprudente visita elettoralistica in Sicilia 


Mandili tra i terremotati 


bersagliato dalle crìtiche 


Delle 15.000 famiglie attendate solo poche siste¬ 
mate nelle baracche — Il governo in ritardo su 
tutti i programmi di ricostruzione 


La giornata del 6 aprile, I 
lavoratori della FIAT saranno 
nuovamente chiamati alla lot¬ 
ta. Un comunicato unitario, a 
firma FIOM. FIM. UILM e 
SIDA, facendo seguito alla di¬ 
chiarazione di sciopero già as¬ 
sunta all'inizio della settimana, 
precisa la data della sua effet¬ 
tuazione indicendo una nuova 
fermata di 24 ore. appunto per 
sabato prossimo La notizia sa¬ 
rà portata a conoscenza dei la¬ 
voratori con un volantino che 
andrà in distribuzione oggi da¬ 
vanti a tutti i cancelli della 
casa torinese. In proposito 1 
sindacati ribadiscono ancora 
una volta la validità delle ri¬ 
vendicazioni presentate e sotto¬ 
lineano il vasto consenso che 
attorno a queste hanno dimo 
strato I lavoratori con l’impo¬ 
nente sciopero della scorsa set¬ 
timana. Vogliamo, avere — riaf¬ 
fermano i sindacati e i lavo 
ratori — la settimana di 44 ore 
retribuite 49 per tutto l'arco 
dell'anno. 1 sabati festivi al¬ 
ternati per turnisti. 1 sabati fe¬ 
stivi per 1 lavoratori del « nor¬ 
male » e gli impiegati: è una 
condizione essenziale per di¬ 
fendere la salute dei lavoratori 
logorata dalla spirale dei ritmi 
disumani. Vogliamo anche in 
stretto legame con questa esi¬ 
genza contrattare i cottimi, con¬ 
trollare i tempi, definire pause 
ed organici, stabilire quale sia 
lo sforzo massimo sopportabile 
dall'operaio senza che la sua 
integrità fisica e psichica ne 
subisca danno, e con questo ot¬ 
tenere un più adeguato compen¬ 
so per gli incrementi produtti¬ 
vi già realizzati. Se questo ci 
viene negato — hanno detto 
chiaramente 1 lavoratori FIAT 
nelle loro assemblee - la lot¬ 
ta rappresenta il solo linguag¬ 
gio possibile con la contro 
parte 

METALLURGICI - Nuovi 
scioperi e manifestazioni si 
sono svolti anche ieri, in nu¬ 
merosi centri industriali, at¬ 
torno ai problemi di fondo del¬ 
la condizione operaia. A Pavia 
quattro mila metalmeccanici 
sono sfilati in corteo per le vie 
della città. La manifestazione, 
indetta da FIOM. FIM e UILM. 
era in appoggio alla lotta del¬ 
la Necchi per il cottimo e uni¬ 
ficava insieme le vertenze 
aperte in numerose altre azien¬ 
de. Scioperi e manifestazioni 
anche alla Redaelli di Milano, 
da tempo in lotta per problemi 
di fabbrica. Sciopero di 24 ore 
(astensione del 98%) ieri anche 
alla Weber di Bologna, del 
gruppo Fiat per cottimo e ora¬ 
rio; a Bologna bloccate anche 
Sabietn. Casaralta. Menarmi e 
Benatti. I metalmeccanici del¬ 
la Zoppas di Treviso, dopo 46 
giorni di lotta, hanno costretto 
i padroni alla trattativa, sui 
problemi del cottimo. 

GOMMA — Sciopero unitario 
compatto ieri di 24 ore dei 
4.000 lavoratori della Ceat di 
Torino per cottimo, qualifiche, 
ambiente, orario. 

VETRO — Interrotte le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto delle industrie delle pri¬ 
me lavorazioni del vetro. I pa¬ 
droni hanno offerto briciole sia 
per la parte economica che 
per quella normativa. I sinda¬ 
cati hanno proclamato scioperi 
per un totale di 168 ore. Le 
prime 48 avranno luogo il 9 
e 10 aDrile. L’U aprile scio¬ 
pererà il gruppo Saint Gobaln 
dove sono presenti problemi 
particolari connessi al processo 
di ristrutturazione in corsa 

CONSERVE ITTICHE - E’ 
iniziato ieri Io sciopero di 43 
ore dei 10 mila lavoratori del¬ 
ie industrie addette alla pro¬ 
duzione di conserve ittiche. La 
astensione è stata massiccia: 
dal 90 al 95%. In numerose 
aziende hanno aderito anche gli 
impiegati (come alla Genepe- 
sca di Livorno). 

ENEL — Le trattative per 11 
rinnovo del contratto dei 90 mi¬ 
la lavoratori dell'Enel prose¬ 
guiranno domani e martedì 9 
aprile. Ieri i sindacati hanno 
precisato le richieste sulla re¬ 
golamentazione dei poteri sin¬ 
dacali. sulle assunzioni, scelta 
del personale, assegni di me¬ 
rito. note caratteristiche, in¬ 
quadramento-mansionario. ecc. 
e su altre questioni di carat- 


delirium 


nam del Nord. L'impres¬ 
sione suscitata dal discor¬ 
so di Johnson era che i 
bombardamenti sarebbero 
stati limitati a una esten¬ 
sione di poche miglia». ». 
Allora come va questa 
storia? Perché i bombar¬ 
damenti continuano? Può 
darsi che riusciate a ca¬ 
pirlo con queste parole 
del « Tempo » di ieri: 
« La pace per gli Stati U- 
niti è un formidabile pro¬ 
blema». Si pensi solo alla 
conversione delle indu¬ 
strie che ora lavorano per 
la guerra che costa 30 mi¬ 
liardi di dollari l’anno (18 
mila miliardi di lire, cioè 
SO miliardi al giorno) ». 

Forse ora tutto è chia¬ 
ro. E, ripensandoci, ci vie¬ 
ne in mente che martedì 
mattina, in autobus, un si¬ 
gnore accanto a noi leg¬ 
geva il • Messaggero ». 
Arrivato alle parole rela¬ 
tive all ’• idealismo ame¬ 
ricano *. quello di John¬ 
son, si è portato la mono 
di portafoglio. Voleva as¬ 
sicurarsi di averlo anco¬ 
ra IL 

Fortibracd* 


tere normativo. 

ORAFI E ARGENTIERI - 

FIOM FIM e UILM hanno esa- 
minato la situazione nel setto¬ 
re dopo 1 provvedimenti nazio¬ 
nali e internazionali relativi 
al mercato dell'oro. Migliaia di 
lavoratori già subiscono so¬ 
spensioni di lavoro, riduzione 
d'orario e licenziamenti. E’ 
stata chiesta una riunione al 
ministero deUTndustria per un 
esame d'insieme e al ministe 
ro del Lavoro per un incontro 
congiunto tra sindacati e im¬ 
prenditori 


CEMENTO — Alla Cemente- 
na Radice di Monsehce dopo 
tre giorni di sciopero consecu¬ 
tivi l'azienda ha fatto sapere 
che è disposta a dare Inizio a 
positive trattative. Alla Ce- 
mentir di Napoli 1 lavoratori 
effettueranno oggi uno sciopero 
di 24 ore. 


Manifesto 
de! PCI 

sulla iniziativa 
di Hanoi 


In tutta Italia — dopo la 
presa di posizione di Hanoi 
— la Direzione del PCI ha 
fatto affiggere un manifesto 
sul quale è scritto: « Una 
prima grande vittoria della 
lotta del popolo vietnamita 
e dell'opinione pubblica mon¬ 
diale. Dopo II discorso di 
Johnson che annunciava una 
parziale sospensione del borri 
bardamenti Hanoi ha anco¬ 
ra una volta dato la prova 
della sua volontà di pace di 
chlarando di essere dispo¬ 
sta ad Incontrarsi con I rap¬ 
presentanti degli USA per 
decidere: la cessazione to¬ 
tale del bombardamenti sul 
nord-Vietnam, la fine di ogni 
atto aggressivo. 

« Un piccolo popolo che lot¬ 
ta per la libertà con II so¬ 
stegno delle forze di pace 
di tutto II mondo, è più 
forte dell'imperialismo e del¬ 
la guerra. GII oppressi pos¬ 
sono vincerei ». 


Si inasprisce la repressione contro il movimento studentesco 


Altri 4 mandati d'arresto a Pisa 


Occupazione «aperta» dell'ateneo 



Studenti dell'ISEF (Istituto suporloro di educazione fisica) provenienti da tutta Italia hanno manifestato Ieri a Roma 
davanti al ministero della pubblica Istruzione: chiedono 11 diritto ad un lavoro qualificato dopo la fine degli studi. 


DC-PSU e PRI rovesciano sulle popolazioni 


il prezzo del fallimento del centro-sinistra 


Commissario 


alla Provincia 


di Ravenna 


RAVENNA. 3. 

La seconda gestione com¬ 
missariale alla Provincia di 
Ravenna è purtroppo un fatto 
compiuto. L'ultima seduta del 
Consiglio convocata per la ele¬ 
zione del presidente non ha da¬ 
to alcun frutto: la prima vo¬ 
tazione è stata nulla, mentre, 
nella seconda, è stato eletto 
(per anzianità) il socialista 
Gambi, il quale ha immediata¬ 
mente rinunciato alla nomina. 
Al Consiglio comunale del ca¬ 
poluogo — riunito contempo¬ 
raneamente — Il PRI. la DC. 
il PLI e il PSU, sono usciti 
dall'aula facendo mancare il 
numero legale; si doveva ef¬ 
fettuare la prima delle due 
serie di votazioni per la ele¬ 
zione del sindaco, indette dal 
prefetto a norma di legge. Re¬ 
sta ora un’ultima seduta — 
quella di venerdì sera — nel 
corso della quale dovrebbero 
svolgersi le ultime due votazio¬ 
ni. Ma si prevede che i partiti 
di centro-sinistra diserteranno 
la seduta nuovamente. Il com¬ 
missario è quindi ormai una 
realtà anche al Comune di Ra¬ 
venna. Questo lo sbocco della 
politica democristiana, subita 
dal PSU e dal PRI. per il 
mancato riconoscimento del 
fallimento del centro sinistra. 

La situazione è nota: nelle 
elezioni del novembre del 1964 
risultarono eletti tredici comu¬ 
nisti. un socialproletario, due 
socialisti, un socialdemocrati¬ 
co, otto de. quattro repubbli 
cani e un liberale. PSI. PCI e 
PSRJP. uscivano da una espe¬ 
rienza di quattro anni dì am¬ 
ministrazione democratica — 
dopo la prima gestione com¬ 
missariale — durata dal 1956 al 
1960. In seguito ad un accor¬ 
do programmatico, formarono 
una nuova giunta di sinistra 
che amministrò fino a quando 
nell’agosto 1966 i socialisti. In 
omaggio alla logica dell'esten¬ 
sione della formula di centro 
sinistra dal centro alla peri¬ 
feria. ruppero con pretestuosi 
motivi la giunta unitaria e die 
dero vita a una giunta mino¬ 
ritaria. 

Tale giunta vivacchiò con e- 
spedienti fino al febbraio scor¬ 
so. quando il PSU respinse la 
confluenza determinante del 
PLI sul bilancio e prese atto 
che non era possibile governa¬ 


re col centro-sinistra, propo¬ 
nendo. in seguito, una giunta 
PSU-PRI appoggiata a una 
maggioranza che escludesse 
soltanto il PLJ 


Oggi il Congresso 
del sindacato 
minatori 


Si riunisce ad Ariccia nei 
giorni da oggi a domenica il 
IX congresso della FILIE. 
All'ordine del giorno, la re¬ 
lazione del Comitato centrale 
su: « Prospettive dell’azione 
rivendicativa dei lavoratori 
delle miniere e del settore la¬ 
pidei. Azione del sindacato 
per una polìtica programmata 
e democratica dell'industria 
estrattiva. Unificazione della 
FILIE e FILLEA ». Relatore 
sarà Ercole Manera. 


Il gravissimo provvedimento nei confronti di giovani 
che avrebbero preso parte alle manifestazioni del 
15 marzo - La procura di Firenze emette 60 nuovi 
mandati di comparizione - Il compagno professor 
Pesenti porta all'assemblea degli studenti la solida* 
rietà dei professori democratici 


PISA, 3. 

La repressione contro il movi¬ 
mento studentesco pisano conti¬ 
nua. e si inasprisce: mentre no¬ 
ve giovani sono ancora in car¬ 
cere, altri quattro ordini di cat¬ 
tura sono stati emessi dal sosti¬ 
tuto procuratore della Repubbli¬ 
ca di Pisa dott. Sellaroli nei con¬ 
fronti di giovani che. secondo 
le accuse .avrebbero preso par¬ 
te agli incidenti verificatisi alla 
stazione ferroviaria il 15 marzo. 
Ancora non si conoscono I nomi, 
e non si sa se l'ordine di arre¬ 
sto è già stato eseguito. 

Dalla procura generale di Fi¬ 
renze sono stati emessi inoltre 
altri sessanta mandati di com¬ 
parizione per le occupazioni di 
Lettere e Fisica verificatesi nei 
giorni 17. 18, 19 gennaio. 

Questa ondata repressiva non 
ha affievolito la volontà di lotta 
degli studenti. Stamani si è te¬ 
nuta infatti nell'Aula Magna del¬ 
la Sapienza l'assemblea genera¬ 
le degli studenti per decidere 
G proseguimento della lotta, so¬ 
prattutto in riferimento alle gra¬ 
vi sanzioni disciplinari adottate 
dal Senato accademico nei con¬ 
fronti degli studenti che hanno 
occupato per tre volte una fa¬ 
coltà universitaria. 

Gli studenti presenti, numero¬ 
si come non mai. hanno condan¬ 
nato e respinto all'unanimità sia 
le sanziooi comminate agli stu¬ 
denti sia gli speciosi motivi per 
cui tali sanzioni sono state date. 

Durante l'assemblea ha preso 
la parola anche il compagno 
prof. Pesenti a nome di un grup¬ 
po di professori democratici, cri¬ 
ticando severamente i'operato 


L'efferato omicidio del sindacalista 


Scarcerato il sospetto 


assassino di Battaglia 


E' la terza volta che viene rimesso 


in libertà, a due anni dal crimine 


MESSINA 3. 

Ancora una volta, Giusep¬ 
pe Miceli, il mandriano cin¬ 
quantenne sospettato di aver 
assassinato il sindacalista di 
Tu sa. compagno Carmine Bat¬ 
taglia. è stato rimesso in li¬ 
bertà. In due anni — l’altroce 
delitto fu compiuto all'alba 
del 24 marzo 1966 — il man¬ 
driano per tre volte è stato 
arrestato e per tre volte ri¬ 
lasciato. 

Circa quindici giorni fa. il 
giudice istruttore del tribu¬ 


nale di Mistretta, dottor Car¬ 
lino aveva iniziato l'istrutto¬ 
ria supplementare di un cri¬ 
mine che. nonostante chiari 
siano i mandanti e motivi, 
rischia di rimanere impunito. 

La posizione del Miceli era 
stata ripresa in esame, l’uo¬ 
mo accusato di essere l’esecu¬ 
tore materiale del delitto era 
in carcere. Ma stamane il 
magistrato ha firmato l'ordine 
di scarcerazione, motivando 
la decisione con « scarsezza di 
indizi» contro il Miceli. 


del Senato accademico, e affer¬ 
mando di non sentirsi per nien¬ 
te vincolato alle decisioni del 
Senato stesso. Al termine di una 
lunga e appassionata discussio¬ 
ne è stata infine votata una mo¬ 
zione in cui si ribadisce la vo¬ 
lontà degli studenti di respinge¬ 
re le sanzioni disciplinari e di 
continuare la lotta sulla piatta¬ 
forma elaborata precedentemen¬ 
te dal movimento studentesco. E' 
iniziata l'occupazione a porte 
aperte della Sapienza con assem¬ 
blea permanente, e giovedì, ve¬ 
nerdì e sabato gli studenti si 
asterranno per protesta dalle le¬ 
zioni 


Nuovo 
servizio per 
la prenofazione 
sui treni 


ROMA — Più di mille allievi 
dell'Istituto superiore di educa¬ 
zione fisica a di altri istituti si¬ 
milari, provenienti da varia cit¬ 
tà italiana, si sono riuniti ieri 
mattina al Foro italico, presso 
l'istituto e, attraversando la vie 
del centro in corteo, si sono 
recati davanti al Ministero delia 
Pubblica Istruzione. Una dele¬ 
gazione è stata ricevuta da fun¬ 
zionari del ministero. Gli stu¬ 
denti chiedono in primo luogo 
che venga ripristinata una di¬ 
sposizione, ora abrogata, per la 
quale ai diplomati dell'lsituto 
venivano riservati un certo nu¬ 
mero di incarichi quali inse¬ 
gnanti di educazione fisica nelle 
scuole. 


L'AQUILA - Dopo l'università 
di Chicli a Pescara, anche quel¬ 
la dell'Aquila à stata occupata 
ieri mattina dagli studenti. Alla 
I, studenti di scienze biologiche, 
fisica e matematica, hanno chiu¬ 
so I portoni dì palazzo Carli, di¬ 
chiarando che rimarranno nello 
ateneo fino a che i consigli di 
facoltà non avranno approvato 
la loro carta rivendicativa. L'oc¬ 
cupazione à stata decisa In ri¬ 
sposta al tentativo del preside 
prof. Ricamo di far rientrare 
l'agitazione studentesca con una 
sarie di concessioni marginali. 


BARI — La facoltà di lettere 
e filosofia, che ha sede nel pe¬ 
lano dell'ateneo al centro della 
città, è stata occupata Ieri. 
L'occupazione è stata decisa do¬ 
po che il corpe accademico ave¬ 
va respinto la richiesi» di ren¬ 
dere pubblica la discussione In 
corso In sede di comitato parite¬ 
tico docenti studenti Le discus¬ 
sioni in seno ai comitato sono 
stata sospesa. 


Aldo Bonavoglio 
nuovo segretario 
Sindacato 
PTT della CGIL 


□ Comitato centrale della Fe¬ 
derazione postelegrafonici CGIL 
nel corso dei suoi lavori, con¬ 
clusisi Ieri, ha nominato U 
nuovo segretario generale in 
sostituzione dell'on. Riccardo 
Fabbri, recentemente scom- 
irso. E* risultato eletto Aldo 
(voglia. 


Un nuovo servizio delle Fer¬ 
rovie dello Stato per la prenota¬ 
zione di posti a sedere e di po¬ 
sti in carrozze a cuccette su 
treni in servizio interno ed inter¬ 
nazionale entrerà In funzione in 
via sperimentale il prossimo 20 
aprile. B nuovo servizio consen¬ 
tirà ai viaggiatori in partenza 
dalle stazioni di Torino Porto 
Nuova. Genova-Porto Principe. 
MilanoCentrale. Venezia. Trieste 
Centrale. Verona-Porta Nuova. 
Bologna-Centrale. Firenze-Santo 
Maria Novella. Ancona-Centrale. 
Roma • Termini. Bari - Centrale. 
Napoli Centrale. Reggio Cala¬ 
bria Centrale. Palermo-Centrale, 
di ottenere, con il pagamento 
della normale tossa. la prenota¬ 
zione del posto sui treni in par¬ 
tenza da qualsiasi altra stazione 
sede di compartimento. 


Dalia nostra redazione 


PALERMO. 3. 

Una valanga di contesta¬ 
zioni. di critiche e di prote¬ 
ste dei sindaci e delle loro 
popolazioni ha accolto ieri e 
oggi il ministro Mancini nel¬ 
le zone della Sicilia occiden¬ 
tale devastate dal terremoto. 

Le baracche — gli è stato 
detto in coro — sono troppo 
poche e arrivano tardi e ma¬ 
le: i criteri d’accertamento 
dei danni sono assolutamente 
restrittivi; il lavoro manca e 
la gente vive in un pauroso 
stato di indigenza; il governo 
è in ritardo su tutti i pro¬ 
grammi di ricostruzione, non 
parliamo poi di quelli per un 
nuovo sviluppo. 

Preso in contropiede. Man¬ 
cini ha dovuto ammettere che 
si poteva fare di più e che si 
deve far meglio e in fretta. I 
suoi funzionari erano imbaraz- 
zatissimi. Insomma, quella vi¬ 
sita che. a sentir l’ Avanti!, 
doveva segnare l'elettoralisti¬ 
co avvio del « secondo ilio 
mento dell’intervento dello 
Stato * (dato che. aggiungeva 
stamane l'organo del PSU con 
una buona dose di incoscien¬ 
za, « Il momento dei soccorsi 
immediati è ormai esaurito »). 
si è risolta in una clamorosa 
gaffe. 

Per fortuna degli artefici del 
veloce raid del ministro socia¬ 
lista — che stasera è ripartito 
per Roma —, la visita non 
era stata preannunciata (tanto 
che i sindaci sono stati man 
dati a chiamare coi carabi 
nieri); si è svolta cosi quasi 
alla chetichella, sottoforma di 
« riunioni di lavoro » con gli 
amministratori comunali. Ma 
neppure questo sistema ha 
messo al riparo Mancini e il 
suo seguito da una pioggia 
ininterrotta di accuse, di de¬ 
nunzie. reclami. 

ACCERTAMENTO DANNI. 
— A furia di ridurre le pro¬ 
porzioni dei danni (meno dan¬ 
ni meno finanziamenti, era e 
resta il criterio fiscale del 
governo), a Sambuca, con le 
scossette di lunedi scorso, se 
ne sono andate in briciole al¬ 
tre 15 case che pure, all'indo¬ 
mani del terremoto del 15 
gennaio, erano state dichiara¬ 
te agibili. Mancini ha promes¬ 
so nuovi accertamenti. 

BARACCHE. — Per asse¬ 
gnarle. il ministero ha fatto 
il conto della gente che era 
sotto le tende. « dimenticando 
si * di quelli che erano fuggiti. 
Ora costoro tornano e si tro¬ 
vano fuori dalle tende, fuori 
dagli elenchi degli assegnata- 
ri. e fuori dalle loro case, 
egualmente distrutte. E poi 
arrivassero almeno, le barac¬ 
che. ha incalzato indignato 
uno dei sindaci. a Menfi. 
Spesso costano anche un terzo 
di più di quelle che fanno gli 
artigiani locali, e sono più sco¬ 
mode. E per giunta non ci so¬ 
no ancora, sicché delle 15 000 
famiglie attendate, solo poche 
centinaia sono state sino ad 
ora sistemate sotto un tetto 
meno precario. Faremo più in 
fretta, d'accordo, ha detto 
Mancini preoccupato. 

LAVORO. — Non ce n’è. 


hanno gridato a Corleone, a 
Menfi. a Mazara del Vallo: 1 
cantieri regionali sono pochi, 
e quelli nazionali non esisto¬ 
no. Il sottosegretario Ciglia 
ha tentato allora di far scivo¬ 
lare il discorso sulle autostra¬ 
de del futuro. E' stato zittito: 
che parlasse piuttosto della 
viabilità delle zone terremo¬ 
tate. 

A questo punto, parlare del 
« secondo tempo * farneticato 
dai propagandisti di Mancini 
diventava una fatica troppo 
improba 

Ed un gioco troppo pericolo¬ 
so. dal momento che gli Enti 
locali contestano vivacemente 
a Mancini (e i sindaci glielo 
hanno anche detto) il diritto 
di scavalcarli nelle decisioni 
sulle scelte di prospettiva 

E se anche non ci fossero di 
mezzo la tutela dei poteri co¬ 
munali ed elementari ragioni 
di buonsenso, basterebbe que¬ 
sto po' po' di primi risultati 
della « efficienza » statale a 
consigliare Mancini ad essere 
meno imprudente nelle sue 
escursioni elettorali. 


Scienziati 
sovietici 
alla Casaccia 


La 


delegazione di sc.enziati 
sovietici che si trova in Italia, 
in occasione della XV Rassegna 
elettronica e nucleare e dei 
convegni scientifici ad essa (al¬ 
legati. ha visitato ieri il Con 
tio di ricorrile nucleari del 
CNEN alla Casaccia. presso 
Bracciano. Gli scienziati sovie¬ 
tici. che erano guidati dal pre 
sidente del Comitato di Stato per 
l’energia nucleare Petrossian e 
dal vice presidente dell’Accade¬ 
mia delle scienze Millionscikov. 
hanno compiuto un giro appro¬ 
fondito nelle varie installazioni 
e nei laboratori, al termine del 
quale hanno espresso il loro 
compiacimento agli scienziati 
italiani. 


Sulla tragica 


collina degli Angeli 


Mina male 
esplosa : 
otto feriti 


GENOVA. 3 

Otto persone sono rimaste fe¬ 
rite per lo scoppio anormale di 
una mina in via Digione. dove 
si lavora ancora a rimuovere 
le macerie della tremenda fra¬ 
na della Collina degli Angeli 
che ha sopolto un palazzo e uc¬ 
ciso 19 persene: la mna è 
esplosa verso il terreno, invece 
che verso l'alto e pietre, spezzo 
ni. blocchi di terra sono volati 
oltre le transenne di sicurezza, 
hanno bombardato la zona adia¬ 
cente, piombando su auto in so¬ 
sta e un gruppo di giovani che 
uscivano di scuola. 

Sei dei feriti — guaribili in 
due o tre giorni — sono infatti 
studenti, mentre due sono uo¬ 
mini anziani che si trovavano 
a bordo dTm’auto. 
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l’Unità / giovedì 4 aprile 1968 


I giornali italiani 

di fronte ai bombardamenti 


ECCO COS’ È 
IL SERVILISMO 
FIL0-U.S.A. 

Prima la stampa ha esalato le decisioni di Johnson 
poi ha taciuto che i bombardamenti continuavano 
Una lettera di Ugo Bartesaghi al nostro giornale 


Ugo Bartesa pài. firmatario 
della lettera che pubblichta 
mo qui di seguito, si preseti 
tu alle prossime elezioni po¬ 
litiche nelle liste del nostro 
partito, come indipendente, 
nelle circoscrizioni di Como 
Sondrio Varese e di Milano- 
Pavia. 

E' questa la terza volta 
che Bartesaghi è nella rosa 
dei candidati del PCI. Nel 
‘58 e nel ’6.. infatti, sempre 
come indipendente, venne 
presentato ed eletto rispet¬ 
tivamente alla Camera ed al 
Senato. La sua milizia poli¬ 
tica era iniziata subito dopo 
la guerra nel partito demo- 
cristiano. Dal ‘48 al ‘55 Ugo 
Bartesaghi era stato sindaco 
di Lecco, nel '53 era stato 
eletto al Parlamento per la 
DC Nel corso rlella batta¬ 
glia per la ratifica del Trat¬ 
tato dcll'UEO. Bartesaghi si 
dissociò dalla politica della 
maggioranza, votando con¬ 
tro. Per questo venne espul¬ 
so dalla DC. 

« Caro direttore, 
è un bisogno di stogo quel¬ 
lo che mi fa scrivere aWUni- 
tà queste righe: sfogo di sde¬ 
gno e di collera per il modo 
come i due giornali ufficiali 
della DC e del PSU si com¬ 
portano stamane, di fronte 
ai bombardamenti effettuati 
dagli americani sul Nord 
Vietnam lunedi e ieri, a par¬ 
tire da quello sul porto del¬ 
ia città costiera di Thanh 
Hoa, a 33R km. a nord della 
zona smilitarizzata, effettua¬ 
to, come informa proprio II 
Popolo. ’’ circa quattro ore 
dopo dell’annuncio dato dal 
presidente Johnson in meri¬ 
to alla sospensione parziale 
del bombardamenti 
Sono a tutti note, ormai, 
le espressioni testuali del 
discorso di Johnson sull’or¬ 
dine e sulla estensione della 
cessazione dei bombarda¬ 
menti. Tutti 1 giornali, sia lu¬ 
nedì che martedì. Interpreta¬ 
rono la zona esclusa dalla 
cessazione come ristretta a 
quella a ridosso della fascia 
smilitarizzata: pronrio 11 Po¬ 
polo. lunedì primo anrile, 
dando In grassetto, in nrima 
pagina, il contenuto del di¬ 
scorso, cosi formulava onci 
punto: "Tutti i bombarda¬ 
menti verranno sosnesi ad 
eccezione di una zona imme¬ 
diatamente a nord della zo¬ 
na smilitari77ata ". 11 Mes- 
saaaero 2 aprile, prima na- 
gina: ” esclusi gli obicttivi 
intorno alia zona smilitariz¬ 
zata e a nag 12: "T/nnìra 
eccezione all’ordine riguar¬ 
da. come è noto, la mno del 
17 oaralleìn ”. 11 Tempo 2 
anrile. nrima pagina: *’ fatta 
eccezione per urta piccola 
linana di terra prossima alla 
fascia smilitarizzata e a 
pag. 11. In un titolo: "L’atti¬ 
vità dell’aviazione e delia ma¬ 
rina è limitata alla zona im¬ 
mediatamente a settentrione 
della fascia smilitn-izzsta ”. 
La Stampa 2 anrile. nrima 
pagina, nel titolo: addirittu- 
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Gli allievi del «college» 
di picchetto con gli edili 

Come i giovani della « London School of Economics » hanno tentato di creare legami con la classe operaia — Le richieste 
più ricorrenti del Movimento studentesco: in primo piano il Vietnam — Pronunciamenti contro l’Università d’élite 


ra ” tranne la zona smilita¬ 
rizzata Non c’è stata ecce¬ 
zione in tutta la stampa, nei 
due giorni dopo l’annuncio, 
a una interpretazione riferi¬ 
ta a tali limiti assolutamente 
ristretti. Non c’è bisogno di 
sottolineare come ciò stesse 
a dimostrare che il minimo 
minimissimo della buona fe¬ 
de, anche per i più oltranzi¬ 
sti filoamericani, non poteva 
nemmeno lontanamente la¬ 
sciar supporre, suggerire, 
consentire comunque, una 
interpretazione diversa delle 
parole del presidente ameri¬ 
cano. 

Viene la notizia dei bom¬ 
bardamenti effettuati a cen¬ 
tinaia di chilometri dentro 
al territorio del Nord Viet¬ 
nam: il Corriere della Sera 
la tace, il Messaggero la na¬ 
sconde in fondo alla corri¬ 
spondenza da New York. E’ 

Il Popolo che la intitola vi¬ 
stosamente, su cinque colon¬ 
ne dell’ultima pagina, con 
spudorata disinvoltura: ” En¬ 
tro i limiti fissati da John¬ 
son ”, specificando: "I.e azio¬ 
ni aeree possono arrivare fi¬ 
no a 78 chilometri da Ha¬ 
noi e a 48 da Haiohong ’’, 
cioè a 4(10 km. dalla zona 
smilitarizzata. Tutto norma¬ 
le. tutto perfettamente in re- | 
gola, tutto ineccepibile. Non 
una esitazione, non un minu¬ 
to di imbarazzo, non un at¬ 
timo di memoria, v’è da dire, 
per mieli’ ” immediatamente 
a nord della zona smilitariz¬ 
zata ” pubblicato lunedi. 

Quanto ali’Aurmti/ di sta¬ 
mane 3 aprile, la inqualifica¬ 
bile smentita dei fatti alle 
parole è nello stesso titolo 
di prima pagina su nove co¬ 
lonne, ma con la formula 
giustificativa di azioni " li¬ 
mitate a obiettivi militari 
e in tutto il giornale si cer¬ 
ca Invano una parola non di¬ 
ciamo di condanna, nemme¬ 
no di deplorazione, nemme¬ 
no di sornresa: solo, nella 
eorrisnondenza da Washing¬ 
ton. la contorsione servile e 
il tentativo incredibile intan¬ 
to innoritn di capovolgimen¬ 
to della realtà- ”ò evidente 
che una sosnensinne delle 
inrurriem più ampia di rumi¬ 
la pffeMivamente attuata 
contribuirebbe in misura 
maggiore a dare credibilità 
all’offerta di Johnson, e 
sminerebbe le armi prona- 
ean'’!ctiche dei paesi comu¬ 
ni di ". 

F.’ ii Messaggero che regi¬ 
stra la profeda di Fulbrmht 
rontro no così inaudito in¬ 
sulto alla buona fede del 
mondo incero, scrivendo di 
suo• ” Fulbright ha miindi 
quasi accusato Johnson di 
mendacio 

Per la guerra nel Vietnam, 
il centro-sinistra. 1 suoi espo¬ 
nenti. ì suoi organi, non co¬ 
noscono davvero limite alla 
disonestà nè alla vergogna *. 

Uqo Bartesaqhi 





LONDRA — Il corteo degli studenti inglesi alla recente manifestazione per il Vietnam. 


DURA CONDIZIONE OPERAIA ALL’ITALSIDER DI PIOMBINO 

5.000 LA VORA TORI FRA IO SMOG 

Il fumo degli altiforni invade l’intera città - Importante iniziativa del PCI • Oltre 12 mila infortuni sul lavoro nel ’66 nella provincia di Livorno 
La spersonalizzazione degli operai - Aumentano le colate e diminuiscono gli organici - lumi snervanti • Il paternalismo dell’azienda di Stato 


Dal Mitro inviato 

PIOMBINO, aprile 
. Piombino e lllalsidei sono 
pome un'immensa caserma Da 
una parte il grande dormi¬ 
torio. ossia la citta, dall'altra 
l'area per le « esercitazioni », 
Cioè il grande stabilimento, 
dove lavorano 4800 persone. 

A Chi mene da Livorno, per 
la provinciale della Principes¬ 
sa, l'Italsider, st presenta co¬ 
me un mostro antidiluviano, 
mugghiarne, sbuffante, alluci¬ 
nante. i fumi degli altiforni, 
canchi di fosforo, stimo, car¬ 
bonio, piombo e altri gas prò 
dotti dal processo di « desolfo 
razione » dell'acciaio st espan 
dono sulla fabbrica e sulle ca 
se, calando fra t tetti, sulle 
strade, stri balconi, penetran¬ 
do negli alloggi, impregnando 
l'aria di acri odori A sera, 
quando all'ttaisider si accen 
dono mille luci i fumi assu 
mono colorazioni da inferno 
dantesco 

Il « mostro » respiro actdi e 
li espelle dai suoi polmoni di 
ferro l lavoratori respirano 
le stesse esalazioni sta quan 
do sono nello stabilimento sia 
quando ranno a casa Si nten 
fono fortunati quando il ven 
to spinge t banchi fumoge¬ 
ni verso altre parti della co¬ 
tta. Sono i soli momenti in 
ami Piombino assume le sem¬ 


bianze di un agglomerato ur¬ 
bano. simile a molti altri Ma 
la città è troppo spesso som¬ 
mersa dallo smog che corro¬ 
de perfino la vernice delie au¬ 
tomobili rrz sosta suite strade. 
E la gente che ci vive, t la¬ 
voratori soprattutto, ne sop¬ 
portano le conseguenze. 

Veri e propri 
robot 

E’ in atto in questi giorni 
una importante iniziativa del 
nostro partito Gruppt di me¬ 
dia stanno interrogando cen 
tinaia di operai sugli ambien¬ 
ti di lavoro, sulla noewità, sui 
ritmi, sui movimenti L'indagi¬ 
ne mresfe tutte le grandi e 
medie aziende della provincia 
di Livorno, dove nel '66 si so¬ 
no registrati 12.712 infortuni 
sul lavoro, 274 copiti da siheo 
si e 459 da altre malattie prò 
tessionah Ma avrà indubbia 
mente qui a Piombino, e al 
l ltalsider in particolare, un 
momento di maggiore rtlevan 
za. perche le condizioni di la 
coro e di vita dei dipendenti 
di questa azienda, dentro « 
fuori della fabbrica, sono fra 
le più e spersonalizzate », per¬ 
ché l’uomo lavoratore sta 
scomparendo qui a ritmo più 


accelerato che altrove per ge¬ 
nerare ven e propri s robot » 
forgiati secondo le esigenze 
della fabbrica, modellati sulla 
base dei ritmi e dei movtmen 
ti imposti dalla catena pro¬ 
duttiva. 

Non è per caso che accan¬ 
to alle malattie * tradizionali » 
dovute alta respirazione dei 
fumi del • mostro » sia com¬ 
parso negli ultimi anni an¬ 
che il fenomeno della nevro¬ 
si. Nel reparto del « treno 55 0 » 
su una squadra di 24 operai 
solo uno risulta non affetto 
da malattie: 7 sono * infortu¬ 
nati gravi •; 5 sono tn pensio¬ 
ne per malattie contratte sul 
lavoro: gli altri sono colpiti 
da artrosi, disfunzioni epati¬ 
che, otiti, sensitl, gastriti, 
pleuriti, febbritt, calcolosi al¬ 
la cistifellea, colecistite croni¬ 
ca. ulcera, sciatica, bronchttt, 
epatite * Sono i ritmi più in 
tenst — diceva un giovane ope¬ 
raio — che a attaccano la sa 
Iute E' l'accelerazione del la¬ 
voro dnruta alla presenza di 
strumenti tecnici ptù moder 
ni, a più rapide cadenze, alla 
eliminazione dei tempi morti » 
Nell'acciaieria II numero delle 
colate è aumentato al punto 
che se ne fa una ogni due 
ore e mezzo. Al posto di due 
colate se ne fanno tre, con 
un organico ridotto dalle 435 
unità del ’65 alle attuali 370. 


- Nel reparto ghisa oggi si fa 
la stessa produzione con 40 
operai in meno. E‘ vero, d 
sono nuove macchine e altre 
se ne introdurranno (c'è in 
programma una spesa di 20 
miliardi), ma servono soltan¬ 
to per razionalizzare il ciclo 
produttivo, per inserire I lavo¬ 
ratori negli ingranaggi e nelle 
tecniche di un meccanismo 
sempre più veloce, per costrin¬ 
gerli a serrire la macchina se¬ 
condo i tempi che i suoi t gi¬ 
ri » esigono. E' per questo che 
le trasformazioni tecnologiche, 
modificando i metodi del¬ 
la produzione, riducono gli 
operai a pure e semplici ro¬ 
telle. Quando si parla di disu¬ 
manizzazione dei lavoratori bi¬ 
sogna riferirsi essenzialmente 
a questo. 

■ L'organizzazione stessa del 
lavoro, del resto, è tale che 
comporta ■ una assuefazióne 
continua e sistematica del¬ 
l'uomo alla fabbrica La mag¬ 
gior parte dei 4800 dellltalsb 
der di Piombino, lavora a tur¬ 
ni; dalle 6 alle 14, dalle 14 
alle 22. dalle 22 alle 6. Le quat¬ 
tro porte dello stabilimento 
inghiottiscono ed espellono mi¬ 
gliaia di lavoratori a ore fis¬ 
se, precise, tema dar loro la 
minima possibilità di scambiar¬ 
si un saluto, un’impressione, 
una informazione sulle rispet- ' 


rispet¬ 


tive •famiglie . L’alienazione si 
produce anche cosi. Gli ope¬ 
rai entrano ed escono dotta 
fabbrica quando la gente nor¬ 
male dorme, orna vedere 
un film, o sta doranti alla 
televisione. quando le famiglie 
normali sono riunite attorno 
al tavolo del desinare Ciò 
sconvolge la toro esistenza e 
quella dei loro congiunti, mo¬ 
della usi e abitudini secondo 
le necessità dell'azienda, pro¬ 
duce nevrosi e malattie. B’ U 
ritmo del lavoro moderno, si 
dice. Ma è più giusto dire che 
è il ritmo dello sfruttamento 
moderno, sempre ptù « razio¬ 
nale» e sempre più feroce, 
anche quando si tratta, come 
tn questo caso, di aziende a 
partecipatone statale. 

Elementi 

alienanti 

- ' AWltalsider di Piombino, 
d’altronde, vi sono anche al¬ 
tri elementi alienanti, che ori¬ 
ginano angoscia e disumaniz¬ 
zazione. 1 «pendolari» prove¬ 
nienti dai paesi del circonda¬ 
rio, per esempio, devono sta¬ 
re fuori di casa due ore pri¬ 


ma e due ore dopo tl lavoro, 
soltanto per fare i propri tur¬ 
ni. Ma non basta. La fabbri¬ 
ca domina tutta la vita dei 
lavoratori, anche quando so¬ 
no fuori e perfino durante tl 
cosiddetto * tempo libero ». 

LTtalstder costruisce case 
per i dipendenti e le cede a 
riscatto (in 25 anni) per som¬ 
me mensili che vanno dal 30 
al SO per cento del salano, le 
gando cosi a sé I lavoraton 
anche attraverso questa sua 
politica « sociale ». LTtalstder 
organizza una certa attività ri 
creativa culturale, attraverso tl 
CRAL aziendale, e riesce quin¬ 
di a tenersi « sotto le ali » t 
lavoratori anche con questa 
forma di « assistenza * Vttal- 
sider, infine, organizza colonie 
estive per t figli degli operai. 
Anche se poi l ritmi aumen¬ 
tano e lo sfruttamento mar 
età di pan passo, anche se 
nell'interno dello stabilimento 
non c’i la mensa aziendale e 
gli operai devono portarsi la 
« panierino ». un pizzico di pa 
tematismo, alla Marzotto per 
intenderci, non guasta. Anzi è 
Il coronamento dell’azione alte 
nante cui t lavoratori sono 
sottoposti in fabbrica e a casa. 

Sirio Sebastianelli 


LONDRA, aprite 

Dot sessanta « colleges » 
londinesi probabilmente è 
quello che può vantare una 
tradizione più illustre. Ma a 
noi non Interessa nè per la 
tradizione nè per 11 lustro con¬ 
seguente. La « London School 
of Economics» (LSE) ha re¬ 
gistrato in questi ultimi un 
ni gli episodi più drastici e 
significativi tra i molti che 
hanno segnalato il risveglio 
studentesco. 

Anche quando è sembrato 
di trovarsi di fronte a ma¬ 
nifestazioni semplici di soli¬ 
darietà operaia, in realtà, a 
saper leggere li* cose, si è as¬ 
sistito a tentativi difficili di 
creare i legami e le o indi¬ 
zioni per un rifiuto dell’lso.n 
mento o dei rischi corpora¬ 
tivi. Durante t lunghi scioue- 
ri del Barbican site, un cantie¬ 
re edile cui era stato affidar 
to l’Incarico di costruire un 
quartiere di grandi proporzio¬ 
ni, più o meno dal se'tem 
bre I960 al settembre 1967, gli 
studenti della LSE panno rac 
colto quattrini per aiutare gli 
scioperanti e, a turno di 1 id, 
hanno svolto un continuo pic¬ 
chettaggio. Si è trattato, cer¬ 
to, di un legame molto im¬ 
mediato e solidaristico: eppure 
di per sò in grado di far ca¬ 
pire con quanta consapevo¬ 
lezza i gruppi combattivi bei¬ 
la LSE cerchino organici e 
precisi legami con ie lotte sin¬ 
dacali che. fuori della serio 
la, si propongono li modifi¬ 
care gli equilibri della so¬ 
cietà. 

E anche sul piano del mo¬ 
vimento studentesco qui si 
devono registrare cose nuove. 
Qualche settimana fa ha fini¬ 
to 1 suoi lavori uno dei so 
liti gruppi di studio misti (pro¬ 
fessori e studenti) che devo¬ 
no risolvere, con relazioni pos¬ 
sibilmente collegiali, conflitti 
e problemi insorti nel a colle¬ 
ge ». Ma questa volta il lavo¬ 
ro del gruppo si è concluso 
con la redazione di due rap¬ 
porti, uno di maggioranza e 
l’altro di minoranza, che la¬ 
sciano intravedere un futuro 
poco quieto e accomodante. 
Il rapporto di minoranza (A- 
delstein) svolge un attacco a 
fondo contro il corporativi¬ 
smo paternalista dei professo¬ 
ri ed esige una partecipazio¬ 
ne a pieno titolo decisionale 
degli studenti negli organi di 
governo del « college ». 

Se il movimento degli uni¬ 
versitari, come molti ci han¬ 
no detto, non ha in Inghil 
terra dei centri precisabili, ma 
anzi va espandendosi secon 
do una sua logica interna, non 
identificabile geograficamente, 
è indubbio che della n Din¬ 
don School » dovremo ripar¬ 
lare presto. 

Discutiamo, intanto, del fu¬ 
turo del movimento, del suo 
carattere e della sua ideologia, 
con un insegnante che è an¬ 
che osservatore attento e a«:u 
to di questi fatti, in Italia 
noto per il suo studio sui 
laburisti, Ralph Miliband. 

Chiediamo a Miliband le 
cause europee ed inglesi dei 
l’esplosione del movimento 
studentesco: « Le ragioni — 
risponde — sono molte, al¬ 
cune di carattere generale al¬ 
tre di carattere specifico. Le 
ragioni di carattere generale 
sono tre, di fondo: dappertut¬ 
to si registra una larga im¬ 
missione di nuove leve, una 
modificazione radicale nei mo¬ 
dello elitario del passato, c'è 
poi una conseguente crisi di 
dimensioni e una sene di ten¬ 
sioni dovute all’atteggiamento 
corporativo con cui i profes¬ 
sori reagiscono alle ricnieste 
di potere avanzate dagli stu¬ 
denti. A volte mi sembra di 
trovarmi di fronte alle lotte 
per il suffragio universale e 
alle chiusure di casta che pro¬ 
vocarono. Poi ci sono ragioni 
specifiche inglesi, che spiega¬ 
no perché questi fatti accado¬ 
no ora da noi. Noi ci tro¬ 
viamo in presenza di un vero 
e proprio collasso del sistema 
dei partiti, causato dalla cla¬ 
morosa crisi laburista. 

I laburisti non rappresenta¬ 
no più un canale di espressici 
ne adeguato per le ricnieste 
dell’opposizione, hanno dimo¬ 
strato di non essere un ri¬ 
cambio della politica conserva¬ 
trice. Per questo gli studen¬ 
ti, che sono coscienti di non 
essere ancora, come studenti, 
un settore Integrato nella so¬ 
cietà, si muovono per loro 
conto e cercano di rappreser» 
tare in prima persona ciò eoe 
il laburistno non rappresenta 
più, almeno ai suoi ivelli uf 
ficiah, e che da noi J parti¬ 
to comunista non può rappre 
sentare per dei limiti omet¬ 
tivi. C’è da notare, infine, che 
nel movimento studentesco 
più attivo si trovano studen 
tl laburisti come studenti co 
munisti o liberali, perchè le 
sue cause sono tn diretto rap¬ 
porto con una crisi generale di 
orientamento e di direzione 
politica ». 

«Quali sono 1 temi più evi¬ 
denti del movimento, le sue 
richieste più ricorrenti? » 

« In primo piano c’è J Viet¬ 
nam, con tutto quello che 
rappresenta. I) Vietnam non 
è un elemento incidentale. 
Questi giovani non si libere¬ 
ranno più dal Vietnam e dal¬ 
ie consapevolezze che na pro¬ 
vocato. Quindi la questione 
razziale, la questione dell ’*. 
partheid, della fine dei colo¬ 
nialismo e, ancora, una gran¬ 
de spinta che tende alla riaf¬ 
fermazione dei principi socia¬ 
listi, dell’etica socialista. A vol¬ 
te ci può essere perfino qual¬ 


cosa di snobistico in certe 
affermazioni, in certe richie¬ 
ste. Ma. al fondo si tratta di 
richieste giuste. Noi stiamo 
vivendo un momento molto 
difficile della nostra storia. E’ 
come se la gente non sapes¬ 
se dove va. La gente è come 
bloccata, non partecipa più 
attivamente come una volta al¬ 
la vita politica: e spesso que 
sta crisi specifica si traduce 
erroneamente in una crisi di 
sfiducia che investe i partiti 
e la politica nella loro interez¬ 
za. Gli studenti, ecco, reagi¬ 
scono a questa sonnolenza. Ma¬ 
gari a volte, come è capita¬ 
to da noi, alla LSE, con for¬ 
me di attività solidaristiche, 
di aiuto agli scioperanti. Il 
solidarismo è stato spesso, 
del resto, una sorta di surro¬ 
gato della politica ». 

« Il movimento di protesta 
si va diffondendo in modo 
sempre più preciso. Oltre al¬ 
le ragioni politiche di cui ha 
parlato, quali sono secondo lei 
le ragioni specifiche che ri¬ 
guardano l'organizzazione de¬ 
gli studi e le richieste, so¬ 
prattutto, ecco, le richieste che 
gli studenti avanzano in que¬ 
sto campo? » 

« La risposta non mi sem¬ 
bra facile. In generale, direi, 
gli studenti vogliono più po¬ 
tere. E poi mettono in discus¬ 
sione il metodo tradizionale 
dell’educazione. Si va esten- 
dendo un sentimento crescen¬ 
te per cui il processo educa 
tivo non deve essere in al¬ 
cun molo mnnodire/ionale [x*r 
cosi dire, non deve avere più 
il carattere paternalista del 
passato. In questa Scuola è 
da due anni che è nato un 
movimento studentesco batta¬ 
gliero. che richiede sue rap¬ 
presentanze sul piano della di¬ 
rezione amministrativa e del¬ 
l’impostazione educativa. Co¬ 
me sapete qui i compiti am¬ 
ministrativi sono nettamente 
separati da quelli educativi: 
chi amministra non entra nel 
merito dei contenuti dell’inse¬ 
gnamento ». 

a Secondo lei la struttura, 
così articolata, liberale, priva¬ 
tista, • almeno nell’involucro, 
dell’istruzione superiore ingle¬ 
se è destinata a continuare o 
ad andare in crisi?» 

n Io penso che ci saranno 
sempre di più pressioni per 
integrare l’Università, in for¬ 
me via via più dirette, nel 
processo di sviluppo economi¬ 
co. Lo Stato richiederà, od 
esempio, più statistici e me¬ 
no storici, e cosi via. Del re¬ 
sto queste richieste sono già 
state fatte, sintomi sono già 
avvertibili ». 

« Queste pressioni quali for¬ 
me concrete possono issume- 
re? » 

« La forma più Immediata 
può essere la politica dei fi¬ 
nanziamenti. Ma da noi que¬ 
sto processo di sempre più 
netta integrazione può avveni¬ 
re gradatamente, senza scosse, 
quasi senza che sia avverti¬ 
bile. Non c’è divisione o an¬ 
tagonismo tra « élites » poli¬ 
tiche, amministrative e così 
via. Il governo sembra procli¬ 
ve ad una visione manageria¬ 
le della direzione dell’Univer¬ 


sità, sembra che voglia so¬ 
stituire ad una razionalità che 
direi aristocratica una razio¬ 
nalità capitalistica ». 

« E gli studenti come si col¬ 
locano, secondo lei, in que¬ 
sto processo di graduale cam¬ 
biamento? ». 

« Ovviamente sono contro 
l'Università delle « élites » e 
contro i criteri manageriali. 
Non hanno ancora precisato 
il modello che vogliono. Ma 
non per colpa loro. In realtà, 
direi, il rapporto tra Univer¬ 
sità e società non ha ancora 
prodotto una sintesi ciliare. 
Lo Stato da noi sembra che 
stia sempre da parte, e ia 
Università non è immediata¬ 
mente dentro la macchina sta¬ 
tale, come, ad esempio, in 
Francia ». 

« E circa 11 futuro 'ìohttco 
del movimento studentesco, 
quali sono, secondo lei, i pro¬ 
blemi più grossi che dovrà 
alfrontare? » 

« L’influenza degli studenti 
fuori dell’Università og*l è 
tutt’altro che decisiva. La no¬ 
stra situazione è resa diffici¬ 
le e quanto mal complessa, 
per un’impostazione corretta 
delle cose, dall'assenza eh un 
partito egemonico, che sia 
In grado di essere un punto 
di riferimento unificante e u- 
no strumento di attivo colle¬ 
gamento tra studenti e classe 
operaia Tra studenti e classe 
operaia non c'è contraopo-d- 
zione, ma da un lato si ten¬ 
de a vedere la classe un po’ 
in termini mitici e dall’altro, 
presso molti, c’è quasi m con¬ 
vinzione che non sia ptù, or¬ 
mai, la classe vincente. Questo 
spiega il volontarismo elle è 
proprio di gran parte del mo¬ 
vimento, questo spiega perche 
gli eroi si chiamano, spesso, 
anche da noi, Luxemliurg e 
Castro e così via. Inoltre que- 
sto fa capire anche la piega 
talvolta spontaneista di certe 
teorizzazioni. E’ un marxi¬ 
smo della ricerca quello pre¬ 
valente tra 1 nostri studenti: 
il primo Lukacs, Sartre. Al¬ 
thusser... E’ particolarmente 
sentita la tematica gramscia¬ 
na del rapporto tra Intellet¬ 
tuali e classe ». 

« In mancanza di un parti¬ 
to egemonico quale ruolo pos¬ 
sono giocare le Trade Unions 
in questo processo di costru¬ 
zione politica del movimento 
studentesco? » 

« Non saprei, non sono In 
grado di rispondere. Quello 
che è certo è che il movimen¬ 
to degli sudenti non è un fat¬ 
to transitorio, nè epidermico. 
E’ esploso, ed esploderà an¬ 
cora di più in futuro ». 

Nel giro breve delle ultime 
battute ci sembra di capire 
l’attesa, le difficoltà, LoiMmi- 
smo politico, il gusto della 
concretezza, quasi, in sintesi, 
una radiografia della situazio¬ 
ne che abbiamo scoperto a 
Londra e a Cambridge, nel 
mezzo dell’Università più orgo¬ 
gliosamente ohberale» dell’Oc¬ 
cidente. 

Roberto Barzanti 
Giulietto Chiesa 


IL MOMENTO 
DELLA VERITÀ 


1 giornali del centro sini¬ 
stra e. quasi con le stesse pa¬ 
role, quelli di destra e della 
estrema destra, hanno tentato 
ieri un plebiscito in Italia per 
il Presidente Johnson. Pareva 
che le € primarie » (in vista 
del 19 maggio prrò) dovessero 
aver luogo qui. Ancora ieri 
mattina l'< Avanti! » titolava 
su nove colonne che i bombar¬ 
damenti sul Nord Vietnam era¬ 
no cessati; cosi il « Messag¬ 
gero », così « Il Giornale d'Ita¬ 
lia ». cercando di nascondere 
in tutti i modi che fino a 100 
km. da Hanoi le bombe conti¬ 
nuavano a cadere come prima. 

€ L’Avanti ! » rispolverava 
persino la logora distinzione 
tra < obbiettivi civili » e < ob¬ 
biettivi militari » (della quale 
tutta l'opinione pubblica pro¬ 
gressista mondiale ha da tem¬ 
po fatto giustizia) come se 
agli USA, persino dopo esser¬ 
si impegnati a far cessare i 
bombardamenti sul 90 per 
cento del Nord Vietnam, con¬ 
tinuasse a spettare il diritto 
di sganciare ordigni massa¬ 
cratori in un libero e sovrano 
paese socialista. 

Sono passate altre 24 ore ed 
è stato nella stessa America 
che si sono moltiplicati i no 
al tentativo di plebiscito a 
favore di Lyndon Johnson. 
Sono stati i senatori democra¬ 
tici Kennedy e FuUbright a 
suonare l’allarme sulla ambi¬ 
guità e parzialità della inizia¬ 
tiva di Johnson E sono stali 
soprattutto gli elettori demo 
erotici del Wisconsin, quelli 
che ci avevano descritti pian¬ 
genti di commozione e traboc¬ 
canti di riconoscenza per 
c l’uomo della pace >, a boc¬ 
ciare Johnson e la sua poli¬ 
tica, a votare, al 57%, per il 
democratico McCarthy, che 
dell’ iniziativa presidenziale 


aveva apprezzalo soprattutto 
ta rinuncia alla candidatura. 

Dalla Francia, dall'Inghil¬ 
terra. da altri paesi legati da 
vincoli tradizionali all'Ameri¬ 
ca, abbiamo sentito soltanto 
voci di cauta valutazione, di 
critica alla insufficienza della 
iniziativa di Johnson. Sono 
stati soltanto t giornali del 
centro sinistra, della destra 
e della estrema destra italia¬ 
ne a pretendere che la formu¬ 
la usata da Johnson do¬ 
vesse essere accettata da 
Hanoi senza battere ciglio e 
persino con l'offerta da parte 
stia d una impossibile contro¬ 
partita militare. Hanoi ha ri¬ 
sposto: la cessazione dei bom¬ 
bardamenti e di ogni altro 
atto di guerra rimane la con¬ 
dizionale alla quale Johnson, 
l'uomo che aveva sempre di¬ 
chiarato di volere e di saper 
piegare il Vietnam con la for¬ 
za, dovrà necessariamente 
sottostare. Egli dovrà in altri 
termini mutare di 90 gradi 
l'asse della sua politica e di 
questo, proprio di questo, le 
forze della pace hanno biso¬ 
gno per trionfare nel Sud-Est 
asiatico e nel mondo intiero. 

Auguriamoci che le possibi¬ 
lità di iniziativa, anzi, dicia¬ 
mo di arbitrio del Pentagono, 
dei comandi americani dei 
Pacifico e di tutta la destra 
USA, non debbano avere, og¬ 
gi come in altre occasioni, la 
prevalenza. Chi da noi vuole 
seriamente guardare a quello 
che tutto ciò significa per il 
nostro Paese, per il suo desti¬ 
no e per la sue possibilità di 
iniziativa polìtica, sappia chi 
questo è il momento della ve¬ 
rità, delle scelte responsabili, 
autonome, coraggiose, e inni 
del meschini calcoli prof» 
gandistici o elettorali. 
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Villa Borghese in ramerà: ultima trovata di una colossale operaxione delle immobiliari nel centro storico 


! ‘ 

Vogliono costruire un «Jolly» 
a Porta 
Pinciana 


La catena alberghiera ha acquistato (per un miliardo?) il convento del 
S. Spirito all'angolo con corso d’Italia - Demolito il palazzetto, le ruspe 
stanno iniziando gli scavi • Già presentato ed approvato dal Comune il 
progetto? - Invece del decentramento un ulteriore assalto al centro storico 

Un Jolly, un albergo di lusso, a Porta Pinciana. E’ il progetto, chiarissimo 
ormai, della miliardaria catena alberghiera che fa capo al conte Marzotto e che 
ha acquistato, per una cifra da capogiro, dell'ordine di centinaia e centinaia 
di milioni, un palazzotto dei frati del Santo Spirito proprio all’angolo dove termina corso 
d’Italia ed inizia la bellissima piazza. K’ inutile quasi sottolineare che bisogna iniziare subito 
la battaglia contro questa colossale opeora/ione, varata al grido di « Villa Borghese in 


Domani alle 16,30 
al Ridotto dell’Eliseo 

Il caso 
SIFAR 
non è 
chiuso 


Per iniziativa del Movi¬ 
mento Gaetano Salvemini, 
domani alle 16.30, al Ridot¬ 
to dell’Eliseo (via Naziona¬ 
le 183-d). il senatore Ercole 
Bonacina, il professor Arturo 
Carlo Jemolo. l’avvocato I.eo- 
poldo Piccardi. il dottor Ren¬ 
zo Trionferà parleranno su 
€ Il caso Sifar non è chiu¬ 
so ». Presiederà il professor 
Paolo Sylos Labini. 


camera », e che conferma an¬ 
cora il fallimento dei tanti 
progetti del Comune sul de¬ 
centramento e sulla ristruttu¬ 
razione del centro storico, tra¬ 
sformato. invece die in una 
oasi di pace, in una palestra 
di auto e in un regno di ullìci 
e di turisti di lusso. 

I lavori sono iniziati un paio 
di mesi or sono ma. a quel che 
si è capito, la eompignia dei 
Jolly Hotel ha acquistato mol¬ 
to temilo prima (.si parla di tre 
anni or sono) il palazzetto con¬ 
tornato da un ampio e molto cu¬ 
rato parco e che aveva finestre 
e balconi sul corso d’Italiu. sul¬ 
la piazza, sullo squarcio verde di 
Villa Borghese. Sull’operazione 
c’è mistero grosso ma. a quel 
die sembra, il prezzo è stato 
di un miliardo: e sembra sicuro 
che la compagnia si sia anche 
rivolta, successi vomente, ai pro¬ 
prietari degli attigui palazzi (al 
6 e all’ll di corso d’Italia) of¬ 
frendo sino a tre miliardi ma 
ricevendo un secco rifiuto. 

Ora del complesso dei frati 
(che si sono trasferiti intanto in 
via Madiiovelli) sono rimasti 
solo i « mozziconi » delle mura 
di cinta. Le ruspe hanno finito 
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Il Vietnam sarà il tema dominante dei comizi indetti per 2 
i prossimi giorni dal PCI. Decine di manifestazioni in tutte - 
le zone della città e nei centri della provincia sottolineeranno “ 
la volontà di pace dei comunisti. ” 

OGGI: Monte Porzio, ore 18.30. Cesaroni; Mon- - 
wUMI&l tespaccato. ore 19. Javicoli. DOMANI; S. Saba 2 
ore 21. Vetere. Giannantoni. Lombardi; Casal Bertone, oro - 
18,30, Soldini; Alberone. ore 19. Trombadori; Portuense Cor- _ 
viale, ore 18,30. Mancini; Palombara. ore 20. Mammucari; “ 
Ma zzano, ore Marroni; Vicovaro, ore 20, Piacentini. — 

CATTII€PDI7inilK Anche ieri sezioni e compagni han- I 
aUl lUOVnifcWlifc no f a q 0 giungere in Federazione - 

versamenti per la sottoscrizione elettorale. Citiamo fra gli — 
altri il compagno Di Giulio che ha sottoscritto 30.000 lire; la “ 
sezione FF.SS. (II versamento) 30.000 lire; la sezione Ardea- - 
fina 20.000 lire. Z 

La Federazione del PCI invita le sezioni ad accelerare i - 
versamenti sia direttamente in Federazione sia nei convegni Z 
di zona che avranno luogo domani a Campo Marzio, a Gen- “ 
zano ed a Palestrina. — 

MM VERMI ni 7flHA °^' c domani, sul tema <11 z 
•"nWfcHIII Wl 4VRH partito al lavoro per battere la - 

DC e la politica del centro sinistra e per determinare una Z 
avanzata comunista che cambi le cose in Italia e a Roma » 2 
si tengono in città e in provincia attivi di zona molto larghi — 
per l’orienta mento politico e la mobilitazione elettorale del ~ 
partito. 2 

Pajetta alle 18,30 parla E 
agli « Amici dell’Unità » E 

Oggi pomeriggio nel teatro della Federazione (ore 18.30) ; 
avrà luogo con la partecipazione del compagno Giancarlo - 
Pajetta. l'assemblea degli amici dell’Unità e dei diffusori “ 
delle sezioni romane e della provincia. Interverranno anche - 
Maurizio Ferrara direttore dell'Unità e Gianni Di Stefano. Z 
Tema della riunione < Il ruolo dell’Unità nella campagna elei- “ 
forale ». Z 

Manifestazioni e comizi jj 
per la pace nel Vietnam i 

Le dichiarazioni del presidente Johnson e la responsabile — 
risposta del governo di Hanoi per riportare la pace nel Viet- “ 
Barn, sono state al centro dei dibattiti svoltisi ieri nel corso - 
di numerose assemblee e manifestazioni elettorali indette ” 
dalla Federazione comunista romana. Alla Sezione Amelia. — 
dove si è svolto Inattivo della zona Roma Nord, ha parlato il Z 
compagno Renzo Trivelli. Egli, dopo aver sottolineato che - 
l’annuncio del presidente americano Johnson rivela la prò- » 
fonda crisi della sua politica e nello stesso tempo una mano- “ 
era propagandistica come dimostra la continuazione dei bom- Z 
bardamenti. ha messo in evidenza il responsabile atteggia- 2 
mento di Hanoi. H governo della Repubblica popolare del Nord - 
Vietnam ha dimostrato una grande lucidità politica e nello ~ 
«tesso tempo una grande fermezza chiedendo incontri preli- - 
minali per la cessazione dei bombardamenti. In questo at- Z 
teggiamento — ha detto ancora Trivelli — emerge chiara la - 
volontà di pace del popolo vietnamita e, insieme, la sua Z 
determinazione a lottare sino in fondo. - 

Oggi l’America, dopo la risposta dì Hanoi, è senza alibi Z 
— ha concluso il segretario della Federazione comunista. — 
Compito delle forze amanti della pace è di continuare la lotta Z 
e la vigilanza per costringere gli USA a sospendere vera- “ 
mente i bombardamenti su tutto il Nord Vietnam e ad inta- - 
volare trattative. ET più che mai necessario organizzare co “ 
mizi. manifestazioni, assemblee, riunioni nelle fabbriche c - 

E romuovere tutte quelle iniziative tese a riportare la pace e Z 
i libertà nel Vietnam. - 


Domani In Federazione alle 1t 
riunione sezioni aziendali, se¬ 
greterie dello celialo aziendali 
di tutti I settori, gruppi di la¬ 
voro fabbriche, edili, grandi 
magazzini, comunisti membri 
dei Comitati sindacali e COI. 
sul seguente o.d.g.: « L'Impe¬ 
gno dei comunisti per la cam 
pagna alettoni* nel luoghi di 
lavoro» con Trivelli e Vetere. 

RESPONSABILI ELETTORA¬ 
LI: Domani alle ore 19 delle se¬ 
guenti circoscrizioni sono con¬ 
vocati come segue: Tiburtlna 
(presso la Seziono Tiburtlna); 
Appia (presso la sezione Albe¬ 
rone). INCONTRO DONNE CON 
LONOUi Vsllstrl comizio mor- 


il partito 


calo, ore 10,30; riunione caseg¬ 
giato, ore H, con Tatiana Fio- 
relli, Ornella Marzi; Zona 
Ostiense a Garbateli*: attivo 
femminile, ore 10, con Maria 
Michettl e Luigi Frasca- Tu 
scolano, incontro operaia della 
società Varecchlna. ore 12. 
COMMISSIONE PROVINCIA: 
sabato 0, alle ore IJC, in Fe¬ 
derazione con Freddimi. ME¬ 
DICI COMUNISTI: oggi, oro 
29,30, In Federazione riunione 
modici comunisti con Roberto 


praticamente il loro lavoro al¬ 
l’interno: hanno abbattuto le 
strutture, raso al suolo tutto, 
anche alcuni albori secolari. 
Adesso stanno spianando il ter- 
icno, per far posto alle escava¬ 
trici, per le fondamenta. Il la¬ 
voro è condotto ad un ritmo in¬ 
tenso, come se una gran fretta 
dominasse i ikidroni della eom- 
pagnia dei Jolly. E. stranamen¬ 
te. aH’estemo è scomparso il 
cartello, che deve essere espo¬ 
sto obbligatoriamente, con i 
nomi dell’impresa e il tipo dei 
lavori. 

< Compagnia dei Jolly Hotel... 
lavori di demolizione... impresa 
Grassetto di Padova... direttore 
del lavori ingegner Ubaldo Fo¬ 
resti », diceva comunque il car¬ 
tello. E non specificava il nu¬ 
mero dell’eventuale licenza di 
costruzione. Cosa significa que¬ 
sta « dimenticanza »? Significa 
che l’impresa non ha ancora 
presentato il progetto del nuo- 
vo albergo? Nella zona di Porta 
Pinciana il PRG permette di ri¬ 
costruire con l’identica cubatu¬ 
ra del palazzo preesistente: ma 
ò purtroppo chiaro che tanti 
abusi sono stati commessi nella 
stessa strada e che tante sono 
le deroghe che si possono otte¬ 
nere per la costruzione di un 
albergo. 

A questo punto è perciò ne¬ 
cessario che il Comune risponda 
a numerosi interrogativi, che 
prenda posizione su tutto l’af¬ 
fare. che faccia sapere se. se¬ 
condo lui. è possibile deturpare 
un altro angolo meraviglioso di 
Roma con un albergo che sarà 
senz’altro colossale. Eccone so¬ 
lo alcuni: la demolizione è sta¬ 
ta autorizzata ma con quali 
prospettive? Sono stati già pre¬ 
sentati i progetti? E. in caso 
affermativo, come sono questi 
progetti? E quali sono le dero¬ 
ghe richieste e magari conces¬ 
se? E l’afTare a quale livello 
è stato trattato? Magari tra un 
tecnico dell’impresa Grassetto, 
una delle più grosse d'Italia, e 
qualche funzionario comunale? 

Bisogna conoscere subito le 
risposte. E comunque il pro¬ 
getto. quale che esso sia, deve 
essere discusso (o ridiscusso se 
è già c passato ») dalle commis¬ 
sioni consiliari e dallo stesso 
Consigilo comunale. Non si può 
permettere che un altro angolo 
del centro storico, della Roma 
più bella, venga rovinato da un 
palazzone in vetro cemento; 
con raggravante, nel caso spe¬ 
cìfico. che la costruzione di un 
albergo creerebbe un ulteriore 
intralcio al traffico, già così dif¬ 
ficile nella zona. < L’ingresso 
sorgerà in questa strettoia — ti 
dicono gli ultimi abitanti di cor¬ 
so d’Italia, indicando il punto 
dove l’arteria sbocca, regolata 
dai semafori, su Porta Pincia- 
— qui le auto dei miliardari 
americani, i taxi creerebbero 
un ingorgo pauroso... ». 

Per anni ed anni il Comune 
ha parlato di salvezza del cen¬ 
tro storico dalle auto, e da ogni 
altro assalto. I risultati sono 
sotto gli occhi di tutti; come 
il nuovo ministero a viale Mor¬ 
gagni. E basta percorrere cor¬ 
so d’Italia per rendersi conto 
di cosa è avvenuto in realtà, 
per avere l’ennesima, triste con¬ 
ferma. L'arteria, in questi gior¬ 
ni. è un enorme cantiere. Do¬ 
po i sottmia. dopo la Rinascen¬ 
te. stanno sorgendo, al posto 
dei vecchi palazzi, costruzioni 
per uffici, di lusso ovviamente. 
Presto avremo i parcheggi sot¬ 
terranei al galoppatoio. E, ora, 
un albergo. Come dire un invito 
agli automobilisti, agli uomini 
d’affari, ai turisti miliardari. 
Altro che decentramento! 

Nando Ceccarini 


Festa 

all'ambasciata 

ungherese 

In occasione della festa na¬ 
zionale della Repubblica popo¬ 
lare ungherese, l’ambasciatore 
d'Ungheria a Roma. Jòzsef 
Szàll. darà, domani sera, un 
ricevimento in onore dei rap¬ 
presentanti della stampa italia¬ 
na ed estera accreditata a Ro¬ 
ma. Il ricevimento avrà luogo 
dalle ore 19 alle ore 21 nel sa 
Ioni dell’Ambasciata. 


Javicoli. Presiede Ugo Vetere. 
MANDAMENTI: Bracclane, ore 
19,39, con Mariella e Ranatli; 
Mentana, ore 29, con Bocchelli. 
DIRETTIVI: Torpignattara, ore 
29; Aguzzano-Talenti, ore 11,39, 
con Ciuffini; Vigna Mangani, 
ore 29, con Favelli. ATTIVI: 
Monterot o ndo, ore 29, con Ma- 
derchi; Zona Industriale Apri¬ 
lla. ore 19, con Marconi e Berti. 
ASSEMBLEE: Ciamplno, ore 29, 
con Cesaroni; Valmontone, ore 
19. con Fredduzzi; Portoneccio, 
ore 29, con Fusco. 

PROPAGANDA: tutta la se¬ 
zioni sono tenuto a ritirare og¬ 
gi, dalla 12 in poi. In Federa¬ 
zione, materiale argento. 
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] Entro la fine dell'anno / 

I sara' inaugurato un padi* ^ 
\ elione, annesso al "San 
/ Camillo", pei la medicina 
e la chirurgia pediatrica. i 
, radiologia, cardiologia 
cardiochirurgia. Un opera, 
che colmerà' una lacuna > 
^ nel settore ospedaliero 
" romano * 






Caos a Termini sulle linee del nord 


Deraglia un vagone: ore 
di ritardo per i treni 


L'incidente nei pressi di 
Orte ha bloccato a lungo 
il trafóro — In seguito 
è stato riattivato un so¬ 
lo binano — Un altro 
incidente ad Avezzano 


Caos alla stazione Termini 
per il ritardo dei treni. Due 
incidenti hanno ieri provocato 
notevoli ritardi in quasi tutta la 
linea ferroviaria a nord di Ro¬ 
ma. Il primo si è verificato 
all’altezza di Orte dove un va¬ 
gone è deragliato sui binari 
della linea primaria di collega¬ 
mento. L’incidente è avvenuto 
verso le 12,30. e ha bloccato 
interamente la linea per circa 
un’ora. 

Poi fl traffico è proseguito a 
rilento essendo stato possibile 
lo sgombero di un solo binario. 
I tecnici per ora non sì sono 
ancora pronunciati sulle cause 
deU’incidente. nè su quando la 
linea sarà interamente riatti¬ 
vata. 

L'altra interruzione si è in¬ 
vece avuta ad Atczzano. dove 
una persona è rimasta vittima 
di un incidente ferroviario. Tut¬ 
ti i treni provenienti da Pesca¬ 
ra sono arrivati ceni circa due 
ora di ritardo. 


Pensionato sessantenne suicida all'Ostiense 

Nel vuoto dal terzo piano 
sotto gli occhi del figlio 


Si è ucciso, lanciandosi nel 
vuoto da dieci metri, sotto gli 
occhi del figlio che stava rin¬ 
casando. in queU'istante. Luigi 
Pucelli. 60 anni, aveva proba¬ 
bilmente atteso proprio che il 
figlio si allontanasse per at¬ 
tuare il tragico gesto. Quando 
si è abbattuto sull'asfalto era 
ancora in vita: lo hanno ada¬ 
giato sui sedili dì una auto e 
trasportato al centro traumato¬ 
logico delITNATL. ma era or¬ 
mai troppo tardi. L’uomo in¬ 
fatti è giunto senza vita in o- 
spedale. 

Luigi Puceili. a quanto sem¬ 
bra, era sofferente di un gra¬ 
ve esaurimento nervoso dopo 
che uno dei suoi 5 figli era sta¬ 
to ucciso da un camion dello 
E. I. mentre prestava servi¬ 
zio mUiUro od Friuli. . 


piccolacronaca 
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Il giorno 

Oggi giovedì 4 aprile (95- 
271). Onomastico: Isidoro. Il 
soie sorge alle 6 e tramonta 
aile 18.53 

Urge sangue 

Il oempagno Carmine Fice- 
toia dei e subire un delicato 
intervento chirurgico. Ha ur¬ 
gente bisogno di sangue. Chiun¬ 
que vx>gha aiutarlo è pregato 
di rivolgersi, in mattinata, al 
I padiglione di chirurgia dei 
Policlinico. 


mente all’ospedale, dicendo il 
nome del inalato. 

Conferenza 

Oggi, alle 18. alla libreria 
Godei, in via Poli 46. Io scrit¬ 
tore cecoslovacco Mncko terrà 
una conferenza stampa. 

Il Gabbiano 

Domani alle ore 19. al Gan- 
biano, via della Frezza 51 si 
inaugurerà la mostra di Bruno 
Caruso. Saranno esposti dise¬ 
gni. acquerelli e tempere dal 
IMS al 1968. 


Ecco in 
quanti 
andremo 
3 a votare 


Del convento del S. Spirito non rimane nulla: le ruspe della compagnia dei * Jolly » hanno demolito il palazzetto per far posto al nuovo albergo. 

Il nuovo presidente degli 00. RR. noa ha nulla da dire? j 

Più di 500 posti-letto pronti 

sono inutilizzati da novembre 

Inaugurato da tempo, il nuovo padiglione del San Camillo (pediatria e cardiologia) è ancora sbarrato - Inuti¬ 
lizzate modernissime apparecchiature scientifiche ed una enorme cucina (1200 pasti) - Sconosciuti i motivi 


Cinquecento posti Ietto, un au¬ 
tentico capitale nella disastro¬ 
sa situazione ospedaliera roma¬ 
na. sono inutilizzati al San Ca¬ 
millo. Sono pronti da mesi e 
me-u. sono stati anche inaugu¬ 
rati lo scorso novembre con la 
consueta presenza delle cosid¬ 
dette < autorità » ma sono sem¬ 
pre sbarrati ai pazienti, cardio¬ 
patici e bambini. E con essi so¬ 
no paralizzate delle attrezzatis- 
sime sale chirurgiche, un mo¬ 
derno complesso radiologico, 
una meraviglsoia, enorme cu¬ 
cina. Fanno parte tutti del nuo¬ 
vo padiglione sorto ai bordi del- 
lospedale di Monteverde, dal¬ 
la parte di via Ramazzini: un 
padiglione, scriveva il giorna¬ 
letto degli Ospedali riuniti, che 
è * un vanto del Pio Istituto in 
quanto è stato realizzato se¬ 
guendo le tecniche più avanza¬ 
le sia per la funzionalità dei 
vari rei>arti sia per le attrez¬ 
zature scientifiche ». 

E’ tutto vero. Le attrezzature 
scientifiche sono di primo ordi¬ 
ne, d’avanguardia sia nei re¬ 
parti che sono stati preparati 
per cardiologia e cardiochirur¬ 
gia sia in quelli pediatrici. Le 
corsie, a sei letti, sono ampie, 
luminose, già attrezzate di tut¬ 
to punto con letti e materassi, 
con sgabelli e comodini. La cu¬ 
cina ha tutte le macchine pron¬ 
te. Può preparare 1200 pasti, 
metà e più dei quali servireb¬ 
bero per numerosi altri padi¬ 
glioni. ed ha un’innovazione 
davvero importante; un appa¬ 
recchio che permette di mante¬ 
nere riscaldati i cibi 

Tutto molto bello, dunque, ma 
tutto sciupato, inutile almeno 
per ora. < II nuovo padiglione sa¬ 
rà funzionante per la fine del¬ 
l’anno ». scriverà ancora nello 
scorso agosto il giornale degli 
OO RR. ma adesso solo un pic¬ 
colo reparto di pediatria funzio¬ 
na: dovrebbe ospitare 62 bam¬ 
bini ma ne ha almeno un centi¬ 
naio arrangiati anche nelle me¬ 
dicherie. nei corridoi, a due pas¬ 
si dalle corsie desolatamente 
vuote. E. bloccata la cucina 
< modello ». le vivande arriva¬ 
no da fuori: fredde naturalmen¬ 
te. E ì bambini, che potrebbe¬ 
ro essere sottoposti alle analisi 
radiologiche nello stesso padi¬ 
glione. sono costretti a girare 
per tutto l’ospedale, sugli sgan¬ 
gherati mezzi di trasporto elet¬ 
trici. per raggiungere il repar¬ 
to centrale di radiologia. 

Perchè il padiglione sia chiu¬ 
so. nessuno lo sa. E nessuno 
vuole spiegarlo. C’è un’aria di 
autentico mistero, di < giallo » 
e corrono soltanto delle voci: se¬ 
condo una. sarebbe in corso una 
lotta per alcuni posti di prima¬ 
rio. secondo un’altra l’organioo. 
che è stato approntato sin dallo 
scorso ottobre, non andrebbe a 
gemo al presidente degli OO RR. 
L’Eltore. Comunque nessun mo¬ 
tivo è valido, è giustificato di 
fronte alla paurosa carenza di 
posti letto negli ospedali roma¬ 
ni ine mancano settemila nei 
solo complessi del Pio Istituto, 
almeno tredicimila in tutta la 
città), di fronte al fatto che non 
esiste un solo ospedale pedia¬ 
trico pubblico (l’unico è il 
« Bombin Gesù *. vaticano). 

Dunque, è ora di smetterla 
con le discussioni, le chiacchie¬ 
re. Rama non può permettersi il 
lusso di fare a meno di cinque¬ 
cento posti letto ospedalieri. Non 
è d’accordo il presidente degli 
OO RR.. l’EItore? 

Nella foto: una corsia pronta 
ma desolatamente vuota e, 
nel grafico, il sommario del 
giornale del Pio Istituto nu¬ 
mero dello scorso agosto) che 
annunciava la « prossima a 
apertura dal nuova padiglione 


li funzionamento del servizio 
elettorale comunale —- dalla pre¬ 
parazione materiale dei seggi al¬ 
la composizione dell’Uflìcio elet¬ 
torale, dai dati statistici sugli 
elettori al numero delle matite 
copiative che saranno distribuite 
per le consultazioni del 19 mag¬ 
gio — è stato il tema affrontato 
ieri mattina, durante una con¬ 
ferenza stampa dall’assessore 
all anagrafe e ai servizi demo¬ 
grafici. Castrino Caputo, in 
una sala del Catnnidoglio. 

GLI ELETTORI: 1 milione 
e 734.6(19: di cui 814 345 uomini 
e 920.354 donne. Tale cifra, ri¬ 
spetto a quella delle elezioni 
politiche del 1963, è aumentata 
di 224 225 unità, vale a dire che 
in questi ultimi cinque anni si è 
verificato un incremento annuo 
medio di circa 45 mila elettori 
Pouhè in queste consultazioni 
es-seiulo poche si voterò sia por 
il Senato che jier la Camera a 
come, è noto, per il primo sono 
ammessi a votare solo coloro 
che entro il 19 maggio hanno 
compiuto 25 anni, mentre iwr 
la Camera è necessario aver 
compiuto il 21 anno di età; J 
conio elettorale può anche es¬ 
se i e suddiviso in un primo grup¬ 
po che vota sia per <# Senato che 
per la Camera — e si tratta di 
1.585.136 elettori — e in un se¬ 
condo gruppo, quello dei gio¬ 
vani che è composto da 
149 563 elettori di eoi 74.139 uo¬ 
mini e 75.424 donne. Questi evi¬ 
dentemente si trovano alla loro 
prima esperienza elettorale, uo- 
lttica: per la prima volta cioè 
usufruiscono del diritto al voto. 

Tutto il corpo elettorale ro¬ 
mano si distribuirà in 2694 se¬ 
zioni cosi dislocate: 377 nei 
rioni; 1961 nei quartieri, 110 nd 
suburbi, e 246 nell’Agro romano. 
Inoltre bisogna ricordare che 
esistono 46 sezioni distribuita 
negli ospedali e nelle cliniche 
che abbiano più di 200 posti-let¬ 
to. mentre per tutti gli altri luo¬ 
ghi di cura saranno le cosiddet¬ 
te «sezioni volanti» a garantir# 
l'espressione del diritto di vo¬ 
to: queste ultime dipendono dal¬ 
la sezione elettorale nella cui 
circoscrizione si trova il luogo 
di cura. Quest’anno di fronte 
all’aumento del corpo elettora¬ 
le è stato necessario aumentare 
le sezioni di ben 362 nuovi seg¬ 
gi rispetto a quelli delle politi¬ 
che del 1963. 

Proprio la preparazione tecni¬ 
ca (distribuzione del materia¬ 
le al presidente del seggio e ar¬ 
redamento dei seggi) è di stret¬ 
ta competenza del Comune: que¬ 
sto lavoro sarà effettuato da 256 
operai, e 33 impiegati (suddivi¬ 
si in 33 squadre) e comporterà 
l'uso di 6 autotreni e 50 auto¬ 
mezzi che dovranno trasportare 
ad esempio 5.388 urne. 8.082 ca¬ 
bine. 7.600 metri di traasenne. 
18.858 sedie. 26M bolli. 10.776 
copie delle liste elettorali di se¬ 
zione. 18.858 manifesti vari, 
32.328 matite copiative e anco¬ 
ra pacchi da cancelleria, elen¬ 
chi speciali, estratti del verbale 
di nomina degli scrutatori ed al¬ 
tro materiale. 

11 trasporto nelle sezioni sa¬ 
rà effettuato nei giorni di gio¬ 
vedì. venerdì e sabato prece¬ 
denti la votazione. Per quanto 
riguarda poi la preparazione 
dei certificati elettorali va 
sottolineato che ne sono stati 
già stampati più di un miliona 
e che dal 30 marzo è iniziata la 
distribuzione che vede impegna¬ 
ti circa 750 vigili e messi comu¬ 
nali. con 40 autovetture. 

I certificati sono bianchi per 
coloro che voteranno per la sola 
Camera e rasa per gli altri: inol¬ 
tre sono stati stampati con in¬ 
chiostro nero per gli elettori, e 
verde per le elettrici. A con¬ 
clusione della distribuzione, che 
a termine di legge dovrà avve¬ 
nire entro il 25 aprile, tutti gli 
elettori che non sono venuti in 
possesso del proprio certificato 
potranno rivolgersi elfulficio 
elettorale di vìa dei Cerchi 6 
dal 4 maggio ai giorni della vo¬ 
tazione. 

Sono state già spedite 8.921 
cartoline avviso per gli eletto¬ 
ri, iscritti nelle liste di Roma, 
e residenti all’estero: tali car¬ 
toline danno il diritto ad usu¬ 
fruire delle previste agevolazio¬ 
ni per il viaggio. 

Un particolare interessante è 
quello che riguarda la «sorte* 
del certificato in caso di morte 
dell’elettore: pud avvenire cioè 
che dopo aver ricevuto il pro¬ 
prio certificato l’eiettore muoia. 
In questa eventualità — è state 
precisato ieri mattina — per 
evitare truffe o imbrogli eletto¬ 
rali. 15 giorni prima della vota¬ 
zione vengono cancellati gli elet¬ 
tori morti, si vanno a ritirare I 
certificati in casa e poi si con¬ 
segna ai presidenti dei seggi la 
lista degli elettori che non si... 
dovrebbero presentare, perchè 
deceduti. 

Un’ultima cifra: per l’adempi¬ 
mento e il funzionamento dal 
servizio elettorale il Comune 
ha. per ora. previsto una spesa 
di 870 milioni. 


Da lunedì 8 
gli esami od 
Àrchifetfura 

Il Consiglio di facoltà di Ar¬ 
chitettura si è riunito questa 
sera per stabilire le date degli 
esami. La riunione che era pre¬ 
sieduta dal preside professor 
Plinio Marconi è terminata ver¬ 
so le 21.30. La decisione presa 
prevede due sessioni d’esame: 
la prima per tutti coloro che 
hanno obblighi di leva o altre 
necessità di sostenere almeno 
una prova, inizierà l’8 di que¬ 
sto mese e durerà fino alle va¬ 
canze pasquali: la seconda in¬ 
vece inizierà il giorno 18. En¬ 
tro domani dovrebbero uscire 1 
diari d’esame provvisori con la 
indicazione delle materie e la 
date. Per quanto riguarda la 
ripresa della normale attività 
non è stato deciso niente di ira- 
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• L’azienda ha perduto altri 30 milioni di passeggeri • 


: L'Atac attacca il Comune j 

: «Che fine hanno fatto gli j 
: impegni per il traffico?» : 

S Le mancate attuazioni degli itinerari riservati ai bus e del divieto di sosta Z 
2 dalle 7,30 alle 10 in centro — Le critiche del compagno Fredduzzi J 


NELLA FABBRICA DI CAMICIE SAMO 


Traffico, potenziamento dei 
trasporti pubblici, situazione 
delle aziende municipalizzate: 
il dolce far niente deU’ammi- 
nistrazione comunale sta per 
condurre la polemica (su que¬ 
sto terreno la discussione è 
stata pressoché costante, ma 
con molte parole e pochi fatti) 
al limite del caso clamoroso. 
Il Comune e l’assessorato al 
traffico sono ora sotto il fuoco 
di fila delle accuse che ({li 
giungono perfino dall’ATAC. 

Di che cosa si tratta? E’ 
presto detto. La commissiono 
amniinistratrice dell'ATAC ha 
approvato nei giorni scorsi a 
maggioranza (il rappresentante 
comunista, compagno Cesare 
Fredduzzi ha votato contro) il 
bilancio consuntivo del 1967 
che si è chiuso con un disa¬ 
vanzo di oltre 31 miliardi su 
una previsione di 29. 

Tale peggioramento della si¬ 
tuazione finanziaria dell'ATAC 
è dovuto ad un'ulteriore per¬ 
dita di utenti (30 milioni di bi¬ 
glietti in meno), alla riduzione 
(rispetto al ’CG) del chilome¬ 
traggio reale effettualo |>er 
servizio di linea, alla riduzione 
del parco rotabile, all'aumento 
dei costi di produzione e delle 
spese del personale. 

Sul bilancio c'è stata una re¬ 
lazione del direttore prof. Gia¬ 
como Guzzanti ed è appunto 
da questa relazione che sono 
venute le critiche, molto pe¬ 
santi. al Comune. 

I provvedimenti adottati dal 
Comune nel 1967 per disciplinare 
la circolazione privata — dice 
Guzzanti — « hanno sempre ri¬ 
vestito un carattere ili provvi¬ 
sorietà o ài accomodamento che 
ne hanno annullato pii effetti in 
un breve pei iodo di tempo ». 

Non è tutto. Guzzanti dice che 
€ nessun provvedimento è stato 
attuato » anzi c si è registrato un 
ulteriore attacco dell’iniziativa 
privata » che ha sottratto una 
parte del traffico all'azienda pub¬ 
blica tanche perchè. proprio di 
recente, il competente Assesso¬ 
rato al traffico ha rilasciato un 
notevole numero di nuove con¬ 
cessioni ». 

II direttore dell’ ATAC ha de¬ 
nunciato quindi la mancata at¬ 
tuazione degli itinerari preferen¬ 
ziali riservati ai mezzi pubbli¬ 
ci e del divieto di sosta in una 
parte del centro dalle 7,30 allo 
IO (il famoso piano di emergen¬ 
za tante volte annunciato e mai 
realizzalo), c Può anzi affermar¬ 
si — prosegue il direttore del¬ 
l'Azienda — che proprio lo sta¬ 
to di abbandono in cui il pub¬ 
blico trasporto è stato lasciato 
dapli organi comunali ha inciso 
negativamente sulla domanda di 
trasporto provocando nell'eserci¬ 
zio in esame una diminuzione 
dell’entità totale della rendita 
anche rispetto al 1966 ». 

Insomma deficit aziendale, di- 


LIPERTRICOSI 

PELI SUPERFLUI 

del viso e del corpo viene curata 
radicalmente e definitivamente coi 
più moderni metodi scientifici. 
Cure ormoniche dimagranti e se¬ 
no - microvarici delle coscie. 

G. E. M. 

(Gabinetto di Estetica Medica) 
(Or. ANNOVATI) 
MILANO: 

Via delle Asole, 4 - Tel. 873.959 

TORINO: 

P.zza S. Carlo, 197 • Tel. 553.703 
GENOVA: 

Via Granello. 5/2 - Tel. 581.729 
PADOVA: 

Via Risorgimento, IO - T. 27.965 

NAPOLI: 

V. P.te di Tappia 62 - T. 324.868 

BARI: 

Corso Cavour. 142 - Tel. 250.825 

ROMA: 

Via Sistina. 149 - Tel. 465.008 

BOLOGNA: 

Via Marconi. 1 - Tei. 237.713 
Succursali: ASTI - CASALE 
ALESSANDRIA - SAVONA 


minuzione del numero degli uten¬ 
ti. crisi del pubblico trasporto, 
sono fenomeni che vanno per una 
certa parte ricondotti all'immo¬ 
bilismo del Comune. L’accusa, 
per la fonte davvero insospet¬ 
tabile da cui proviene, è cla¬ 
morosa. anche se sono decenni 
che dai banchi del Consiglio co¬ 
munale e all’interno dell’azien¬ 
da 1 rappresentanti del PCI han¬ 
no messo in luce questi elementi. 

Nel caso specifico del bilancio 
consuntivo, il compagno Cesare 
Fredduzzi. intervenuto nella di¬ 
scussione svoltasi prima del vo¬ 
to del Consiglio d'amministra¬ 
zione. dopo aver dato un ap¬ 
prezzamento complessivamente 
positivo della relazione del pro¬ 
fessor Guzzanti (pur non condi¬ 
videndola tutta, come fa parte 
riguardante la politica del bloc¬ 
co delle assunzioni e la ridu¬ 
zione delle vetture-km. di 3.1 mi¬ 


lioni solo nell’esercizio 1967) ha 
denunciato la responsabilità del 
centrosinistra, poiché nella po¬ 
litica della Giunta comunale e 
in quella del governo stanno le 
cause della grave crisi del set¬ 
tore: mancato ordinamento re¬ 
gionale: stato della finanza lo¬ 
cale: politica urbanistica e tarif¬ 
faria: finanziamenti ai privati 
anziché alle aziende pubbliche; 
mancata riforma della legislazio¬ 
ne in materia di concessioni e 
dt ordinamento del trasporto 
pubblico: sgravi fiscali ai priva¬ 
ti e non alle aziende pubbliche: 
politica delle partecipazioni sta¬ 
tali e dell’ AGIP di pieno soste¬ 
gno ai monopoli anziché alle 
aziende di pubblico trasporto. 
< Solo una politica che si muova 
In questa direzione — ha conclu¬ 
so Fredduzzi — può fare uscire 
dalla crisi attuale il settore del 
pubblico trasporto ». 


TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via Ria¬ 
ri. 81) 

Alle 21,45 ultima settimana 
Teodoro Corrà e Gabriella 
Morandini con la novità « II 
giudizio del dente » e « L'Im¬ 
pareggiabile malfidato • di 
Max Aub Regia Molò. 
ARLECCHINO 
Alle 21.30- « C’Eva una volta 
Adamo • con F Bisazza. V 
Bufoni. R- Forsano, G Pe- 
scucci 

BEAT 72 

Alle 22 Cosimo Cinieri in : 
« Cosimo Cinieri in Onan » di 
Cosimo Cinieri. 

BELLI (Tel. 520.384) 

Alle 21.45 C la Teatro d’Essnl 
presenta: « Nevrosi ossessiva 
In una vergine di cristallo ». 

CENTRALE 

Alle 17,15 famil. e 21,15 Com¬ 
media Italiana in : « Sette 

cieli di speranza » di A Ra¬ 
ttoppi con S. Ammirata. C.M. 
Puccini. E. Biasciucci. A. Ma- 
ravia. Regia* autore. 

DELLA COMETA 
Alle 17.15 famil. il Teatro 
Stabile dell'Aquila presenta: 
« Il pellicano » dramma di Jo- 
hnn Strindberg novità per 
rifalla. Traduzione L. Codi- 
gnola. Regia Giampietro Ca- 
lasso. 

DELLA LUNGARA 
Alle 21.15 « Il caso Matteotti • 
di Franco Cuomo. Regia Edmo 
Fenoglio. 

DEL LEOPARDO 

Alle 21,30 « L'architetto e l’Im¬ 
peratore d'Assirla » teatro pa¬ 
nico di F. Arrabai con C. Re¬ 
mondi. M. De Rossi. 

DELLE MUSE 
Alle 21,30 famil. ultima setti¬ 
mana Elio Pandolfl e Gra¬ 
zia Maria Spina e Piero Lerl 
« La raganella ». di Charles 
Dyer Regia Ruggero Jacobb). 
DE’ SERVI 

Alle ore 21,15 ultima setti¬ 
mana C ia F. Ambrogiini 
con « Tutto ciò non è vero • 
novità di P- Di Vincenzo con 
P Luino. S Altieri. M A Ger¬ 
ito!. A Barchl. M. Novella 
Regia Ambrogiini. 

ELISEO 

Alle 21 Valerla Moriconi e 
Paolo Ferrari. Mario Scaccia, 
Adriana Innocenti presentano 
la novità di Tom Stopper : 
« Rosencratz e Guildenstern » 
regia F. Enriquez. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti di 
Alibell. 1/c) 

Alle 19 e 21.30: « Il grande 
caldo * di Fritz Lang. 

FOLK STUDIO' 

Alle 22 serata Usa con Bob e 
Johan Pickett, Stu Stembark, 
Jaquelin e T. Torquati. 
GOLDONI 

Alle 21,30 Solibull Student 
Tbeatre in « Othello • di W. 
Shakespeare. Regia Guy King 
Reynold. 

IL CORDINO 

Alle 22: « E* poi ver che sia 
l'Inferno.. 7 » con G. Poicsi- 
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RASSEGNA INTERNAZIONALE 
ELETTRONICA NUCLEARE 
E TELERADIOCINEMATOGRAFICA 

ROMA EUR PALAZZO DEI COHCRESS* 
27 marzo ' 7aprile 


VISITATE 

L* IMPONENTE ESPOSIZIONE 
DELLE SOCIETÀ* : 



\adiovittoria 


CHE SU UK AREA 01 2000ITH| . 
PRESENTANO LA PIU* GRANDE RASSEGNA^ 
TUTTE LE ULTI ME NOVITÀ NEL SETTOKC *. 


RADIO-TELEVISIONE ■ ALTA FEDELTÀ* 

FRIGORIFERI ■ LAVATRICI e LAVASTOVIGLIE 

CONDIZIONAMENTO D ARIA 

CUCINE A GAS ED ELETTRICHE 

ELETTRODOMESTICI VARI 

MOBILI PER L'ARREDAMENTO OELLA 

CUCINA MODERNA 




di particolare attrazione; 

■ TELEVISORI A COLORI 

■ LAVATRICE ELETTRONICA 

■ TELECAMERE PER 

TV A CIRCUITO CHIUSO 


QUESTE LE MDRCHE PRESENTITE. 

BRIQN VECA * CASTOR • CONSTRUCTA • EMERSON • GASFIRE 
CERCO • GRUNDIG • NACNADYNE • REX * SAN GIORGIO 


Scioperano per la C. I. 

Sene licenziamenti per rappresaglia ai Supermercato Mobili - In agitazione i 10 
mila dipendenti degli alberghi - Rotte le trattative con le imprese di pulizia 


Centotrenta lavoratrici, quasi 
tutte ragazze, hanno iniziato uno 
sciopero di tre giorni nella fab¬ 
brica di camicie SAMO di via 
Norcia. Chiedono la costituzione 
della commissione interna. I di¬ 
rigenti dell’azienda hanno mes¬ 
so in atto lunsinghe. minacce e 
sono giunti sino alla distribuzio¬ 
ne di « premi » per tentare di 
convincere le dipendenti, ma 
senza risultato, a rinunciare al¬ 
l’importante organismo sindaca¬ 
le. « Il sindacato non deve en¬ 
trare nell'azienda... » hanno det¬ 
to. E si capisce ancne perchè. 
Alla SAMO (e la situazione è 
simile in tutto il settore) lo 
sfruttamento è sempre più in¬ 
tenso. Centosettanta lavoratrici 
confezionavano prima 500 ca¬ 
micie al giorno, ora 130 ne con- 
zionano 700, senza cottimi, sen¬ 
za straordinari. 

SUPERMERCATO MOBILI — 
Grave rappresaglia al Supermer¬ 
cato Mobili deH’EUH, una delle 
maggiori imprese del settore che 
opera a Roma. Sabato scorso 
sono stati licenziati sette dipen¬ 
denti (un centralinista, un dise¬ 
gnatore interprete, due commes¬ 
si. tre operai) per chiari motivi 
di rappresaglia. Si è voluto in¬ 
fatti colpire questi lavoratori 
per la loro partecipazione allo 
sciopero per le pensioni. 

La direzione del complesso, na¬ 
turalmente. ha cercato di giusti¬ 


ficare l’odioso provvedimento 
mascherandolo con « motivi di 
ristrutturazione » dell’azienda. 

Nell’azienda dell’EUIi il per¬ 
sonale è ora in agitazione. La 
Camera del Lavoro, tramite il 
sindacato del commercio (la 
FILCAMS CGIL) ha dato corso 
già ad una vertenza In base alla 
legge 604 (sulla giusta causa), 
con riferimento all’articolo 4 che 
fa divieto assoluto ai datori di 
lavoro di licenziare per atti di 
natura sindacale, politica, reli¬ 
giosa, ecc. 

ALBERGHI — I diecimila di¬ 
pendenti degli alberghi romani 
saranno chiamati allo sciopero 
nei prossimi giorni dalle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali di cate¬ 
goria. Le tre segreterie dei sin¬ 
dacati si sono riunite e hanno 
preso le prime decisioni jx>r giun¬ 
gere alla protesta, visto l’atteg¬ 
giamento negativo degli alber¬ 
gatori che non intendono r.nno- 
vare il contratto provinciale di 
lavoro. 

IMPRESE PULIZIE — La con¬ 
vocazione al ministero dei sin¬ 
dacati e delle imprese di pulizia 
per la vertenza che tia provoca¬ 
to lo sciopero dal 21 al 23 scor¬ 
so dei lavoratori del settore, non 
ha avuto esito. Le rivendicazio¬ 
ni sono state respinte. I sindacati 
hanno invitato il ministero del 
lavoro a promuovere un'altra 
convocazione. 


Da oggi in lotta 

Per ogni messo 
25 Km. di città 


I messi notificatori del Co¬ 
mune sospenderanno ogni atti¬ 
vità [ter tre giorni a partire da 
questa mattina giovedì. La de¬ 
cisione di scendere in sciopero 
è stata presa nel corso di una 
assemblea unitaria della cate¬ 
goria. tenuta nei locali di piaz¬ 
za Lovatelli 35. Nella riunione 
sono stati esaminati gli ultimi 
sviluppi dell'agitazione intra¬ 
presa da oitre un mese: i mes¬ 
si comunali rivendicano da 
tempo l'approvazione da par¬ 
te del ministero degli Interni 
della delibera del consiglio co¬ 
munale dell'agosto dello scorso 
anno che stabiliva il passaggio 
dei messi nella categoria im¬ 
piegatizia. Oltre a rivendicare 
questo giusto riconoscimento i 


mossi protestano per la ridu¬ 
zione dei compensi per lavo¬ 
ro straordinario e la disfun¬ 
zione del servizio che provoca 
un forte aggravio delle condi¬ 
zioni di lavoro. 

I messi comunali sono 70 
(l'organico ne prevede HO). Ad 
ogni messo corrisponde un 
territorio di circa 25 km. qua¬ 
drati. di strade, di palazzi. In 
un comunicato l'assemblea ha 
affermato: « La categoria dei 
messi declina ogni res|X)nsa- 
bilità penale e civile iter la 
mancata notificazione degli at¬ 
ti. avendo dimostrato il proprio 
senso di responsabilità con un 
preavviso inviato alle autorità 
ben 20 giorni prima di scende¬ 
re in sciopero ». 
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nanti. M. Puratich. G. D'An¬ 
gelo. F. Dragotto. Regia Mario 
Barletta 

MICHELANGELO 

Alle 19.30 C.ia Teatro d’Arte 
di Roma presenta « La mo- 
scheta » del Ruzante con G 
Monglovino. Mi Tempesta, A. 
Morato. G. Maestà Regia 
Maestà. 

PARIGLI 

Alle 17.30 famil.: « La sotto¬ 
scritta avendo sposato un er¬ 
gastolano... » di Dino Verde e 
Bruno Broccoli. Regia Miar- 
cello Aliprandi. 

PUFF 

Alle 22: « Cosi è come ci pa¬ 
re » giornale pazzo redatto da 
Mancini. Minà. Piegari. Pal¬ 
mieri. Roca con L. Fiorini, 
Solveyg D’Assunta, E. Mon¬ 
tesano. 

QUIRINO 

Alle 17 famil. « Questa sera si 
recita a soggetto » di L. Pi- 
randello con T. Carraro. Lia 
Zoppelli, G. Porcili. M Belli, 
M. Chiocchio. Regia Paolo 
Giuranna. 

RIDOTTO ELISEO 

Alle 17 famil. la C ia Classici 
con A. Crast. G.M. Francia. 
M. Riccardini. L. Goggi. A. 
Reggiani. P- Liuzzi in « Pen¬ 
saci Giacomino » di L. Piran¬ 
dello. Regia S. Bargone. 
ROSSINI 

Alle 17,15 famil. Checco e 
Anita Durante. Leila Ducei, 
Enzo Liberti In « Chi pecora 
se fa » novità brillante con 
Lello Longhi. Regia C- Du¬ 
rante. 

SATIRI 

Alle 17.30 famil. e 21.30 C ia 
T-3 Antonio Salines. Magda 
Mercatali, Guido Mazzetta con 
« Neurotandem • di S. Am* 
brogi. Regia G. Mazzeila. 

S. SABA 

Alle 17.30 famil. e 21.30 il 
Teatro dei Possibili presenta 
« Caino » di Lord Byron. Re¬ 
gia Imag Durga (terzo mese 
di successo). 

SETTEPKROTTO (Vicolo del 
Panieri, 57) 

Alle 22-10 Minni Minoprio con 
I Cotton Biossom Stompers, 
i cantanti Franco Pippo c Li¬ 
no Toltolo e « Aritmie n. 2 » 
con S Spadaccino. 

SISTINA 

Alle 21,15 Franca Rame e Da¬ 
rio Fò con Enzo Marano e Va¬ 
lerio Ruggeri presentano « La 
signora è da buttare » com¬ 
media per soli Clown di Da¬ 
rio Fò. 

VALLE 

Alle 21,15 ultima recita « Il 
misantropo » di Moliere edi¬ 
zione Teatro Stabile di To¬ 
rino. 

• • • 

XV RASSEGNA ELETTRONI¬ 
CA NUCLEARE E TELERA- 
DIOCINEMATOGRAFICA - 
Roma Eur - Palazzo dei 
Congressi) 

27 marzo - 7 aprile 1963. Espo¬ 
sizione atomica, elettronica, 
spaziale. Orario per il pubbli¬ 
co: 9-23.30 


VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 73.13.306) 

Dio non paga il sabato, con 

L. Ward (VM 18) A ♦ e gran¬ 
de riv Los Rudas Daneers con 
Nino Terzo 

VOLTURNO 

Omicidio per appuntamento, 
con G. Ardisson G ♦ e rivista 
Frodo Pistoni 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 362.153) 

L'ora della furia, con H. 
Fonda A ♦ 

AMERICA (Tel. 386.168) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta. con R Widmark DR ♦ 
ANTARES (Tel. 890217) 

Il favoloso dottor Dollttle. con 
R. Harrison A + + 

APPIO (Tel. 779.638) 

Le grandi vacanze, con L De 
Funes C ♦ ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
The Comedlans 
ARISTON (Tel. 353230) 

L’ora del lupo, con M. Von 
Sydow (VMI 14) DR ++ 
ARLECCHINO (Tel. 358.654) 

I sette fratelli Cervi, con G. 

M. Volontà DR ♦♦♦ 

ASTRA 

Chiuso 

AVANA 

Tiro a seguo per uccidere, 
con S. Granger A + 

A VENTINO (Tel. 572.137) 
Requtescant. con L. Castel 

(VM 14) A + 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

La dolce vita, con A. Ekberg 
(VM 16) DR ++ + 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Plattime. con J. Tati C ♦♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 
Vivere per vivere, con Yves 
Montane! DR 44 

BRANCACCIO (Tel. 735 255) 
Requtescant, con L. Castel 

(VM 14) A ♦ 

CAPITOL 

L’ora della furia con H. Fonda 
_ A ♦ 

CAPRANICA (Tel. 672.465) 
James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA + + 

CAPRAN1CHETTA (T. 672.465) 
I giorni deU'lra, con G. Gem¬ 
ma (VM 14) A ♦♦ 

COLA DI RIENZO (T. 350-584) 
Requlescant. con L. Castel 

(VM 14) A + 
CORSO (Tel. 671.691) 

I giovani lupi, con C. Hay 

(VM 18) S + 

DUE ALLORI (Tel. 273207) 
Silvestro e Gonzalcs In or¬ 
bita DA + + 

EDEN (Tel. 380.188) 

Italian secret Service, con N. 
Manfredi SA + 

EMBASSY 

Banditi a Milano, con GAI 
Volontà DR + 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

Gioco di massacro, con J P. 
Casse! (VM M) SA ♦♦ 
EURCINE (Piazza Italia, 6 - 
Eur • Tel. 59J0JB6) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sellerà SA + + 

EUROPA (Tel. 865.736) 
Angelica e II gran sultano, 
con M. Mercler A ♦ 

FIAMMA (Tel. 471.100) 
Escalation, con L- Capoticchlo 

_(VM 13) SA ♦ + * 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Riposo 

GALLERIA (Tel. 673267) 

Io due Agile tre valigie, con 
L. De Funes C sa 

GARDEN (Tel. 582*18) 
Requlescant. con L. Castel 

(VM 14» A ♦ 
GIARDINO (Tel. 894*46) 

Tiro a segno per uccidere, con 
S Granger A ♦ 

IMPERIALO NE N. 1 (Telefo¬ 
no 686.745) 

Gli occhi della notte, con A. 
Hepbum (VM 14) G * 

IMPERI ALONE N. 2 (Telefo¬ 
no 686.745) 

II giorno della civetta, con F. 

Nero DR + + 

ITALIA (Tel. 836JI30) 
lo due figlie tre valigie, con 

L. De Funes C ff 

MAESTOSO (Tel. 786*86) 
Requlescant- con L. Castel 

(VM 14» A * 
MAJESTIC (Tel. 674*08) 
Quella sporca dozzina, con L 
Marvin (VM 14» A 4 . 

MAZZINI (Tel. 351*42) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR a* 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 60 *8.126) 

I ragazzi di bandiera gialla, 
con M Sannia M ♦ 

METROPOLITAN (T. 689.W0) 
SI salvi chi può, con L De 
Funes C ♦ 

MIGNON (Tel. 889.493) 

Cinema d'Essai: Un uomo una 
donna, con J.L Trintignant 
(Viti 13) 9 4 

MODERNO (Tel. 469285) 

Le due facce del dollaro, con 
M Greenwood A 4 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 468285) 

Frank Costello faccia d'angelo 
con A. Delon DR 44 

MONDIAL (Tel. 834*76) 

James Bond 007 casino Royale 
con P. Sclirrs SA Of 

[ NEW YORK (Tel. 780271) 


La sigla «tu appaiono aa> • 
canto al tifati de) fila p 
corrispondono alla aa- - 
guanto classifica mio aa par * 
canari! 4 

A a Avvaatnruaa ® 

C c Comica • 

DO a Documentarla • 

DR a Drammatica 4 

O m Gialla 6 

M a Musicala 6 

S s OenUmantala 4 

■A a Satirica • 

•M a ■ tori co -sai tata fica p 

O aaatra eludiate cui fila* 
alena aspraaaa nei modo • 
seguaptoi p 

cacca = acce itomele - 4) 

OC44 =» Ottima • 

eco =i buone 6 

PP a discreto • 

p s mediocre 4 

V M lt s vietato al sul- 4 
noti di 18 anni a 


L’ora della furia, con H. 
Fonda A ♦ 

NUOVO GOLDEN (T. 755*02) 
Le due facce del dollaro, con 
M. Greenwood A 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

La morte ha fatto l’uovo, con 
G. Lollobrigida 

(VMi 18) DR 44 

PALAZZO 

L’ora della furia, con H. 
Fonda A 4 

PARIS (Tel. 754268) 
li sergente Rjker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

PLAZA (Tel. 681.193) 

I commedianti, con R. Burton 

DR 4 

QUATTRO FONTANE (Telerò- 
no 470265) 

Indovina chi viene a cena? 
con S Tracy DR 444 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

II dolce corpo di Deborah, 
con C. Baker (VM 18) G C 

QUIRINETTA (Tel. 670*12) 

A ciascuno 11 suo, con G.M. 
Volontà (VM 18) DR 4 + + 
RADIO CITY (Tel. 464JL03) 
Gangster story, con W. Beatty 
(VM 18) DR 44 

REALE (Tel. 580234) 

Il sergente Rjker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

REX (Tel. 864265) 

I commedianti, con R. Burton 

DR 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

II sergente Ryker, con L. Mar¬ 
vin DR 4 

RIVOLI (Tel. 460*83) 

La calda notte dell'Ispettore 
Tibbs, con S Pnmer G 44 
BOY AL (Tel. 770*49) 

Camelot. con R Harris M 4 
ROXY (Tel. 870201) 

Il sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 13) DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671.439) 

Hailucination (prima) 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Vivere per vivere, con Yves 
Montand DR 44 

SMERALDO (Tel. 451281) 
Lamlel. con A. Karina 

(VM 18) 9 ♦♦ 


Arlecchino 

2 a SETTIMANA 
DI SUCCESSO 

Buwiuao^-iHUsnN 

MNOT-CNUGOM 
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SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Banditi a Milano, con G M- 
Volonté DR 44 

TREVI (Tel. 689.619) 

11 sesso degli angeli, con R. 
Dexter (VM 18) DK ♦ 

TRIOMPHE (Tel. 83*0.003) 
Squadra omicidi sparate a vi¬ 
sta, con R. Widmark DR ♦ 
VIGNA CLARA (Tel. 320-159) 

Il marito è mio e l'ammazzo 
quando mt pare, con K Spaak 

Seconde visioni 

AFRICA: DJurado con M. Clark 

A ♦ 

AIRONE: Ma! d'Afrlca 

(VMi 14) DO 4 
ALASKA: 100.000 dollari per 
Ringo, con R. Harrison A 4 
ALBA: Mezzogiorno di fifa, con 
J. Lewis C 4 

ALCE: 11 massacro del giorno 
di San Valentino, con J. Ro- 
bards DR 4 

ALCYONE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 18) DR 4 + 4>+ 
ALFIERI: Le due facce del dol¬ 
laro, con M. Greenwood A 4 
AMBASCIATORI: Tutte le ore 
feriscono l'ultima uccide, 
con L. Ventura 

(VM 14) DR 4 
AMBRA JOVINELLI: Dio non 
paga il sabato, con L. Ward 
(VM 18) A p e rivista 
ANIENE: Matchless, con P. 

O'Neal (VMi 14) A p 

APOLLO: Marinai in coperta, 
con L. Tony s p 

AQUILA: La ragazza e 11 gene¬ 
rale, con V. Lisi DR p 

ARALDO: Hombre, con P. New- 
man (VM 14) A ppp 
ARGO: Sperone nero, con J. 
Stewart (ingresso gratuito) 

A p 

ARIEL: E venne la notte, con 
J. Fonda DR pp 

ASTOR: Mal d’Afrlca 

(VM 18) DO p 
ATLANTIC: Mal d'Afrlca 

(VM 18) DO p 
AUGUSTUS: Il magnifico Bobo 
con P. Sellers SA p 

AUREO: Io due figlie tre vali¬ 
gie, con L. De Funes C 44 
AURORA: Lo scatenato, con V. 

Gassman C p 

AUSONIA: Cenerentola DA pp 
AVORIO: Odio per odio, con 
A. Sabato A p 

BELSITO: A noi piace Flint. 

con J. Coburn A p 

BOITO: L’uomo dal pugno d’oro 
con G. Cobos A p 

BRASIL: Tlffany memorandum. 

con K. Clark A p 

BRISTOL: I cannoni di Nava- 
rone, con G. Peck A pp 
BROADWAY: Convegno D.C. 
CALIFORNIA: Tecnica per nna 
spia, con T. Russell A P 
CASTELLO: Hombre, con P. 

Newman (VM 14) A ppp 
CINESTAR : Brutti di notte. 

con Franchi-Ingrassia C p 
CLODIO: Hondo, con M. Ren- 
nie A p 

COLORADO: La cintura di ca¬ 
stità, con M Vitti 

(VM 14) SA p 
CORALLO: II massacro del 
giorno di San Valentino, con 
J. Robards DR p 

CRISTALLO: La spia dal cap¬ 
pello verde, con R Vaughn 

A P 

DEL VASCELLO: Un maggior¬ 
domo nel Far West, con R. 
Me Dowall C p 

DIAMANTE: Una gnlda per 
l'uomo sposato, con W. Mat- 
theu SA p 

DIANA: Tiro a segno per ucci¬ 
dere, con S. Granger A p 
EDELWEISS: Due mafiosi con¬ 
tro Al Capone, con Franchi- 
Ingrassia C p 

ESPERIA: Italian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA p 
ESPERO: Mal d'Afrlca 

(VM 13) DO p 
FARNESE: Doppio bersaglio, 
con Y Brynner A p 

FOGLIANO: Intrighi al Grand 
Hotel, con R Tavlor A p 
GIULIO CESARE : Devi Iman 
story, con G Madison A p 
HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Suspense per nn 
assassinio, con A. Nishimura 
(VM 14) G p 
IMPERO: Grido di vendetta 
INDUNO: Operazione Golden 
Car. con P. Earouch 

(VM 18) SA p 
JOLLY: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 13) DR pppp 
JONIO: come rubare un quin¬ 
tale di diamanti in Russia, 
con F. Sancho A p 

LA FENICE: Italian secret Ser¬ 
vice, con N Manfredi SA p 
LEBLON: Sciarada per 4 spie. 

con L Ventura G p 

LUXOR: Viva Zapata. con M. 

Brando DR ppp 

MADISON: Incompreso, con A 
Quayle OR pp 

MASSIMO: A noi place Flint, 
con J Coburn A p 

NEVADA: L'ammutinamento, 
con A. M Pterangeli A p 
NIAGARA: Granda addio con 
C. Villa 3 4 

NUOVO: Bella di giorno, con 
C. Deneuve 

(VM 13) DR pppp 
NUOVO OLIMPIA: Cinema se¬ 
lezione: Umberto D, di V. De 
Sic» DR pppp 

PALLADIUM: Johnny Conche, 
con F. Sinatra A * 

PLANETARIO Ciclo Inglese: 

The Ghost Goes West 
PRENESTE: Bella di giorno, 
con C. Deneuve 

(VM 13) DR pppp 
PRINCIPE: n sigino di P^ 
chino, con E. Sommer A p 
RENO: DJango cacciatore di 
taglie 



Come si fa ad accet- La Cecoslovacchia 
tare un « premio » è molto vicina 

da chi ti ha Basta prendere il treno p 

- . _ Il Brennero, Monaco e A 

tatto condannare ! rimberga; eppol di là prt 



RIALTO: La cinese, con A. 

Wiazewsky DR pp 

RUBINO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G p 
SPLENDI!): Tecnica per un 
massacro, con G. Cobos A p 
TIRRENO: Ossessione nuda, con 
C. Deneuve S p 

TRI ANON: La caccia, con M. 

Brando (VM 14) DK ppp 
TUSCOLO: Il gobbo di Londra, 
con G. Stoll (VM 18) G p 
ULISSE: 5000 dollari sull'asso. 

con II. Wood A p 

VERGANO: Italian secret Ser¬ 
vice, con N. Manfredi SA p 

Terze visioni 

CASSIO: I misteri della giun¬ 
gla nera 

COLOSSEO: L’arte dt amare, 
con E. Sommer S pp 

DELLE MIMOSE: Julle perchè 
non vuol? con J. Christie 
DELLE RONDINI: Sciarada prr 
4 spie, con L. Ventura G p 
DO RIA: Scotland Yard chiama 
Interpol Parigi, con II. Moxey 
ELDORADO: La cripto e l’incu¬ 
bo. con C. Lee (VM 14) DR p 
FOLGORE: I Z tigli di Ringo, 
con Franchi-Ingrassia C p 

NOVOCINE: Lo scerillo non pa¬ 
ga 11 sabato 

ODEON: Lo sceriffo non spara 
ORIENTE: Un dollaro tra I 
denti, con F. WolIT A p 

PLATINO: Il coraggoso. Io spie¬ 
tato, 11 traditore, con R. An¬ 
thony A p 

REGILLA: Johnny Gultar, con 
J. Crawford A p 

ROMA: Controspionaggio chia¬ 
ma Scotland Yard, con H. 
Corbett G p 

SALA UMBERTO: Ringo c 

Gringo contro tutti, con R. 
Vianello C p 

Sale parrocchiali 

BELLARMINO: Sfida Implaca¬ 
bile 

BELLE ARTI: Come le foglie 
al vento, con L. Bacali DR p 
CRISOGONO: Stanilo e Olilo 
in vacanza c pp 

DELLE PROVINCE: Missione 
suicidio, con T Curtis DR p 
EUCLIDE: I 2 gladiatori 
GIOVANE TRASTEVERE: De¬ 
litto quasi perfetto, con P. 
Leroy SA p 

MONTE OPPIO: Come le to¬ 
glie al vento, con L. Bacali 
MONTE ZEBIO: Sono un agen¬ 
te F.B.I.. con J. Stewart G p 
NOMENTANO: Il grande Impo¬ 
store. con T. Curtis SA pp 
ORIONE; Viva Zapata. con M. 

Brando DR ppp 

PANFILO: Stato d'allarme, con 
R. Widmark DR ppp 

QUIRITI: Agente 4KZ chiede 
aiuto, con D. Janssen G pp 
RIPOSO: Tom e Jerry per qual¬ 
che formaggino In più DA pp 
S\LA S. SATURNINO: Il gran¬ 
de paese, con G Peck A pp 
SALA TRASPONTINA: Ito ri¬ 
volta degli schiavi, con R. 
Fleming SM p 

S. FELICE: La valle delle om¬ 
bre rosse A p 

SESSORIANA: I morituri, con 
M. Brando DR p 

TRIONFALE: E venne nn uomo, 
con J. Fonda DR pp 

RIDUZIONI ENAL - AGI8 : 
Ambasciatori, Ambra-Jovtorlli, 
Apollo. Argo. Aquila, Corallo. 
Colosseo. Cristallo. Esperia. Far¬ 
nese, Jolly, Ito Fenice, Nomrn- 
lano. Nuovo Olympia. Orione. 
Palladiani. Planetario, piata. 
Primaporta. Roma. Sala Pie¬ 
monte. Sala Umberto, Trajano 
di Fiumicino. Tuscolo. - TEA¬ 
TRI: Arlecchino. Dioscnii. Gol- 
doni. Panthrnn. Ridotto Eliseo. 
Rossini. Satiri 


ANNUNCI ECONOMICI 


Mi sto chiedendo a che gio¬ 
co giocano i due giornalisti 
Jannuzzi e Scal/ari e il PSU, 
E me lo chiedo perchè non rie¬ 
sco assolutamente a capire co¬ 
me mai i due giornalisti del¬ 
l'Espresso, che avevano de¬ 
nunciato l’oscura vicenda del 
SIFAR, abbiano accettato la 
candidatura nelle liste del 
PSU. pur sapendo che il com¬ 
portamento dt questo partito 
ha oggettivamente contribuito 
alla loro condanna. 

Sappiamo tutti come l’on. 
Moro, trovandosi in difficol¬ 
tà allo scadere della legislatu¬ 
ra, abbia chiesto ai partiti di 
governo il voto di fiducia per 
impedire l’inchiesta parlamen¬ 
tare sulla losca vicenda. E co¬ 
sì il PSU, dando quel voto, ha 
aiutato a condannare i due 
giornalisti. Che sia stato così, 
non è certo un’invenzione del 
comunisti. Lo stesso Scalfari, 
subito dopo la sentenza, disse: 
« Nel processo c'è uno scon¬ 
fitto: ed è il governo, I par¬ 
titi che lo compongono, gli uo¬ 
mini che lo rappresentano i 
quati, con i loro interventi, con 
gli omissis, con il diniego di 
fare piena luce sulla verità at¬ 
traverso l'inchiesta parlamen¬ 
tare hanno sostanzialmente im¬ 
pedito agli imputati di poter¬ 
si adeguatamente difendere ». 

Ora sappiamo che i due gior¬ 
nalisti hanno accettato la can¬ 
didatura nelle file di un partilo 
di governo quale il PSU. Ma 
perchè essi hanno voluto ac¬ 
cettare questa umiliazione? 
Prima di venire a conoscenza 
di questa loro decisione, lo di¬ 
co sinceramente, li ammiravo 
molto di più di quanto lo fac¬ 
cia ora. Im. conclusione i 
sconsolante: non importa fare 
i martiri quando dopo si ac¬ 
cetta un s premio » da quegli 
stessi che ti hanno fatto con¬ 
dannare. 

ARDUINO CASANOVA 
(Campolongo) 


è molto vicina 

Basfa prendere il treno per 
il Brennero, Monaco e No¬ 
rimberga: eppol di là pren¬ 
derne uno per Ptlsen: in me¬ 
no di 24 ore, insomma, si può 
raggiungere la Cecoslovacchia. 
Non occorre conoscere la lin¬ 
gua. Basta guardarsi attorno; 
vedere le facce serene di gen¬ 
te che sta bene — uomini, 
donne e ragazzi — per arren¬ 
dersi subito all'evidenza che 
non siamo in Sardegna o in 
Calabria, in mezzo ai brac¬ 
cianti disperati; oppure nelle 
baracche fetide alla periferia 
di Roma, capitale del e mira¬ 
colo economico ». 

I dodici milioni e mezzo di 
cecoslovacchi l'hanno indovi¬ 
nata, nel 1948, a darsi un go¬ 
verno veramente socialista e 
non hanno perduto altri ven¬ 
tanni come i pecoroni nostra¬ 
ni, quelli che hanno dato a- 
scolto a De Casper 1 a Saragat. 

I posti di lavoro sono quin¬ 
tuplicati. La disoccupazione e 
l’emigrazione sono lontani ri¬ 
ricordi del tempo in cui c’e¬ 
rano i padroni. 

In Cecoslovacchia, ci sono 
posti di lavoro a scelta per 
tutti. Tanto è vero che ce ne 
sono a diecine di migliaia a 
disposizione anche per i lavo¬ 
ratori italiani. Ma i patiti del 
centro sinistra si guardano be¬ 
ne dal dire queste cose, per 
chè metterebbero in crisi il 
castello delle loro menzogne. 
L ori l.ongo si è limitato a con¬ 
fermare che i comunisti ita¬ 
liani vedono con molto piace¬ 
re il nuovo corso della politi¬ 
ca cecoslovacca: un altro de¬ 
cisivo passo sulla via del so¬ 
cialismo e della democrazia 
Ma che cosa sperano i pesci 
marci della socialdemocrazia 
nostrana e l pennivendoli ven¬ 
duti al punto di tradire an¬ 
che la santa memoria del pa¬ 
dre socialista: che i cecoslo¬ 
vacchi siano tanto sciocchi da 
richiamare indietro i vecchi 
padroni per riconsegnare loro 
le terre e le fabbriche? 

LETTERA FIRMATA 
(Roma) 






OCCASIONI 


L SO 


AURORA GIACOMETTI consi¬ 
glia visitare QUATTROFONTA¬ 
NE 21 - ricordarsi numero 21 - 
prima acquistare REGALI PA¬ 
SQUALI. Prezzi come sempre 
imbattibili ! ! ! 

iMiimimiimiimimiiimiiimi 

ANNUNCI SANITARI 


ESTETICA 

difetti del viso e del corpo 
macchie tumori della pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

IV IKAI Ho* 1 »*- vie B Buoxzi 49 
l/I. UjHI Appuntamento t 877365 

Autorità. PreL 23151 . 20-10-52 


QSIM 

BELLAN 


♦ 30 MESI senza cambiali 

P Massima » al torrone permute 
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PRIME INDICAZIONI SULLA 
NUOVA LEGGE RELATIVA 
AGLI AUMENTI DELLE PEN¬ 
SIONI ED ALLA RIFORMA 

DEL PENSIONAMENTO 

La parte delia nuova leggo 
sul pensionamento effettuato 
dall'INPS che ha fornito la 
base alle affermazioni entu¬ 
siastiche dei parlamentari del 
centro-sinistra è quella rela¬ 
tiva alla introduzione del nuo¬ 
vo congegno di calcolo In ba¬ 
se al quale dopo 11 30 aprilo 
1968 verranno liquidate le 
pensioni, anche se ogni gior¬ 
no che passa non fa che au¬ 
mentare i dubbi sulla giusta 
applicazione di tale principio 
verso gli operai e gli agri¬ 
coli. 

Occorre precisare subito cho 
tale congegno interessa solo 
i lavoratori iscritti all’assicu¬ 
razione generale obbligatoria, 
mentre sono esclusi i coJdl- 
retti, gli artigiani e gli eser¬ 
centi, per i quali resta in vi¬ 
gore il sistema di calcolo at¬ 
tuale. Fatti salvi i trattamen¬ 
ti minimi di 18.000 e 21*00 
lire mensili, dopo il 30 aprile 
1968 le pensioni saranno li¬ 
quidate in rapporto agli anni 
di contribuzione, e partiran¬ 
no da un minimo di 15 anni 
di contribuzione fino ad un 
massimo di 40 anni di con¬ 
tribuzione. con 1 quali rag¬ 
giungeranno 11 65°,» della re¬ 
tribuzione contributiva media 
annua pensionabile, desumibi¬ 
le dalle ultime 156 settimane. 
Va da sè che tali trattamen¬ 
ti pensionistici decorreranno 
dal 60° anno per gli uomini 0 
dal 55* per le donne 

Un notevole peggioramento 
rispetto alla situazione esi¬ 
stente deriva dalla norma che 
fa decorrere la pensione dal¬ 
la data della presentazione 
della domanda e non più dal¬ 
la data del compimento della 
età pensionabile. 

Se ad esempio un lavora¬ 
tore compierà i 60 anni al 7 
settembre 1968, e potrà far 
valere 22 anni di contribuzio¬ 
ne effettiva in costanza di 
rapporto di lavoro, egli do¬ 
vrà inoltrare la domanda al¬ 
meno nel mese di agosto, e ri¬ 
ceverà una pensione pari ai 
22/40mi della retribuzione con¬ 
tributiva media annua pensio¬ 
nabile. 

Una precisazione va fatta 
sul perchè nella nuova legge 
si fa riferimento alle ultime 
156 settimane e non all’ulU- 
mo triennio p re-pensionamen¬ 
to, in quanto deve essere ri¬ 
cercata, ■ ovunque collocata 
nel tempo », • la contribuzione 
in costanza di rapporto di la¬ 
voro o la figurativa»; o con 
detta espressione si tende ad 
escludere la contribuzione vo¬ 
lontaria, la quale non verrà 
considerata ai fini della defi¬ 
nizione della retribuzione. 
Facciamo il caso di una lavo¬ 
ratrice che al 2 settembre 
1968 compia 55 anni ed abbia 
una contribuzione pari a 25 
anni, dei quali 10 armi coperti 
da contribuzione effettiva in 
costanza di rapporto di lavoro 
e 15 di contribuzione volonta¬ 
ria. TI valore della pensione 
verrà ricavato con due diverse 
operazioni: la prima calcole¬ 
rà i 10/40mi della media della 
retribuzione contributiva pen¬ 
sionabile annua, desumibile 
dalle ultime 156 settimane di 
contribuzione effettiva in co¬ 
stanza di lavoro; la seconda 
operazione consisterà nella ri¬ 
valutazione dei contributi vo¬ 
lontari, i cui contributi-base 
dovranno essere rivalutati 
moltiplicandoli per 18,72: dal¬ 
la somma di questi due va¬ 
lori uscirà la nuova pensione. 

Ai fini della determinazione 
del valore della pensione, la 
contribuzione volontaria ri¬ 
valutata secondo 11 metodo 


suesposto, dalla nuova legge 
non viene presa in conside¬ 
razione al fini della determi¬ 
nazione del valore della re¬ 
tribuzione, perchè le marche 
volontarie concorrono con 
imo sgravio del 15V» rispetto 
al valore che i contributi-base 
esprimono, mentre devono 
concorrere come la contribu¬ 
zione obbligatoria e figurati¬ 
va alla definizione del nume¬ 
ro degli anni di contribu¬ 
zione. 

Rinviamo alla prossima set¬ 
timana il completamento del¬ 
le prime indicazioni sul con¬ 
tenuti della nuova legge ed i 
relativi commenti. 


PENSIONAMENTO D’INVA- 
LIDITA* E COMPIMENTO 
DEL 60» ANNO D’ETA’ (D. Pa- 
setta - Roma). — Al titolare di 
pensione d’invalidità, al com¬ 
pimento del 60* anno di età 
compete un supplemento di 
pensione, nel caso abbia ver¬ 
sato altri contributi obbliga¬ 
tori dopo il pensionamento e 
non sia titolare di pensione 
minima. Se trattasi di pensio¬ 
ne minima il passaggio al se¬ 
condo minimo (attualmente 
fissato a 19*00 e dall’1-21968 
a 21.900 lire mensili) avverrà 
al compimento del 65° anno di 
età. 

RAPPORTO DI LAVORO E 
CONTRIBUZIONE (P. Lo Giu¬ 
dice . °osenza) — Il rappor¬ 
to di lavoro subordinato de¬ 
ve essere caratterizzato da 
precisi contenuti, per quan¬ 
to attiene e’Ia retribuzione, ai 
l’orario di lavoro, alle mansio 
ni. Fra questi elementi una 
funzione primaria svolge la 
retribuzione, il cui minimo 
viene stabilite dal contratto 
di lavoro, sul quale occjrre 
operare per le contribuzioni 
previdenziali. Il mancato ri¬ 
ferimento alle norme di leg¬ 
ge, che a tuo avviso la reie¬ 
zione della domanda di asse¬ 
gni familiari doveva contene¬ 
re, non ha un gran valore, e 
quello che piu conta non so¬ 
spende i termini, entro i qua¬ 
li tu devi inoltrare 11 primo 
ricorso all’INPS, per poi po¬ 
ter effettuare anche il secon¬ 
do al ministero del Lavoro e 
della Previdenza Sociale. De¬ 
vi tener presente che la leg¬ 
ge impone di effettuare il ri¬ 
corso amministrativo, non am¬ 
mettendo di portare una que¬ 
stione previdenziale diretta¬ 
mente alla Magistratura. Il 
Patronato INCA (Camera del 
Lavoro) potrà esserti di gran¬ 
de aiuto nel presentare 1 va¬ 
ri ricorsi. 

PERSEGUITATO POLITICO 
E QUALIFICA (A. Za nardi . 
Mareggio). — La legge 261/ 
1967 ha cancellato ogni termi¬ 
ne per la presentazione delle 
domande volte ad ottenere 11 
riconoscimento della qualifica 
di perseguitato politico anti¬ 
fascista e razziale. Per porta¬ 
re agevolmente in porto una 
pratica di tale natura puoi ri¬ 
volgerti al Patronato INCA, 
che reperirai presso la sede 
della locale Camera del la¬ 
voro. 

PENSIONE DTNVALIOTTA’ 
E SUPPLEMENTO (G. Mitf- 
Ilo - Roma). — Al compimen¬ 
to dei 60 anni hai diritto alla 
liquidazione del supplemento 
di pensione sulla base dei 
contributi versati dopo il pen¬ 
sionamento, tenuto conto che 
la tua è una pensione d’inva- 
lità. Hai anche diritto al trat¬ 
tamento monetario per la di¬ 
soccupazione ed al relativo 
accredito dei contributi figu¬ 
rativi per 6 mesi. Dall INCA 
(Camera del lavoro) puoi far 
svolgere dette pratiche. 

Renato Buschi 
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Congresso spaziale concluso all'EUR 

Tra 10*15 anni 

un uomo potrà 
toccare Marte 
oppure Venere 

Conferenza stampa del sovietico Petrov e del- 
l'americano Packard - Le prospettive della ricer¬ 
ca spaziale e della collaborazione internazionale 


Si è concluso ieri all’KUR 
il Congresso spaziale, l'otta¬ 
vo, tenuto nel quadro della 
Rassegna, con due importan¬ 
ti relazioni: una del sovieti¬ 
co A. A. Mikhailov, che ha 
riferito sul tema « Studi sul¬ 
la Luna »: l’altra dell’ameri¬ 
cano II. Polak, su * Sorgenti 
di • potenza nucleare per ap 
plicnzinni spaziali ». 

Nelle due giornate pre¬ 


in Italia 

IL CONSUMO 
DI MARIJUANA 
AUMENTATO 
DIECI VOLTE 
IN 10 ANNI 

In India In chiamano bang, 
in Marocco kif. nel Messico 
grifa. in Siria hashish. Il no¬ 
me scientifico, cannabis sa- 
tiva o indica, volgarmente, 
suona canapa indiana: in 
Europa e in America la si 
conosce come marijuana e 
anche questo è un sopranno¬ 
me della canapa indiana in¬ 
ventato dai messicani che 
per un certo periodo la chia¬ 
marono appunto, quasi con 
aiTetto « Maria Giovanna ». 
Ila una storia antica, la ma¬ 
rijuana. quasi quanto il mon¬ 
do civile e le sue variazio¬ 
ni — sommità fiorite seccate 
e fumate o estratti concen¬ 
trati della sua resina, lo 
hashish appunto — sono state 
consumate da sempre, alla ri¬ 
cerca di quegli effetti tanto 
noti ai tossicomani. 

La storia recente della ca¬ 
napa indiana — a parte il 
suo uso tessile — è fatta di 
contrabbando, smercio ille¬ 
gale. arresti, fughe e ucci¬ 
sioni: tutto questo almeno in 
quei paesi dove non viene 
venduta liberamente dal mo¬ 
nopolio. come in Marocco. 

Le statistiche dicono che 
negli Stati Uniti oltre 20 mi¬ 
lioni di cittadini l'hanno pro¬ 
vata. almeno una volta e che 
nell'ultimo anno hanno com¬ 
perato 675 milioni di siga¬ 
rette alla marijuana. 

In Italia il fenomeno è mol¬ 
to minore: secondo dati for¬ 
niti dalla polizia, i drogati 
nel nostro paese non sareb¬ 
bero più di 800 mila, ma Io 
scorso anno sono state ven¬ 
dute 30 milioni di sigarette 
soprattutto a Roma, Milano. 
Torino. Napoli e Palermo. 
Tutto però fa prevedere che 
in Italia e nel mondo ci si 
avvìi verso un consumo di 
massa di questo tipo di dro¬ 
ga. Negli ultimi dieci anni 
il numero delle persone con¬ 
dannate per uso di marijua¬ 
na in Italia si è moltiplicato 
per dieci: nel 1956 infatti so¬ 
lo 52 persone furono ricono¬ 
sciute colpevoli del reato, 
mentre nel 1966 il numero 
di condanne è salito a cir¬ 
ca 500. 

In tutto il mondo infine cre¬ 
scono e si intensificano gli 
appelli perché lo smercio del¬ 
la marijuana venga legaliz¬ 
zato: gli effetti di questa dro¬ 
ga. sostengono i suoi affe¬ 
zionati. non sono più nocivi 
che quelli del tabacco. Ep¬ 
pure è proprio di un paese 
dove la vendita è lezale. il 
Marocco, un proverbio che 
dice: « II kif è come il fuo¬ 
co: un poco riscalda, molto 
uccide ». 


Pistola 
alla tempia 
e birra 
per 7 ore 


CHICAGO. 3 

Ha tenuto gli agenti in scacco 
per sette ore puntandosi una 
pistola alla tempia e minac¬ 
ciando di ammazzarsi. 

Abbas Sadeghzadeh, di 37 anni, 
era uscito di carcere qualche 
tempo fa. Lo avevano trovato 
vìvo vicino ad una donna, de¬ 
ceduta in seguito ad una ter¬ 
ribile ferita al ventre. 

L’iraniano aveva raccontato 
di essere sopravvissuto ad un 
patto di morte Tatto con la po¬ 
veretta. L’altra sera, aveva 
chiesto alla nuova fidanzata, 
Marilyn Pavlik. di 27 anni di 
morire con lui. La ragazza 
aveva rifiutato e lui l’aveva 
ferita Poi si era costituito. 
Quando lo avevano avvertito 
che sarebbe stato rimpatriato, 
l’iraniano si era impossessato 
di una pistola e dì un barat¬ 
tolo di birra. 

Con Panna alla tempia aveva 
minacciato di uccidersi. Per 
■ette ore l’avevano pregato di 
m farlo. In ultimo, io avevano 


Unità / giovedì 4 aprile 1968 


Brucia ad Anversa chiesa gotica del ’500 


Gli hippies salvano 
trìttico del Rubens 

Il tempio completamente distrutto - Perdute tele di 
Vouet, Jordaens, Rubens, Van Dyck e altri noti mae¬ 
stri fiamminghi - Danni per oltre sei miliardi di lire 


cedenti di particolare in¬ 
teresse era stata la parteci- 
zione dell’URSS, con la co 
municazione dei dati raccolti 
dalla stazione interplaneta¬ 
ria « Venerei ». e con l’in¬ 
tervento del professor Petrov. 
direttore dell’Istituto spaziale 
della Accademia delle Scienze 
dell’URSS. 

Lo stesso professor Petrov 
ha concesso ieri mattina, as¬ 
sieme nU'nmoricnno Packard, 
direttore degli affari scien¬ 
tifici al Dipartimento di Sta¬ 
to. una conferenza stampa, 
che ha permesso di riassu¬ 
mere e precisare i punti es¬ 
senziali del Congresso. 

Il professor Petrov ha il¬ 
lustrato il significato della 
attività connessa con l’c era 
spaziale », di cui si è com¬ 
piuto il primo decennio, a 
partire dal lancio del primo 
sputnik nell’ottobre 1957. Fra 
le possibilità aperte alla scien¬ 
za dai lanci spaziali, lo scien¬ 
ziato sovietico ha indicato fra 
le altre una delle più recen¬ 
ti realizzazioni: il * Proton ». 
il p'ù posante corpo mai rnes 
so in orbita (12.5 tonnellate!, 
il quale permette lo studio di 
particelle di altissima energia, 
presenti allo stato libero ne¬ 
gli spazi extraterrestri. I pro¬ 
toni die possono essere stu¬ 
diati dalia stazione spaziale 
sovietica hanno energie anche 
quattro volte maggiori di quel¬ 
le che con le macchine acce- 
leratrici. con alti costi, si 
possono ottenere alla super¬ 
fìcie terrestre. 

Come è noto, lo studio delle 
particelle subnucleari di alta 
energia fornisce indicazioni 
fondamentali sulla struttura 
della materia, perciò l'impor¬ 
tanza del lavoro che si com¬ 
pie con il « Proton > è molto 
grande. Petrov ha poi ricor¬ 
dato la possibilità, offerta dal¬ 
le stazioni astronomiche spa¬ 
ziali. di raccogliere tutto lo 
spettro delle radiazioni pre¬ 
senti nello spazio, mentre gli 
osservatori astronomici terre¬ 
stri ricevono solo le radia¬ 
zioni che riescono a superare 
l’atmosfera. Infine, lo studio 
diretto dei pianeti: Venere-4 
ha già potuto fornire indica¬ 
zioni importanti sul pianeta 
Venere. Tra 1015 anni sarà 
possibile anche inviare un 
equipaggio umano su Vene¬ 
re o Marte, ha dichiarato 
Petrov in risposta a una do¬ 
manda. Gli sviluppi futuri 
in questa direzione ci diran¬ 
no anche su quali pianeti 
esiste la vita biologica, e in 
quali forme. 

L’americano Packard non 
è uno scienziato — come ha 
tenuto a precisare — ma un 
diplomatico, che si occupa 
sopra tutto delle relazioni fra 
gli USA e gli altri paesi in 
campo scientifico. Egli ha par¬ 
lato dunque in particolare 
delle prospettive della colla¬ 
borazione intemazionale in 
campo spaziale, e a varie 
domande in questo senso ha 
risposto auspicando lo svi¬ 
luppo della collaborazione per 
la ricerca spaziale fra USA 
e URSS. All’inizio della con¬ 
ferenza stampa, come già nel 
Congresso spaziale, è stato 
reso omaggio alla memoria 
del primo astronauta del mon¬ 
do. Yuri Gagarin. caduto 
nell’adempimento dei suoi 
compiti la settimana scorsa. 

C. $. 


Aggrappata 
al cofano 
salva il 
matrimonio 


WIGA (Inghilterra), 3 
Ha fatto dj tutto per salvare 
il matrimonio e ce fina fatta. 
La signora Olive Rigby sapeva 
che il marito stava per fuggire 
con un'altra donna e quando 
Io ha visto uscire con l’auto 
si è seduta sul cofano. L’uomo 
è salito sulla macchina, ha 
messo in moto ed è partito 
Poco dopo, ha frenato bru¬ 
scamente per cercare di libo- 
rarsi della moglie, ma non c’è 
riuscito. Allora, ha aumentato 
la velocità fino a 40 chilome¬ 
tri e. quindi, ha nuovamente 
frenato di colpo 
La moglie, compre seduta sul 
cofano e tenendosi disperata- 
mente ad ogni appiglio, ha re¬ 
sistito ancora. «Sapevo che se 
mi fossi fatta buttare giù dal¬ 
l’auto 0 matrimonio sarebbe 
finito». Ha avuto ragione per¬ 
ché fl marito è tornato con lei. 
Solo che, in tribunale, ha do¬ 
vuto pagare una multa di ven¬ 
ticinque sterline per aver tra¬ 
sportato un passeggero in modo 
pericoloso. 







ANVERSA — Una drammatica veduta notturna dell'incendio che ha distrutto la chiesa di San Paolo. A destra: squadre di 
volontari trasportano uno dei dipinti salvato dalle fiamme. 


ANVERSA, 3 

Dipinti di Vouet, Jordaens, Rubens, Van Dyck ed altri maestri fiamminghi 
sono stati distrutti da un violento incendio che ha incenerito la cattedrale 
San Paolo dì Anversa, una stupenda chiesa costruita fra il 1533 e il 1571 in 


Intascarono 2 milioni 
non quasi un miliardo 


Luigi Moralis si è fatto vivo 


«Cancellieri 
d’oro» ma solo 
per l’accusa 


Uno dei quattro rapiti 
ha scritto alla moglie 


Nella lettera si precisa la cifra richiesta per il ri¬ 
scatto.- 60 milioni - Nessuna notizia degli altri tre 


C" 


p**V» iv. 


Il cancelliere Ercole Raponi, sul banco degli imputali, a colloquio con il suo legale 


Il processo ai « cancellieri miliardo » della Pre¬ 
tura di Roma è cominciato questa mattina. E ad 
essere giusti bisognerebbe dire che è anche finito 
Questo perché nel processo, nonostante il tanto 
gridare allo scandalo che si è fatto in queste ul¬ 
time settimane, di miliardi non vi è neppure 
l'ombra. Uno dei due detenuti si è appropriato 
di un milione e mezzo circa, l’altro di poco piu 
di mezzo milione. 

Il capo d’accusa è davvero infelice. Vi si legge 
ad esempio, a proposito di Ercole Raponi, il pri 
mo degli accusati, che egli ha commesso con 
cussione e malversazione, per 10 mila lire in 
danno di tizio, per 1950 lire in danno di Caio, per 
70 mila lire in danno di serrpronio Si tirano te 
somme e si arriva a un milione e mezzo, poco 
più o poco meno Dopodiché, sempre nel capo di 
accusa, si legge ancora: realizzando cosi un il¬ 
lecito profitto superiore ai 60 milioni. Da dove 


Ha sposato 
il fidanzato 
morto 

24 anni prima 


PARIGI. 3 

Un matrimonio celebrato 24 
anni dopo la morte dello sposo 
è stato dichiarato pienamente 
valido dal Tribunale civile. Le 
nozze portano la data del 1965. 
ma Io sposo è morto nel 1941. 

Fu la sposa, Janine Genet 
a rivolgersi al generale De 
Gautle, il quale, con un de¬ 
creto dette il consenso alle noz¬ 
ze. La Genet. per ottenere il 
consenso, disse di avere avu¬ 
to, nel 1940. una relazione con 
André Assehneau L'uomo era 
morto e pochi mesi dopo era 
nato un bambino, U quale ha 
ora 27 anni. U ragazzo, dopo il 
matrimonio postumo della ma¬ 
dre può portare il cognome del 
padre. Alle nozze si era oppo¬ 
sta una zia di Asselineau per 
questioni dj eredità. Ma il Tri¬ 
bunale ha riconosciuto la pie¬ 
na validità del matrimonio. 


Necropoli 
eneolitica 
risepolta 
da un crollo 


AVELLINO. 3 

La necropoli eneolitica di Ma¬ 
donna Delle Grazie, una bor¬ 
gata a pochi chilometri da Mi¬ 
rabella Eraclea, è stata nuo¬ 
vamente risepolta: tutta colpa 
di un crollo. E’ stata la tettoia 
di copertura delia stessa necro¬ 
poli a cedere improvvisamente, 
seppellendo e devastando quan¬ 
to. per secoli, era stato gelo¬ 
samente custodito sotto terra. 
La necropoli fu portata alla lu¬ 
ce. alcuni anni fa. dal prof. 
Amedeo Maiun e dal prof. 
Oscar Onorato 

t) crollo — secondo t primi 
accertamenti — sarebbe avve¬ 
nuto a causa di ampie lesioni 
apertesi nei pilastri di sostegno 
(tutti di tufo) delia tettoia. I 
pilastri in questione erano stati 
danneggiati gravemente dal ter¬ 
remoto dell’agosto 1962. Don Ni¬ 
cola Cambino, un prete archeo¬ 
logo della zona, ha detto che il 
crollo ba provocato un «grave 
danno per l’archeologia e la 
storia ». La necropoli è stata 
chiusa interamente. 


f ^ Dalla nostra redazione 

jk - ■ 

-U-. ^ w^****"" 1 ' i* CAGLLARI, 3. — Sessanta 

milioni per il riscatto: questa 
7. la cifra che i banditi hanno 

T , , Y, ' richiesto alla famiglia di Lui- 

‘ V ' . gi Moralis, il commerciante 

- cagliaritano sequestrato da 

. YV- ’ quasi un mese. Una lettera. 

jj * scritta proprio da Luigi Mora- 

Iis è arrivata alla moglie. Ro- 
- sa Benazzo e pare che la fa- 

miglia abbia già preso con- 
, tatto con i rapitori per accor- 

darsi sii una cifra minore. 
Trattative aperte, quindi, per 
il Moralis. che ha dato cenni 
di vita, mentre nulla si sa in- 
vece della sorte di Paolino 
f ' Fittomi, il possidente di Ca- 

langianus. nè di Pelretto. nè 

Per questi ultimi due. come 
' è noto, una settimana fa Mesi* 

' _m na ha lanciato l’appello radio 

’* ' . ai suoi complici, invitando a 

rilasciare i prigionieri. Ma i 
r banditi non si sono nemmeno 

degnati dj rispondere ed è or- 
mai opinione comune che i 
I due ostaggi stati ehmi- 

nati, tanto più che la famiglia 
Petretto aveva fin dal primo 
■ §§ momento dichiarato che non 

avrebbe pagato nessun riscatto. 

rno con il suo legate ce. continua a sperare e a con¬ 

durre le ricerche per proprio 
>er un altro imputato. Rodolfo Ponto, avvalendosi della me- 

addinttura di oltre 30 milioni — diazione di don Pigozzi. il 

o sa nessuno. Pf ete incriminato per favoreg- 

ìza è stata occupata da varie _ 

fesa. La maggiore battaglia si " religioso si era recato a Oru- 
rio intorno al capo d'accusa. Gli me - *1 paese del latitante Cam- 

ùesto chiarimenti e il Tribunale. pana, per ragioni rimaste segre- 

> loro, non ha potuto fornirne. te - In merito alla denuncia per 

certo: i «cancellieri miiiardo» favoreggiamento, si è limitato 

Imeno nessuno è riuscito a tro- ad affermare: «Non smentisco e 

lo dei funzionari, tutt’altro che non confermo. Ho la coscienza a 

io riusciti a farsi consegnare da posto, io ». E' vero che il prete 

poche decine di migliaia di lire. incontrò tre banditi, sulla strada 

luogo tirare fuori il nome di Nuoro-Bcnetutti. Uno di essi, 

uo famoso miliardo. Graziano Mesina. per farsi ri¬ 

li. vi sarà la seconda udienza conoscere si tolse la maschera 
ogati gli imputati. Per uno di H particolare venne taciuto da 

sarà eh està una perizia psi- don Pizozzi quando, fallito il 

convegno per la consegna dei 50 
milioni di riscatto. ì carabinieri 
Io interrogarono nella caserma 
di Ozieri. Solo dopo che Mesina. 

1 in un colloquio con fl magistra¬ 

to nel carcere di Nuoro, ha con- 

A QQ nll _ J fermato di essersi incontrato eoo 

OO <111111 fl prete amico della famiglia 

- ^ Campus, è sopraggiunta la gra¬ 
fi SI Fi) ve incriminazione. 

Graziano Mesina ha quindi 

1 9 fatto il nome del sacerdote di 

PSJ1I11P Ozieri. ma non dei complici, nè 

d , degli eventuali mandanti. E- 

■ Wnljniin probabile che l'ex re del Sj- 

1 IldlIcHIU p-amonte non cono=ca nè gli 

_____ _ uni nè gli altri II suo ruoto nel 

■“doppio seqjeMro di Ozieri può 
LONDRA, 3 essere stato del tutto margmale. 

Lente d ingrandimento e libri Una volta abbandonato dagli an- 

alla mano (è un po' miope) tichi protettori a seguito del 

la signora Jeanne Whitteridge. molti errori e delle spacconate 

di 88 anni, ha deciso di impa- compiute nell'ultimo periodo di 


Cosmos 210 
messo in orbita 
dall'URSS 

MOSCA. 3 

L'Unione Sovietica ha lan¬ 
ciato oggi U satellite arti¬ 
ficiale « Cosmos 210 » Il 
quale compie il periodo di 
rotazione in 90,3 minuti, a 
una distanza massima dalla 
Terra di 395 chilometri e a 
una distanza minima di 217 
chilometri. 

Il lancio è riuscito per¬ 
fettamente e il « Cosmos » 
trasmette a Terra numerosi 
dati scientifici. Il lancio è 
stato effettuato nel quadro 
del programma annunciato 
nel marzo del 1942. La ra¬ 
diotrasmittente di bordo fun¬ 
ziona su una frequenza di 
19,995 megahertz. 


stile gotico terziario. I 
danni ammonterebbero ad 
oltre sei miliardi di lire, 

ma un calcolo definitivo an¬ 
cora non è stato possibile: bi¬ 
sognerà. infatti attendere 
l’elenco preciso dei capolavori 
persi nel rogo. Si teme che 
anche una tela caravaggesca 
sia s'ata irreparabilmente dan¬ 
neggiata. Molti quadri, fra i 
quali L a flagellazione di Ru¬ 
bens un trittico valutato sul 
miliardo e 800 milioni di lire, 
sono stati salvati grazie al 
tempestivo intervento di alcu¬ 
ni giovani hippies che fre¬ 
quentano la zona dove è esplo¬ 
so l’incendio. I ragazzi si so¬ 
no gettati coraggiosamente 
fra le fiamme prima ancora 
che arrivassero i vigili del 
fuoco riuscendo a trasportare 
sulla strada quadri c statue di 
ingente valore artistico. 

L’opera di salvataggio è con¬ 
tinuata convulsa, senza sosta 
fino a quando, con un boato 
assordante, il tetto della chie¬ 
sa è crollato distruggendo 
quanto fino a quel momen¬ 
to avevano risparmiato le 
fiamme. 

I fatti, secondo quanto ò 
stato possibile accertare al 
termine di una prima somma¬ 
ria inchiesta, si sarebbero 
svolti cosi. Verso la mezzanot¬ 
te si è sviluppato un incendio 
in un piccolo negozio al Iato 
della chiesa che si trova in 
uno dei quartieri più centrali 
di Anversa. I vigili del fuoco, 
chiamati da alcuni passanti, 
hanno in breve spento le fiam¬ 
me. Sembrava tutto finito. 

Invece, appena un'ora dopo, 
il fuoco è divampato nella 
chiesa. Le fiamme, alimentate 
dal vento e dal legno del tet¬ 


to e dei confessionali della 
cattedrale, si sono estese in 
brevissimo tempo alle case 
vicine, ad un convento e ad 
un campanile sul quale sono 
quattro campane, una delle 
quali di oltre cinque tonnella¬ 
te (il calore stato baie che II 
bronzo di questa campana si 
è fuso). 

I primi a piombare nella 
chiesa sono stati gli hippies: i 
giovani, correndo mille perico¬ 
li. sono riusciti a trasportare 
all'aperto numerosi dipinti 
prima ancora che arrivassero 
i vigili. Poi sono intervenuti 
anche reparti della marina, 
dell’esercito e della gendar¬ 
meria. 

Per la cattedrale non c'era 
più nulla da fare: i vigili cer¬ 
cavano soltonto di circoscri¬ 
vere l'incendio. Altri tenta¬ 
vano disperatamente di met¬ 
tere in salvo le opere d’arte. 
Questo lavoro convulso, come 
abbiamo detto, è continuato 
fino a quando non è crollato 
il tetto della chiesa. Allora 
non c'è stato più nulla da 
fare. Le fiamme sono state 
circoscritte e domate soltan¬ 
to alle 10 di questa mattina. 

L’inventario delle opere d'ar¬ 
te distrutte iniziato subito 
dopo. L'operazione è diretta 
dal professor Baudouin. con¬ 
servatore capo della Casa di 
Rubens. Il bilancio è tragico. 
Capolavori di inestimabile va¬ 
lore artistico sono stati ince¬ 
neriti dal fuoco. Altri sono 
stati irreparabilmente danneg¬ 
giati. Decine di dipinti, di 
piccole dimensioni, sono rima¬ 
sti sotto le macerie della chie¬ 
sa. Notevolissimi anche i dan¬ 
ni riportati dalle abitazioni 
l vicino alla chiesa. 


la cifra — che per un altro imputato. Rodolfo 
Nardi Rendina. è addirittura di oltre 30 milioni — 
venga fuori, non lo sa nessuno. 

La prima udienza è stata occupata da varia 
eccezioni della difesa. La maggiore battaglia si 
è sviluppata proprio intomo al capo d'accusa. Gli 
avvocati hanno chiesto chiarimenti e il Tribunale, 
che ne sa quanto loro, non ha potuto fornirne. 
Un fatto sembra certo: i « cancellieri miliardo » 
non esistono, o almeno nessuno è riuscito a tro¬ 
varli. Vi sono solo dei funzionari, tutt’altro che 
esemplari, che sono riusciti a farsi consegnare da 
qualche avvocato poche decine di migliaia di lire. 
Insomma è fuori luogo tirare fuori il nome di 
Mastrella e del «uo famoso miliardo. 

Domani, gioiedi. ri sarà la seconda udienza 
e saranno interrogati gli imputati. Per uno di 
loro, il Rendina sarà eh està una perizia psi¬ 
chiatrica. 


a 


Chiusura ermetica 
con capsula saldata. 

Perché? 


A 88 anni 
darà 
l’esame 
di italiano 


LONDRA, 3 

Lente d ingrandimento e libri 
alla mano (è un po' miope) 
la signora Jeanne Whitteridge. 


. - - • Z> \ 
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rare l’italiano. E" sei volte 
nonna e una volta bisnonna, 
ma questo fatto sembra non 
averla impressionata. Tre anni 
fa la vecchietta ha sostenuto 
l’esame di tedesco ed è stata 
promossa a pieni voti. «Spero 
di riuscire anche questa volta ». 
ha dichiarato l’arzilla nonnetta. 

« Vedete, ho un innato ta¬ 
lento per le lingue e ora ogni 
giorno, mi chiudo tn casa per 
due ore. Due volte alla set¬ 
timana frequento la scuola se¬ 
rale. Se non sarò promossa 
avrò una grande delusione poi¬ 
ché è l’ultima volta che cereo 
<Jt imparare una lingua. Capi¬ 
rete. con tutto il lavoro che 
ho fatto». 

Jeanne Whitteridge, la nonni¬ 
na delle lingue, come già l'han¬ 
no battezzata, abita nella Beech 
House Road, nel quartiere dii 
Croydon. 


latitanza. Mesina pare abbia ac¬ 
cettato di svolgere la funzkme 
di intermediario. Ovvero, gli 
ideatori del < colpo > possono 
avergli affidato l'incarico di pre¬ 
sentarsi all'appuntamento co] 
prete. Per un « lavoro * del ge¬ 
nere non è necessario fare par¬ 
te della banda o conoscere quel¬ 
li che la compongono- 
I capi veri, quelli che dicono 
ai pochi banditi alla macchia e 
al tanti banditi incensurati di 
aprine le «casseTorti de! ric¬ 
chi ». o di uccidere i rivali in 
affari, non sono nascosti tra i 
monti. AI contraria si trovano 
in città: sono forse ben camuf¬ 
fati tra quei « prinzipales » che 
nei giorni scorsi volevano pro¬ 
muovere la « guerra santa » con¬ 
tro i pastori barba ricini ar¬ 
mando una milizia di civili. 

Giuseppa Podde 


La chiusura ermetica 
con capsula saldata 
consente a chiunque 
di giudicare subito e 
con una sola occhiata 
le condizioni igieniche 
dello yogurt che acqui¬ 
sta. Uno yogurt inquina¬ 
to produce gas e, con 
la chiusura ermetica, 
gonfierebbe come un 
pallone. Solo chi pro¬ 
duce yogurt in perfette 
condizioni igieniche 
può usare una chiusura 
ermetica dei vasetti. 
YOMO PUÒ’ FARLO. 
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« Noi non chiediamo al mondo cattolico di cessare di essere il mondo cattolico. Noi 
avanziamo quella dottrina che è stata giustamente presentata come dottrina della 
possibilità di convivenza e di pacifico sviluppo, e indichiamo quali sono le conse¬ 
guenze che devono essere ricavate da un’applicazione di questa dottrina nel cam¬ 
po dei rapporti internazionali e anche nel campo dei rapporti interni di un solo Stato. 
Tendiamo cioè alla comprensione reciproca, tale soprattutto che permetta di scor¬ 
gere che esiste oggi un compito di salvezza della civiltà, nel quale il mondo comunista 
e il mondo cattolico possono avere gli stessi obiettivi e collaborare per raggiungerli » 

PALMIRO TOGLIATTI 


(dall’appello ai cattolici - 1954) 


La grande paura 

della Democrazia cristiana 

I DISSENSO 
CATTOUCO 


Ugo Baduel 


Crescono e si moltiplicano, evan¬ 
gelicamente. Per la DC e per cer¬ 
ta Chiesa ancora sorda e chiusa, 
rappresentano il nuovo «spettro» 
ossessivo che si aggira per città e 
regioni. Sono gli uomini, i giova¬ 
ni, i sacerdoti, i dirigenti, gli stu¬ 
denti. gli operai, i giornali, i circo¬ 
li, le parrocchie i Vescovi del dis¬ 
senso cattolico: formano ormai la 
trama di una nuova carta geo¬ 
grafica d’Italia. 

Un fenomeno nuovo, di diversa 
qualità anche rispetto a preceden¬ 
ti, pur numerosi «casi di coscien¬ 
za »: un fenomeno anche esteso e 
chiaramente in espansione. Ma co¬ 
me mai, proprio per questi motivi, 
la reazione della DC è stata 
fin dall’inizio tanto anomala, con 
fusa, spesso — a un primo sguar¬ 
do — incomprensibtle? Ci sembra 
che proprio da qui debba muo¬ 
vere un primo tentativo di rifles¬ 
sione sul valore politico e 
ideale del dissenso cattolico che in 
questi mesi prende corpo sotto i 
nostri occhi La DC aveva una anti¬ 
ca e sperimentata tattica di rea¬ 
zione di fronte al casi di dissi¬ 
denza. In primo luogo un atteg¬ 
giamento tranquillo, quello — più 
o meno — del gigante assalito 
da una mosca. Un partito di ol¬ 
tre dodici milioni di voti, conside¬ 
rava come marginali (e anzi tal¬ 
volta come segno positivo di vi¬ 
talità) dei casi individuali che 
non intaccavano la sua corteccia, 
che non scalfivano oltre il muschio 
la grande roccia. Cosi è stato a 
lungo: da Dossettl a La Pira, pas¬ 
sando per tantissimi altri episodi 
di dissidenza spesso drammatici e 
ricchi di potenziale energia. Que¬ 
sta volta invece la DC fin dall’ini¬ 
zio ha guardato con occhi diversi 
alla dissidenza cattolica: un brivi¬ 
do di autentica paura è emerso 
senza possibilità e nemmeno tenta¬ 
tivi di mascheramenti Basterà ri¬ 
cordare i primi discorsi allarmati 
del Piccoli di un anno e più fa, 
oppure riandare agli Interventi fat¬ 
ti in pieno Congresso nazionale DC 
(lo scorso novembre) o alla stes¬ 
sa più che preoccupata relazione 
introduttiva che in quella occasio¬ 
ne pronunciò Rumor. 

Alla « indifferenza » che un tem¬ 
po caratterizzava l’atteggiamento 
della DC verso quanti pubblicamen¬ 
te l’abbandonavano, denunciando la 
sua corruzione e il suo conserva¬ 
torismo, si accompagnava puntual¬ 
mente d'altro Iato, un’azione sorda 
che ben si può definire terroristica. 
Ogni transfuga fu perseguitato, ca¬ 
lunniato. spesso sbranato anche spi¬ 
ritualmente con l’aiuto degli orga¬ 
ni ecclesiastici. Anche qui oggi si 
nota una differenza: la DC non 
osa più pronunciare anatemi, e 
nemmeno ostracismi. Tace o bal¬ 
betta. ' 

Nè l’ampiezza del movimento di 
dissidenza, nè la personalità di al¬ 
cuni suoi esponenti, bastano a spie 
gare questo autentico sbandamen¬ 
to della DC. Occorre andare più a 
fondo, per capire. La DC che non 
sembrava spaventarsi per casi an¬ 
che più clamorosi di quelli attua¬ 
li. oggi è quasi paralizzata dalla 
paura, avverte che nell’aria sta una 
tempesta che nessuna difesa tatti¬ 
ca può riuscire a stornare. 

In realtà il dissenso tocca que¬ 
sta volta, con esattezza ed espli¬ 
cita chiarezza che non hanno 
precedenti, il nodo stesso dell’er¬ 


rore commesso venti anni fa dal¬ 
la DC. il suo vero « tallone di 
Achille »: la scelta del 1948. Per¬ 
fino al Congresso de, perfino in 
alcuni discorsi di maggioranza che 
si sentirono in quel Congresso e 
dopo, si avverte il timore dei ca¬ 
pi democristiani di dovere risali¬ 
re a quella sorgente, a quel punto 
di partenza, per dare una risposta 
alla crisi che monta nelle loro fi¬ 
le, nella stessa struttura interna di 
potere del partito. Quella del *48 
fu la scelta dell'abbraccio con il 
capitalismo, con il mondo capita¬ 
listico occidentale, con lo schiera¬ 
mento anticomunista. 

Allora si disse che si trattava 
della più lungimirante delle scelte 
degasperiane, quella che legava 
« cattolici e liberali » in una visio¬ 
ne moderna. In realtà fu l’abban¬ 
dono perfino del pluralismo tradi¬ 
zionale cattolico, fu la prima scelta 
di classe (a puntello dei capitali 
smo) di questo partito, sotto lo 
schermo apparente di un ormai 
spento interclassismo « cristiano » 
e caritativo. 

La vittoria del 1948 fu pagata 
dalla DC a un prezzo che allora 
certamente De Gasperi neppure im¬ 
maginava: il suo snaturamento 
come partito popolare, la sua ri¬ 
nuncia a ogni autonomia anche fu¬ 
tura nei confronti del potere eco¬ 
nomico capitalistico. Che questo 
possa essere stato un errore irri¬ 
mediabile è il dubbio che è corso 
— dicevamo — perfino nel Con¬ 
gresso di Milano della DC, anche 
se poi ci si è voluti convincere 
che la crisi è risolvibile anche in 
base a meno radicali diagnosi. Ec¬ 
co però che oggi, con forza e de¬ 
cisione, senza mezzi termini e sen¬ 
za tentennamenti che possano fa¬ 
re sperare in recuperi o sanato¬ 
rie, interviene il dissenso cattolico 
che punta proprio sul carattere 
«di classe», di supporto capitali¬ 
stico della DC. E' come versare olio 
sulla brace e si tratta di una bra¬ 
ce che brucia molto dato che per 
la DC si tratta in definitiva di ri¬ 
conoscere di non avere più una 
fisionomia autonoma, di rinnegare 
la base sciagurata sulla quale in 
un ventennio la DC tutta si è edi¬ 
ficata. 

D’altro canto — ed è l’altra ra¬ 
gione della grande paura democri¬ 
stiana — questo nuovo dissenso 
si è articolato in modo tale da in¬ 
vestire profondamente tutto il 
mondo cattolico di cui finora la 
DC si sentiva unico legittimo ge¬ 
store. E’ stato investito il mondo 
operaio: non soltanto l’atteggiamen¬ 
to critico delle ACLI, la franca e 
lucida scelta di Albani, ma anche 
il nuovo — permanente ormai — 
atteggiamento della FIM-CISL di 
cui pure va data una valutazione 
politica dal momento che politi¬ 
ca è, oggi come ieri, la discrimi¬ 
nazione che solo oggi però gli 
operai della CISL subiscono lnsie 
me a quelli della CGIL nelle fab 
bnche italiane. Ne è veramente pas 
sata di acqua sotto i ponti dal¬ 
l’anno della scissione sindacale! 

C’è il grande tema della pace che 
permette a Corghi — quando lo 
affronta con tanta tenacia — di par¬ 
lare a masse di giovani che sfila¬ 
no a fianco di comunisti, sociali 
sti e indipendenti per le strade 
delle nostre città, che finiscono in 
galera o ai pronto-soccorso. 

C’è la Chiesa vera e nuova, quel¬ 
la autenticamente conciliare del 
Vescovo Baldassari, quella di Ler- 
caro, «epurato», di Dossetti ricac¬ 
ciato dalla linea di cauta diploma¬ 


zia sostanzialmente conservatrice 
di Paolo VI, in un nascosto con¬ 
vento. Ci sono gli studenti che dal¬ 
la «Cattolica» di Milano diedero 
il via all'ultima ondata del movi 
mento. 

Cioè quel dissenso non solo toc¬ 
ca il cuore della crisi democri¬ 
stiana, ma pesa massicciamente nel 
mondo cattolico, lo investe. E tro¬ 
va infine punti di riferimento pre¬ 
cisi all’esterno. Quanti sono 1 cat¬ 
tolici che leggevano distrattamente 
il discorso che noi comunisti fa¬ 
cevamo a loro già nel 1954 neil’in- 
furiare dell’anticomunismo o quel¬ 
lo di Togliatti a Bergamo del 1963. 
che chiamavano allora « strumen¬ 
tali » quei nostri discorsi, e che og¬ 
gi devono andarsi a rileggere quel¬ 
le parole, riflettendo e trovando¬ 
vi i temi e le ragioni della loro at¬ 
tuale protesta? Eravamo in grado 
allora di vedere meglio e più giu¬ 
sto proprio perchè eravano fuori 
della trappola in cui i cattolici era 
no caduti: non aspettammo a espri¬ 
merci, a parlare.. Oggi quei semi 
fruttificano e quelle parole sem¬ 
brano per molti cattolici pronun¬ 
ciate ieri. E’ questa l'ultima gran¬ 
de paura della DC. 



Roma, piazza San Pietro: i cartelli dicono no alla guerra, si alla pace 



Lavoratori metallurgici cattolici durante uno sciopero unitario a Milano 


La DC contro il Concilio 

Perchè Andreotti vuole un muro per riparare gli italiani dal vento conciliare — Perchè la 
stampa di destra ha accenti anticlericali — Perchè Piccoli si sente tradito 


Alberto Scandone 


Nel 1964, in un pretenzioso con¬ 
vegno ideologico-politico svoltosi a 
Sorrento, dei dirigenti autorevolis¬ 
simi della DC, da Andreotti a Sullo, 
lo riconobbero per la prima volta 
apertamente: era necessario prende¬ 
re le distanze dalla Chiesa (Andreot¬ 
ti parlò addirittura di un muro 
che bisognava costruire!) e stabili¬ 
re una volta per tutte che un con¬ 
to era il discorso religioso della 
Chiesa, che dopo il Concilio com¬ 
portava il dialogo con tutti, e un 
conto era il discorso politico del 
partito dei cattolici, che doveva re¬ 
stare fermamente chiuso nei con¬ 
fronti dei comunisti. 

A sentire che l’on Andreotti (un 


uomo politico che nell'età di Pio 
XII si era guadagnato la qualifica 
di «fiduciario» della Curia Roma¬ 
na) esaltava la distinzione tra il 
temporale e Io spirituale ed invoca¬ 
va quello che l’attuale direttore del 
« Corriere della Sera » chiama « il 
Tevere più largo », molti cattolici re¬ 
starono disorientati, ma ben presto 
il senso dell’operazione imbastita 
dal gruppo dirigente della DC ven¬ 
ne colto dagli osservatori politici e 
intuito dalla gente. Chi per compia 
cersene, come i giornalisti della 
stampa padronale, chi per deplorar¬ 
lo, come il direttore del quotidia 
no cattolico bolognese « l’Avvenire 
d'Italia », tutti iniziarono circa tre 
anni or sono a rilevare insistente¬ 
mente un nuovo distacco tra la DC. 
i suoi temi e le sue scelte, e la Chi e 
sa Cattolica del Post-Concilio. 



Suore cattoliche firmano, a Roma, ma appello per la pace nel Vietnam 


Certi fatti accaduti successivamen¬ 
te, dall’accettazione da parte del 
Cardinale Lercaro della cittadinan¬ 
za onoraria offertagli dal Sindaco 
comunista di Bologna, alla pubbli¬ 
cazione di una Enciclica come la Po- 
pulorum progressio che accusa il 
meccanismo economico capitalistico 
di produrre la fame e ia miseria 
nel mondo, hanno reso ancora più 
chiaro il significato e la portata 
di questo distacco. 

Da una parte c’è la «solita» DC, 
garante nel nostro paese della di¬ 
scriminazione anticomunista e del¬ 
lo sviluppo capitalistico, dall’altra 
una Chiesa Cattolica investita da 
una grande spinta ecumenica che la 
porta, pur tra contraddizioni e in 
certezze, a superare vecchie barrie¬ 
re nei confronti delle forze che han¬ 
no rivoluzionato il mondo negli ul¬ 
timi 50 anni, incluse quelle cosi ri¬ 
levanti che si ispirano al marxi¬ 
smo. 

« Il Quirinale ci è ostile e 11 Va¬ 
ticano ci volta le spalle! »: la frase 
fu attribuita tempo fa all’on. Pic¬ 
coli, il battagliero vice-segretario del 
la DC. Una frase senz’altro esagera 
ra ma indicativa di una situazione 

Certo dal Vaticano, in forme mol 
to attenuate rispetto al passato, arri 
vano ancora appoggi alla DC. ed è 
noto che la Presidenza delia Com 
missione episcopale italiana ha esor 
tato anche questa volta i cattolici a 
« votare compatti » per la DC. 

La Chiesa ha però «voltato le 
spalle » alla DC con la negazione, av¬ 
venuta con Giovanni XXIII e con il 
Concilio, di tutti i cardini essenzia 
ii della politica democristiana: di 
fesa del capitalismo sotto la formu¬ 
la interclassista, atlantismo, dogma 
dell’unità politica dei credenti. 

I soccorsi disposti, secondo una 


logica vecchia, da autorità ecclesia¬ 
stiche orientate a concepire l’Italia 
come un territorio nel quale i de¬ 
creti conciliari devono avere una 
attuazione solo ritardata e parzia¬ 
le, non potranno giovare molto al¬ 
la DC, perchè i cattolici hanno a 
loro disposizione dei testi che se¬ 
gnano molto solennemente il supe¬ 
ramento del concetto stesso di par 
tito cattolico. Come già hanno fatto 
pubblicamente tante personalità rap¬ 
presentative del laicato italiano, dal 
prof. Corghi ex segretario regionale 
della DC emiliana, al direttore di 
«Questa Italia» Dorigo, al leader 
dell’Acli lombarde Albani, di fronte 
alla importante scadenza delle ele¬ 
zioni di maggio, ogni cattolico potrà 
trarre dai grandi documenti di que¬ 
sta età nuova della Chiesa, uno sti¬ 
molo per scelte libere e rivoluzio¬ 
narie. 

«Va altresì tenuto presente che 
non si possono neppure identificare 
false dottrine filosofiche sulla natu¬ 
ra, l’origine e il destino dell’uni¬ 
verso e dell’uomo, con movimenti 
storici a finalità economiche, socia¬ 
li, culturali e politiche, anche se 
questi movimenti sono stati origi¬ 
nati da quelle dottrine e da esse 
hanno tratto e traggono tuttora 
ispirazione. Giacché le dottrine, una 
volta elaborate e definite, rimango¬ 
no sempre le stesse; mentre i movi¬ 
menti suddetti, agendo sulle situa¬ 
zioni storiche incessantemente evol- 
ventisi, non possono non subirne 
gli influssi e quindi non possono 
non andare soggetti a mutamenti 
anche profondi ». 

Queste parole della Pacem tn ter- 
ris di Giovanni XXIII contengono 
un messaggio liberatore che non ha 
ancora esplicato tutta la propria ca¬ 
rica. Infatti distinguere tra le pre¬ 


messe filosofiche di un movimento 
politico e la sua concreta azione nel¬ 
la società, significa aprire la strada 
della partecipazione dei credenti a 
movimenti sorti al di fuon dell’al¬ 
veo della Chiesa e tuttavia operanti 
per obiettivi di giustizia e di liber¬ 
tà che rispondono alle aspirazioni 
delle migliori coscienze religiose del 
nostro tempo. 

Inutile dire che questa distinzio¬ 
ne reca un colpo decisivo a ogni 
concezione di partito confessionale. 

Anche leggendo la Costituzione 
Conciliare Gaudium et Spes si col¬ 
gono le indicazioni per un rappor¬ 
to nuovo tra azione politica dei lai¬ 
ci e gerarchia ecclesiastica e per 11 
superamento di tutte le formule che 
hanno sin qui organizzato politi¬ 
camente i credenti del nostro pae¬ 
se. 

Dai documenti più recenti della 
Chiesa si potrebbero ricavare molte 
altre affermazioni di analogo si¬ 
gnificato. Ad esempio leggendo la 
Populorum Progressio, non si può 
non osservare come il Papa abbia 
abbandonato il vecchio e mistifica¬ 
torio schema di una «dottrina so¬ 
ciale della Chiesa» nè socialista nè 
liberale, e come il suo discorso di 
denuncia dei grandi mali creati nel 
mondo «dall’imperialismo Interna 
zionale del denaro» non entri mai 
in contraddizione con le proposte 
che le forze politiche rivoluzionarie 
portano avanti per sconfiggere la 
fame e promuovere lo sviluppo dei 
popoli. 

Crediamo però che questi accen¬ 
ni bastino a spiegare perchè An¬ 
dreotti vorrebbe costruire un muro 
per riparare i cattolici italiani dal 
vento del Concilio, perchè la stam¬ 
pa di destra ha spesso accenti an¬ 
ticlericali e perchè l’on. Piccoli si 
sente tradito dalla Chiesa. 
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La storia d’oggi sull’altare 


AVELLINO, ottobre 1965: la popolazione accorre 
nella chiesa di San Francesco, entra, guarda, discute. 
C'è un affresco nuovo su una parete e non ha nulla 
della tradizionale iconografia che decora i templi cat¬ 
tolici. Con il pittore, è entrata l'attualità tra gli altari e 
i banchi dei fedeli ed è un'attualità che scotta, che di¬ 
vide le coscienze, che scuote il mondo. Ettore De Con- 
. ciliis, il giovane artista, ha illustrato i grandi temi della 


nostra epoca — la pace e la guerra, il genocidio e la 
ribellione, l'aggressione e la lotta per la libertà — chia¬ 
mando ciascuno a una scelta, proprio in nome della 
fede. Tra i volti di coloro che sono schierati dalla parte 
dell'umanità in marcia per un mondo diverso, vi sono 
quelli di tanti protagonisti delle battaglie d'oggi, senza 
distinzioni, senza fratture. Sartre, Picasso, Guttuso, Car¬ 
lo Levi, Giovanni XXIII, Bertrand Russell, Dossetti, Paso¬ 


lini, Fide! Castro, Moravia, La Pira, Kennedy, sono al- 
*. cuni dei personaggi che si vedono, tra le immagini delle 
• madri vietnamite e quelle dei partigiani impiccati dai 
/tedeschi, simbolo dì una continuità dello sterminio. 
Un affresco polemico, che ha suscitato molte discussio¬ 
ni tra i benpensanti e tra i conformisti, ma che ha anche 
messo in luce le ansie, i conflitti, le aspirazioni di tanta 
parte dei cattolici. 





«Nei paesi in questione, Polonia, 
Cecoslovacchia, Ungheria, Jugosla¬ 
via, i progressi scientifici e le loro 
applicazioni alle tecniche di produ¬ 
zione hanno totalmente cambiato 
la condizione umana e i cambia¬ 
menti in corso stanno producendo 
i loro effetti. 

« La relativa ricchezza economica 
fa emergere la consapevolezza di 
essere persone in categorie intere 
di uomini che prima non erano che 
degli esseri inferiori nella società...» 

Sono parole scritte l'anno scorso 
dal bollettino dell' autorevolissimo 
« Centrimi Informationis prò mun¬ 
di vita », un organismo cattolico 
internazionale che ha lo scopo di 
analizzare le situazioni pastorali e 
sociali che investono la Chiesa. 

Il riconoscimento della grande 
portata umana delle realizzazioni 
scientifiche e sociali di quattro pae¬ 
si socialisti non poteva essere più 
chiaro. 

Mentre ai tempi della « chiesa 
del silenzio » e delle crociate di 
Papa Pacelli si descrivevano i paesi 
dell'Est Europeo come dominati da 


una crescente miseria e da un au¬ 
toritarismo feroce e persecutorio, 
oggi il giudizio di molti ambienti 
cattolici si esprime in maniera mol¬ 
to serena e prende atto di quelle 
che sono obiettivamente le conqui¬ 
ste civili del socialismo. 

Gli stessi incontri del Papa con 
dirigenti di paesi socialisti hanno 
del resto contribuito alla fine delle 
crociate: ÌTIRSS non può più essere 
raffigurata come l’incarnazione sto¬ 
rica di Sàtana dopo che con il suo 
Presidente, Paolo VI ha parlato 
della pace mondiale e delle stesse 
condizioni di vita dei cattolici so¬ 
vietici... 

La condizione del credenti nei 
paesi socialisti è di autentica egua¬ 
glianza rispetto a quella dei non 
credenti? La vita religiosa vi si svol¬ 
ge o no in piena libertà? La risposta 
da dare a questi interrogativi è ab¬ 
bastanza complessa. Come ricordava 
spesso Paimiro Togliatti ogni paese 
socialista ha alle proprie spalle una 
storia particolare di rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa e questa storia 
condiziona le situazioni presenti.- 

In URSS ad esempio, la tradi 


Cattolici sì 
democristiani no 


Dal documento sulle elezio¬ 
ni diffuso il 15 marzo dalle 
AGLI di Milano. 

« Si afferma come priorita¬ 
rio il voto personale, consa¬ 
pevole e responsabile, dei la¬ 
voratori cristiani e vincolan¬ 
te la nostra proposta solo nel¬ 
la misura in cui concilia con 
tale priorità, essenziale per un 
movimento che svolge un pre¬ 
minente compito positivo. So¬ 
no da ritenere inaccettabili in¬ 
dirizzi politici elettorali con 
metodi e mezzi operativi di 
azione e di propaganda orga¬ 
nizzata del tipo ordini di scu¬ 
deria— Le ACLI milanesi ri¬ 
tengono che sia giunto il ma 
mento di accentuare positiva 
mente il ruolo autonomo del 
movimento rispetto alla De 
mocrazia cristiana... » 

Dal documento col quale i 
gruppi cattolici emiliani han¬ 
no espresso la loro solidarietà 
all'ex presidente delle AGLI 
lombarde. Albani, e al prof. 
Conthì per la loro presa di po¬ 
sizione contro l'interclassismo 
della DC. 

« „.il mito dell'unità politica 
del cattolici è per noi definiti¬ 
vamente finito: gli elettori ita¬ 
liani giudicheranno nel ’68 e 
negli anni futuri la DC solo 


come partito politico, senza 
coperture ideologiche fittizie o 
strumentali. E sui temi (la 
pace, l'ascesa dei popoli nuo¬ 
vi, la giustizia sociale ecc.) 
sui quali la Chiesa ha aperto 
nel tempo conciliare e post¬ 
conciliare un dialogo fecondo 
con il mondo d’oggi, la DC 
non si sente, legata come es¬ 
sa è alle forze del capitalismo, 
che nel mondo procedono se¬ 
condo la logica della guerra, 
della violenza, del puro benes¬ 
sere materiale. In tutto que¬ 
sto non c’è nessuna ispirazio¬ 
ne cristiana, solo volontà del 
potere con ogni mezzo». 

Dal libro del sacerdote Don 
Nicola Calili « La scoperta del 
Vangelo e il nuovo sociali¬ 
smo». Don Calbi è il teologo 
della Cattedrale di Tricarico 
(Lucania). 

« Molti cattolici italiani, 
quelli obbedienti alla gerar¬ 
chia della Chiesa, sono riu¬ 
niti In un unico partito poli¬ 
tico, la Democrazia Cristiana. 
Noi non pensiamo che la me¬ 
desima ispirazione religiosa 
possa, ancora per molto tem¬ 
po, essere l’elemento di uni¬ 
tà politica dei cattolici, quan¬ 
do ormai la Religione non è 
più in perìcolo- 


zlone cesaro - papista della chiesa 
patriarcale russa, che si identificava 
del tutto con lo zarlsmo, fece si 
che tra 1 nemici della rivoluzione 
vi fosse quella chiesa, e che si ra¬ 
dicasse poi nel paese, tra le forze 
di progresso, una marcata diffi¬ 
denza che coinvolse, oltre alla chie 
sa patriarcale tutti i gruppi reli¬ 
giosi: si tratta di una diffidenza 
non ancora completamente scom¬ 
parsa, anche se oggi maturano nel¬ 
la cultura sovietica nuove tendenze 
alla tolleranza e al dialogo. 

Tutt’altra la situazione in Polo¬ 
nia, dove nella lotta contro i na¬ 
zisti, che pose le fondamenta del¬ 
l’attuale stato polacco, i cattolici 
si impegnarono numerosissimi ai 
fianco dei comunisti. 

Nessuno ha mai pensato, nella 
Polonia socialista, di restringere le 
libertà religiose, che sono piena¬ 
mente rispettate: una stampa cat 
tolica fiorente, l’esistenza di ima 
università cattolica a Lublino, la 
vasta gamma di associazioni reli¬ 
giose stanno a dimostrarlo. A que¬ 
sto proposito è bene ricordare che 
le frequenti polemiche tra alcuni 
vescovi e il governo di Varsavia 
non hanno per oggetto la libertà 
religiosa dei cattolici polacchi, ma 
piuttosto le pretese prettamente 
politiche di una parte dell’Episco¬ 
pato di Polonia, che, utilizzando il 
prestigio della Chiesa tra le masse, 
ha spesso cercato di opporsi a certe 
scelte civili, come il divorzio o la 


educazione demografica, da tempo 
attuate in molti Stati dell'Occidente, 
senza alcun disagio per la coscienza 
dei cattolici. 

Le diverse situazioni esistenti al- 
lEst, nessuna delle quali, è appena 
il caso di ricordarlo, risponde ai 
grotteschi schemi della « Chiesa del 
Silenzio », sono naturalmente tutte 
suscettibili di profondi migliora¬ 
menti. 

Giovanni XXIII, in un famoso 
incontro del 1963 con il genero di 
Krusciov, Adjubei, indicò coraggio 
samente la strada giusta: quella 
del dialogo diretto tra una Chiesa 
non più identificata con una po 
lenza o un blocco di potenze e 
gli Stati socialisti. Su questa via 
delle trattative con i Paesi dellEst 
si sono conseguiti in questi anni 
risultati importanti ed è facile pre¬ 
vedere che altri ne seguiranno. Due 
accordi ufficiali tra Vaticano e 
Stati socialisti sono stati già si¬ 
glati. uno nel settembre 1964 tra 
Santa Sede e Ungheria, e un altro, 
pochi mesi fa, tra Santa Sede e 
Jugoslavia. 

Che questa rimanga la prospet 
tiva del futuro lo confermano, dal 
le due parti, segni anche recenti. 
Ad esempio non si può non notare 
come, nel quadro dell'ampia rifor¬ 
ma della Curia romana decisa lo 
scorso agosto, sia stata attribuita 
la responsabilità della politica este¬ 
ra vaticana proprio a Mons. Casa 
roli l’uomo dellEst della Santa 


Sede, che ha personalmente condot 
to le trattative con i governi di 
Budapest e di Belgrado. Dall’altro 
lato non si possono non osservare 
con interesse le manifestazioni di 
nuovo rispetto e di più alta consi¬ 
derazione che i nuovi dirigenti ce¬ 
coslovacchi hanno già mostrato nei 
confronti delle comunità religiose, 
tutte rappresentate, ai posti d'ono¬ 
re, alla recentissima elezione del 
generale Svoboda alla presidenza 
della Repubblica. 

Sulla via del completo disgelo c’è 
ancora molto lavoro da fare e ad 
esso è possibile contribuire anche 
dall’Occidente, anche dall’Italia. 

Prima di tutto bisogna rimuovere 
definitivamente l’ostacolo vecchio 
della propoganda sulla Chiesa del 
Silenzio. A questo cumulo di men 
zogne, rispolverate sotto le elezio¬ 
ni, dai Comitati Civici del professor 
Gedda, sono soprattutto i cattolici 
italiani a dover dire di no, negando 
quel voto disciplinato ed unito che 
viene richiesto loro anche in nome 
della libertà religiosa da salvare 
« dalla minaccia comunista ». 

Per parte sua il PCI s’impegna 
a riaffermare a tutti i livelli le 
proprie tesi originali sulla libertà 
religiosa e a battersi perché, nel 
campo mondiale delle forze socia 
liste, avanzi ulteriormente la com¬ 
prensione delle nuove possibilità di 
dialogo offerte dalla svolta giovan 
nea e conciliare della Chiesa cat¬ 
tolica. 


Un fermento 
o un esercito ? 


I parroci della Chiesa dellTso 
lotto, a Firenze (Enzo Mazzi, Pao¬ 
lo Caclolli e Sergio Gomiti) han¬ 
no indirizzato all’intera comunità, 
che conta più di 10.000 abitanti, 
una lettera con la quale si Invi¬ 
tano tutti 1 cittadini, senza alcuna 
distinzione, a riflettere e medita 
re sui fatti più drammatici e si 
gnificativi del momento presente, 
alla luce dell’esperienza e delle ini 
ziative condotte dalla comunità 
contro l’aggressione imperialisttca 
del Vietnam (* la lotta per la pa 
ce — dice infatti un documento 
che accompagna questa ''pastora¬ 
le" — costituisce oggi per il rione 
un netto rifiuto della guerra, ri¬ 
fiuto che non resti generico, ma 
che passi attraverso una chiara 
distinzione fra oppressori ed op¬ 
pressi») a difesa dell’occupazione 
operaia e della città colpita dal 
l’alluvione ed abbandonata a sè 
stessa dal poteri costituiti dello 
Stato. 


Questa lettera — che centra il 
tema dell'impegno civile e religio¬ 
so del cattolici — vuol essere in¬ 
nanzitutto un « invito all’unione di 
tutti gli uomini di buona volon¬ 
tà » per » edificare una società 
giusta e pacifica ». Sebbene non vi 
sia alcun riferimento esplicito ad 
atti e documenti episcopali recen 
tt. la lettera contiene anche una 
indiretta, ma chiara risposta alla 
pretesa della unità coatta dei cat¬ 
tolici in un solo partito. La « pasta 
rale» che si apre con un signifi¬ 
cativo richiamo a Giovanni XXIII 
ed all’appello dei Vescovi del Ter¬ 
zo Mondo per la lotta contro i] 
capitalismo e l’Imperialismo, affer¬ 
ma più avanti che « la mancanza 
di libertà interiore ci ha indot 
ti a tenerci ben separati e chiusi 
nelle nostre strutture e organizza 
stoni cattoliche: il circolo cottoli 
co. l'azione cattolica, il cinema 
cattolico, la stampa cattolica, la 


scuola cattolica e perfino il sinda¬ 
cato ed il partito cattolico. Tutti 
questi organismi sono come mura, 
dietro le quali ci siamo arroccati 
con la pretesa di difendere e pro¬ 
muovere i fondamentali valori 
umani e religiosi. Ma in questo 
modo noi abbiamo evitato di ub 
bidire al Vangelo. A somiglianza 
di Gesù noi cattolici abbiamo il 
compito di essere presenti nella 
società al nodo del fermento non 
come un esercito arroccato nelle 
proprie basì— 1 cristiani devono 
collaborare con tutti gli uomini di 
buona volontà per togliere alla ra 
dice i mali della nostra società, che 
rendono tanto difficile e a volte 
impossibile la felicità e la sta 
bilità della famiglia. Ogni unità 
dei cattolici che non si tondi sulla 
morte e la resurrezione rischia di 
apparire e di essere una unità 
farisaica, atta a coprire interessi 
precisi e poco evangelici». 


Non è un dogma 
Tunità politica dei credenti 
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Alceste Santini 


Si è parlato molto, in queste ul¬ 
time settimane, dei cattolici del 
dissenso, che potremmo chiamare 
della libera scelta politica. 

Infatti, questi cattolici dlssenzien- 
ti, rifacendosi al Concilio, oltre a 
contestare alla DC il diritto di rap¬ 
presentare tutti i cattolici (già Lui¬ 
gi Sturzo contestò questo diritto 
definendo la DC non il « partito 
dei cattolici » ma « un partito fra i 
cattolici»), accusano il partito, che. 
per più di venti anni mantiene 
le leve del potere, di aver pratica¬ 
to, alle spalle dell'elettorato catto¬ 
lico e sfruttando l’appoggto delia 
Chiesa, una politica nioderata-con- 
servatrice che ha bloccato la realiz¬ 
zazione di ogni seria riforma, in 
Italia, ed ogni tentativo (che pure 
c’era stato nel passato da parte 
di coraggiosi gruppi cattolici come 
i cristiano-sociali) di un discorso po¬ 
litico e culturale nuovo con le altre 
forze di sinistra e, in particolare, 
con 1 comunisti che di queste sono 
una componente importante. 

Oggi, questi cattolici del dissen¬ 
so non sono più del gruppi sotto 
la minaccia dell’eresia, ma sono un 
movimento in espansione sotto la 
spinta del Concilio e degli orienta¬ 
menti nuovi della Chiesa catto 
lica. Sono circa mille i gruppi co¬ 
siddetti spontanei alla ricerca di 
un partito che non sia la DC. 

Ma II fatto veramente nuovo di 
questa competizione elettorale sta, 
soprattutto, nell’atteggiamento dif¬ 
ferente, rispetto alle precedenti cam¬ 
pagne elettorali dal 1948 al 1963, 
della Chiesa cattolica per cui, non 
solo i cattolici possono liberamen¬ 
te organizzarsi in gruppi, circoli 
autonomi, ecc., ma possono fare la 
loro scelta politica, soltanto ob¬ 
bedendo alla loro coscienza di cri¬ 
stiani. 

La Chiesa non dice più che si 
deve edificare una pace cristiana 
ed una società cristiana, come ai 
tempi del Sillabo fino a Pio XII, 
bensì una pace umana e una socie¬ 
tà umana. Inoltre, la Chiesa non 
prospetta soluzioni tecniche ai 
problemi del nostro tempo, essen¬ 
do la sua sfera spirituale e morale. 



Giorgio La Pira 


« La Chiesa non desidera affatto 
intromettersi nella direzione della 
società terrena. Essa non rivendi¬ 
ca a se stessa altra sfera di com¬ 
petenza, se non quella di servire 
amorevolmente e fedelmente, con 
l’aiuto di Dio, gli uomini». (Ad 
Gentes, 12). 

Di qui la dichiarazione del Con¬ 
cilio Vaticano II sulla « legittima 
molteplicità e diversità delle op¬ 
zioni temporali » (Gaudium et Spes, 
75) da parte dei cattolici che si tro¬ 
vano ad operare in determinate si¬ 
tuazioni storiche. E' opportuno ri¬ 
portare per Intero 11 passo che cl 
interessa: 

«Non pensino però (1 laici) che 
1 loro pastori siano sempre esper¬ 
ti a tal punto che ad ogni nuo¬ 
vo problema che sorge, anche a 
quelli gravi, essi possano avere 
pronta una soluzione concreta o 
che proprio a questo li chiami la 
loro missione: assumano invece es¬ 
si, piuttosto, la propria responsabi¬ 
lità, alia luce della sapienza cri¬ 
stiana e facendo attenzione rispetto¬ 
sa alla dottrina del Magistero. Per 
lo più sarà la stessa visione cri¬ 
stiana della realtà che li orienterà, 
in certe circostanze, a una determi¬ 
nata soluzione. Tuttavia altri fede¬ 
li altrettanto sinceramente potran¬ 
no esprimere un giudizio diverso 
sulla medesima questione, ciò che 
succede abbastanza spesso e legniì 
inamente » 



Corrado Corghi 


E’, dunque, legittimo, por i catto¬ 
lici, esprimerò giudizi diversi su 
questo o quel problema riguardan¬ 
te la vita terrenn e ciò « succede — 
hanno detto i padri conciliari — 
abbastanza spesso ». 

Questa importante dichiarazione 
conciliare non poteva non creare, 
come ha creato, una situazione nuo¬ 
va, tanto che la stessa Conferen¬ 
za episcopale l’ha dovuta riflette¬ 
re, con l’imbarazzo e l’opposizio¬ 
ne del vescovi anti-Concilio. 

Già nell’Assemblea generale della 
CEI del 6 aprile 1967, il card. Mi¬ 
chele Pellegrino ebbe ad esprimere 
forti dubbi suH’opportunità, dopo 
il Concilio, di interventi politici del¬ 
la gerarchla del tipo di quelli com¬ 
piuti nel passato: « Lo Spirito San¬ 
to — disse l’illustre prelato — non 
aiuta quando l’episcopato esorbita 
dalle sue competenze ». 

D’altra parte, va detto che an¬ 
che nel passato, malgrado gli ap¬ 
pelli perentori della gerarchia, l’u¬ 
nità politica del cattolici non si 
era mal realizzata — come disse al 
convegno di Lucca Gabriele De Ro¬ 
sa — « e all’epoca del Patto Gen- 



Gian Mario Albani 


tiloni, e del Partito Popolare, e in 
questo dopoguerra ». Anche Labor 
aveva espresso lo stesso concetto 
all’ultimo congresso delle ACLI ri¬ 
cordando che « popolo di Dio, da 
un punto di vista religioso, sono 
anche quel milioni di cattolici che 
non hanno mai votato DC » 

La parrocchia non deve essere piu 
« una riserva di caccia per voti 
de » — scrisse tempo fa un sacer¬ 
dote sulla rivista del clero; « è su 
perata l’unità politica dei cattolici » 
è stato il motto programmatico dei 
gruppi spontanei riunitisi in con¬ 
vegni in questi ultimi tempi; la 
fine di un compromesso tra la Chie¬ 
sa e la DC come braccio secolare. 

Il noto scrittore cattolico e retto¬ 
re dell’Università di Urbino, Carlo 
Bo, cosi si è espresso nei confron¬ 
ti dei fermenti che animano il mon¬ 
do cattolico e dei gruppi che li 
esprimono: « Il fatto nuovo è dato 
dal moltiplicarsi di liberi gruppi di 
ispirazione cattolica che abbando¬ 
nano gli apriorismi confessionah- 
stici per affrontare criticamente e 
competitivamente da laici i pro¬ 
blemi della vita associata in termi¬ 
ni di democrazia tout-court Ad es¬ 
si io guardo con simpatia. Pertan¬ 
to l'appello per una sinistra demo¬ 
cratica aperta che li possa orga¬ 
nicamente utilizzare mi trova con¬ 
senziente e impegnato ». 

Il prof. Gerardo Bruni dell'Uni¬ 
versità di Roma, già deputato e 
ancora oggi valido animatore del 
movimento cristiano-sociale, ci di¬ 
chiara che « Tunità politica dei cat¬ 
tolici è stato un grosso equivoco 
ed un ostacolo allo sviluppo del¬ 
la democrazia italiana. Non si fa 
politica vera se entra in collusione 
con le Chiese, se tratta e contratta 
con esse le cose politiche. Questo 
capì Papa Giovanni e, nell’interes¬ 
se della Chiesa, avviò, con 11 Con¬ 
cilio, tutta un'azione evangelica ri¬ 
volta a liberarla da contaminazio¬ 
ni temporali ». Il movimento cri¬ 
stiano-sociale — cl dice Bruni — 
appoggerà le forze autenticamente 
di sinistra 

Potremmo citare altre testimo¬ 
nianze, come quella di Corrado 
Corghi, che con una nobile lettera 
a Rumor motiva le sue dimissioni 
dalla DC, o quella di Albani (che 
parla di « un processo ormai irre- 
'versibile di progressiva liberazione 
dei cattolici italiani dalle centenarie 
strumentalizzazioni clericali ») o 
potremmo citare autorevoli teologi, 
che da tempo sollecitano un disim¬ 
pegno della Chiesa dagli Interessi di 
un partito o di un blocco di poten¬ 
ze. Potremmo, riportare, soprattut¬ 
to, le opinioni dei giovani cattolici 
del dissenso e i documenti appro¬ 
vati in tante assemblee di circoli 
spontanei. La conclusione è una so 
la: Tunità politica dei cattolici è 
superata ed oggi — come scrive 
il giovane aclista Gabriele Gherar- 
dl nel suo libro sofferto « I catto 
licl cercano un partito » — da 
parte dei cattolici c’è l'impossibili¬ 
tà di «continuare nella Identifica¬ 
zione assoluta e aprioristica con 
fi partito della DC. cosi come si 
è svolta sinora, e cioè come se que¬ 
sto fosse il modo unico e compiuto 
per realizzare il dovere di testimo 
nianza politica proprio di ogni cri 
stiano ». 
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Dalla parte della libertà 

I COTTIIl HI VETNAM 
CMTRO LWERIAUSMO 

Come gli Stati Uniti hanno giocato la carta della « questione cattolica » — Diem, simbolo della 
tirannia e del neocolonialismo — Il ruolo del cardinale Spellman Perchè non si realizzò il 
grande esodo dal Nord al Sud — Dalla parte della libertà e dell indipendenza nazionale 


Antonello Trombadori 


La « questione cattolica » fu uti¬ 
lizzata, diciamo pure giocata, dal¬ 
l'imperialismo americano nel Viet¬ 
nam come una delle carte che si 
presumevano più eificaci per la 
formazione di quel primo nucleo 
di forze collaborazionlste sulle qua¬ 
li si fondò intorno al 1960 lo svi¬ 
luppo dell’aggressione. 

Cattolico era Ngo Dinh Diem 
l'uomo che gli americani contrap 
posero nel Sud Vietnam all’im¬ 
peratore Bao Dal, vecchio stru¬ 
mento del colonialismo france¬ 
se, nella stolta presunzione di co¬ 
struire un centro di potere mio 
vo, moderno, capace di offrire ga¬ 
ranzie « democratiche » e autenti¬ 
camente filo-occidentali al resto del 
mondo capitalista e al Vaticano, 
Inaugurando in tal modo la fase 
apertamente neocolonialista della 
presenza USA nel Sud Est asiatico. 

Tutti sanno quale è stata la fi¬ 
ne tragica e vergognosa del ditta¬ 
tore cattolico Ngo Dinh Diem: tru 
cidato nel suo palazzo da gente 
della sua stessa risma, accusato 
delle più indegne malversazioni e 
corruzioni odiato non soltanto dal¬ 
le masse popolari ma in modo 
particolare da quella maggioranza 
della intellettualità buddista e cao- 
daìsta contro la quale egli aveva 
scatenato ciecamente 11 suo fa¬ 
natismo. 

Perchè rimperialismo americano 


(leggi il Dipartimento di Stato, il 
cattolico John F. Kennedy, la CIA, 
la Chiesa cattolica americana con 
il Cardinale Spellman alla testa) 
aveva dato il suo appoggio totale 
alla operazione Ngo Dinh Diem e 
alla complicità dei cattolici vietna¬ 
miti nel tradimento degli Accordi 
di Ginevra, nella installazione di 
potenti basi militari o nella di¬ 
struzione di ogni forma di liber¬ 
tà, di democrazia, di diritto all’au¬ 
todeterminazione nel Vietnam? 

I perchè sono molti ma il prin¬ 
cipale va ricercato nel fatto che la 
penetrazione cattolica nel vecchio 
impero coloniale francese di Indo 
cina (Cambogia, Laos, e le tre di¬ 
visioni artificiali nelle quali era sta¬ 
ta spezzata l'unità nazionale vietna¬ 
mita: Cocincina, Annam, Tonchi- 
no) era stata relativamente forte. 
Pur non essendo mai divenuti più 
di due milioni i cattolici vietna¬ 
miti erano tuttavia penetrati in cir¬ 
ca due secoli di iniziativa missio¬ 
naria all'ombra delle bandiere co- 
lonialiste, nel vivo delle strutture 
sociali del paese, vi avevano as¬ 
sunto un ruolo di punta nella lotta 
contro tutte le forze emancipatrici, 
fino a diventare il vessillo stesso 
della più sfrenata reazione antina¬ 
zionalista e anticomunista La ma 
no degli americani, evidentemente 
per nulla contrastata dal Vaticano, 
intervenne direttamente all'indoma¬ 
ni degli Accordi di Ginevra e con¬ 
tro tutti gli impegni in essi san¬ 
citi di non fomentare divisioni fra¬ 
tricide nel popolo vietnamita In at¬ 
tesa delle elezioni generali per or¬ 


ganizzare il cosiddetto esodo tota¬ 
litario dei cattolici dal Nord Viet¬ 
nam verso il Sud allo scopo di fa¬ 
re di essi una grande massa di 
agitazione, di organizzazione e d’ur¬ 
to in vista di applicare i piani ag¬ 
gressivi già da lungo tempo pre¬ 
parati. 

Ma il fallimento di questa poli¬ 
tica, derivante da una analisi to¬ 
talmente errata, del mondo cattoli¬ 
co vietnamita e anche di ciò che 
nella coscienza cattolica andava 
preparandosi su scala mondiale, 
avrebbe potuto essere previsto fin 
dalle due prime battute. L’esodo 
dei cattolici dal Nord al Sud ebbe 
luogo solo in minima parte. Mal¬ 
grado il massiccio impegno del¬ 
l’episcopato non soltanto la stra¬ 
grande maggioranza dei cattolici 
del Nord Vietnam, soprattutto con¬ 
tadini poveri, ma anche un note¬ 
vole nucleo del clero minuto nor- 
vietnamita, che aveva cominciato a 
prender nuova coscienza dello si¬ 
tuazione durante la resistenza con¬ 
tro i colonialisti francesi, rispose¬ 
ro di no al forzato esodo politi¬ 
co. Essi si rifiutarono, proprio in 
quanto cattolici, stringendosi at¬ 
torno alle loro parrocchie, al loro 
sentimenti nazionali e ai loro in¬ 
teressi fondamentali, di diventare 
strumenti e vittime al tempo stes¬ 
so di un cosi perfido attentato al¬ 
la unità nazionale e ai diritti di 
libertà del proprio popolo. 

E' su queste basi che il governo 
della Repubblica Democratica dei 
Vietnam ha visto crescere anziché 
diminuire il movimento dei catto¬ 


lici vietnamiti interamente schie¬ 
rati dalla parte del potere sociali¬ 
sta e della guerra di resistenza e 
di liberazione contro l’aggressione 
USA. Ma nemmeno nel Sud Viet¬ 
nam la strumentalizzazione ameri¬ 
cana della « questione cattolica » è 
mai riuscita ad ottenere un con¬ 
senso che oltrepassasse i limi¬ 
ti del clero di curia e dei gruppi 
sociali, più legati alla difesa degli 
interessi feudali e neocolonialisti. 

Le lugubri minacce di sangue e 
di morte pronunciate nel nome di 
Cristo dal Cardinale Spellman sono 
state con lui inghiottite nella sua 
tomba. Esse sono altresì mate¬ 
rializzate nello spaventoso pano¬ 
rama di distruzione che offrono 
nel Nord e nel Sud Vietnam 
le centinaia di chiese cattoliche 
massacrate dai bombardamenti 
USA. Vi è nel Vietnam un solo 
riscontro vivo della possibilità di 
esistenza di una qualsiasi ulteriore 
fiducia dei cattolici nella loro fe¬ 
de e nella loro chiesa: è la con¬ 
vinzione ormai solidamente radica¬ 
ta che non può esservi e non v’è 
per un cattolico autentico nessun 
nemico e nessun pericolo dalla par¬ 
te dove si combatte in nome della 
indipendenza della libertà e della 
pace. Tutti i pericoli tutti i ne¬ 
mici sono dalla parte opposta E’ 
tempo che la Chiesa cattolica nel¬ 
le più più alte istanze prenda co¬ 
scienza non soltanto a parole del¬ 
la tragica esperienza e dell'alto mo¬ 
nito morale dei cattolici vietna¬ 
miti. 



Vietnam del Nord: Ho Ci Min con le rappresentanze cattoliche; una chiesa distrutta dal bombardamenti americani 


LE VOCI DEL DIALOGO 
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• Le barriere 
cadute 

« Il mondo socialista esiste. Gli 
Stati socialisti sono una potenza 
mondiale in continuo sviluppo e 
rafforzamento. Hanno avuto ed 
hanno i loro problemi; hanno 
commesso i loro errori. Ma que¬ 
sti li correggono e quelli li ri¬ 
solvono sulla base della loro 
nuova struttura che è democra¬ 
tica e socialista, e vanno avanti. 
La terza parte del mondo è già 
socialista e diretta dai comunisti 
e cadono le barriere con le quali 
la si voleva circondare. I con¬ 
tatti si moltiplicano. Gli uomini 
dalle due parti di queste barrie¬ 


re artificiali vogliono conoscersi 
meglio e incominciano a farlo. 
Le campagne menzognere si sfal¬ 
dano, cadono a pezzi. Chi viag¬ 
gia nei paesi della famosa "Chie¬ 
sa del silenzio" trova che le chie¬ 
se vi sono, talora più affollate 
che da noi. Il problema della ge¬ 
nerale, reciproca comprensione e 
del reciproco riconoscimento di 
valori non può essere rinviato». 

(PALMIRO TOGLIATTI - Dalla 
conferenza tenuta a Bergamo - 
20 marzo 1963) 

• La chiesa 
in fabbrica 

Al termine di questi 17 anni 
di lavoro manuale e di parteci¬ 


pazione alla lotta operaia, pen¬ 
siamo che il primo dovere della 
Chiesa di fronte al mondo ope¬ 
raio consiste soprattutto nel co¬ 
noscere un fatto: l'esistenza di 
una coscienza operaia, che è 
quella di un numero crescente 
di uomini. Essa non è un'elabo¬ 
razione artificiale, ma il risultato 
convergente d'uno sforzo umano 
applicato a una situazione vissu¬ 
ta per comprenderla e trasfor¬ 
marla. Ricca di una tradizione di 
oltre cento anni di lotte, di espe¬ 
rienze, di vittorie e di sconfitte, 
essa ha definito i suoi obiettivi 
e i suoi strumenti e costituisce 
un vero e proprio umanesimo 
capace oggi di nutrire gli spiriti 
e i cuori di milioni di uomini, di 
galvanizzare le loro energie. E' 


una forza in marcia che non ha 
manifestato ancora tutte le sue 
possibilità e per la Chiesa è una 
novità, che non trova riferimen¬ 
to nel suo passato. 

Riconoscere dunque questa 
realtà, accettarla, tentare di com¬ 
prenderla, di penetrare le sue 
motivazioni profonde e scoprire 
al di là dei giudizi precostituiti 
ciò che l'anima: una volontà di 
giustizia e il senso del valore 
deU'uomo. Ciò implica per la 
Chiesa un atteggiamento di ri¬ 
nuncia, di disponibilità e di at¬ 
tenzione. 

Il mondo operaio non ha bi¬ 
sogno della Chiesa come guida 
o alleata. Ma nella misura in cui 
essa accetterà di scomparire co¬ 
me potenza, essa può rivelargli 


il senso più profondo dei valori 
che esso vive. 

Se il seme non cade nella ter¬ 
ra e non vi muore... 

(Lettera al Concilio di un gruppo di 
preti-operai francesi - Giugno 196-4) 

• Unità con 
i comunisti 

Ho detto che sono rivoluziona¬ 
rio come colombiano, come so¬ 
ciologo come cristiano, come sa¬ 
cerdote. Ritengo che il Partito 
comunista possieda elementi au¬ 
tenticamente rivoluzionari e, per¬ 
tanto, non posso essere antico¬ 
munista né come colombiano, né 
come sacerdote. 

Non sono anticomunista come 
colombiano perché l'anticomuni¬ 
smo è diretto a perseguitare i 
compatrioti non acquiescenti, co¬ 
munisti e non, che sono in mag¬ 
gioranza poveri. 

Non sono anticomunista come 
sociologo perché nelle proposte 
politiche comuniste per combat¬ 
tere la povertà, la fame, l'analfa¬ 
betismo, la mancanza di case, la 
mancanza di servizi sociali per 
il popolo, si trovano soluzioni 
efficaci e scientificamente valide. 

Non sono anticomunista come 
cristiano, perché credo che l'an¬ 
ticomunismo rechi con sé una 
condanna in blocco di tutto ciò 
che difendono i comunisti e tra 
le cose che essi difendono ci so¬ 
no quelle giuste e quelle ingiu¬ 
ste. Condannandole tutte insie¬ 
me rischiamo di condannare allo 
stesso modo il giusto e l'ingiusto, 
e ciò è anticristiano. 

Non sono anticomunista come 
sacerdote, perché per quanto non 
lo sappiano neanche i comunisti, 
tra di loro può darsi che vi siano 
molti autentici cristiani. Se sono 
in buona fede, possono avere la 
grazia santificante, e se hanno 
la grazia santificante e amano il 
prossimo, si salveranno. Il mio 
dovere di sacerdote, quantunque 
non eserciti gli atti del culto 
esterno, è di riuscire a far sì che 
gli uomini si incontrino con Dio 
e, per questo, il mezzo più effi¬ 
cace è fare in modo che gli uo¬ 
mini servano il popolo secondo 
la loro coscienza. 


lo non penso di far proseliti¬ 
smo nei confronti dei miei fra¬ 
telli comunisti, cercando di spin¬ 
gerli ad accettare il dogma e a 
praticare il culto della Chiesa. 
Esigo, questo sì, che tutti gli uo¬ 
mini agiscano secondo coscienza, 
cerchino sinceramente la verità 
e amino il prossimo in modo 
efficace. 

I comunisti devono sapere 
chiaramente che io non entrerò 
neanche nelle loro file, che io 
non sono né sarò comunista, né 
come colombiano, né come so¬ 
ciologo, né come cristiano, né 
come sacerdote. 

Tuttavia sono disposto a lot¬ 
tare con loro per obbiettivi co¬ 
muni: contro l'oligarchia e il do¬ 
minio degli Sfati Uniti, per la 
presa del potere da parte della 
classe popolare. 

Non voglio che l'opinione 
pubblica mi identifichi con i co¬ 
munisti, e perciò ho sempre vo¬ 
luto apparire dinanzi ad essa 
non soltanto in loro compagnia, 
ma di tutti i rivoluzionari indi- 
pendenti e di altre correnti. 

Non importa che i grandi gior¬ 
nali si ostinino a presentarmi co¬ 
me comunista. Preferisco segui¬ 
re la mia coscienza piuttosto che 
piegarmi alle pressioni dell'oli¬ 
garchia. Preferisco seguire le 
norme dei Pontefici della Chiesa 
piuttosto che quelle dei ponte¬ 
fici della nostra classe dirigente. 

(Messaggio di Canuto Torres ai cat¬ 
tolici colombiani - 2 settembre 1965) 

• Dalla parte 
dei poveri 

« Davanti all evoluzione attua¬ 
le dell imperialismo oel denaro, 
dobbiamo rivolgere ai nostri fe¬ 
deli e a noi stessi l'ammonimen¬ 
to che il veggente di Ptmos rivol¬ 
geva ai cristiani di Roma di fron¬ 
te all'imminente caduta di questa 
città prostituita nel lusso ottenu¬ 
to con l'oppressione dei popoli e 
col traffico degli schiavi: " Uscite 
di mezzo a lei, o popolo mio, 
per non essere contaminati dai 
suoi peccati e per non essere 


coinvolti nei suoi castighi... 
Dal momento che un sistema ces¬ 
sa di assicurare il bene comune a 
vantaggio dell'interesse dei po¬ 
chi, la chiesa deve non solo de¬ 
nunciare la ingiustizia, ma libe¬ 
rarsi dai legami col sistema in¬ 
giusto, per collaborare con un 
un altro sistema più giusto e più 
adatto alle necessità del mo¬ 
mento ». 

(Dal documrnto firmato ila 17 
vrscuvl del Terzo Mondo In cui, 
per la prima voli* nella storia, 
una autorevole rappresentanza 
deli* episcopato cattolico prende 
posizione nel modo più esplicito 
a favore della causa politica ed 
economica della rivolta dei pae¬ 
si della fame contro I paesi del¬ 
l'opulenza). 

• Il vescovo 
di Ravenna 

« 1) Deve essere chiaro per 
tutti, credenti e non credenti, 
che la Chiesa, per la sua natura 
e per j suoi fini, non si confonde 
e non deve essere confusa in 
alcun modo con particolari siste¬ 
mi politici e che Essa, nello spi¬ 
rito di Cristo Suo fondatore, an¬ 
nuncia a tutti gli uomini il suo 
messaggio religioso e morale. 

2) Si ritiene opportuno perciò 
un totale sganciamento della au¬ 
torità ecclesiastica, a livello dio¬ 
cesano e parrocchiale, da parti¬ 
colari forme e attività politiche, 
lasciando ai laici cattolici, guidati 
da illuminata coscienza cristiana, 
ogni libertà e responsabilità d'in¬ 
serimento e d'espressione nella 
vita politica. 

3) Appare quindi opportuno 
che gli ecclesiastici, come tali, si 
astengano da ogni ingerenza in 
campo politico e distinguano 
sempre più chiaramente la loro 
persona e la loro attività, le loro 
associazioni e i loro ambienti da 
determinate forme e iniziative 
politiche. 

4) Non si ritiene del pari op¬ 
portuno un particolare intervento 
della autorità ecclesiastica in oc¬ 
casione delle prossime elezioni 
politiche in Italia ». 

(Dal duDRxmo approvato dal 
Consiglio prrsblterlale drila dio¬ 
cesi di Ravenna e Cervia, In co¬ 
munione con I arclveacovo moni- 
Salvatore Baldatsarl» 


Un presepe per la pace 



Nel dicembre del 1965 i giovani dell’Azione Cattolica di Perugia 
prepararono il presepe nel Duomo del capoluogo umbro. E quando 
i fedeli presero a visitarlo, quel presepe, si accorsero che era assai 
diverso dagli altri. Era un presepe nuovo: parlava della guerra nel 
Vietnam, della strage di Hiroshima, della fame del mondo, dei « po¬ 
poli ricchi che diventano sempre più ricchi e di quelli poveri che 
diventano sempre più poveri ». Vi erano, tra altre foto, quella del 



soldato sovietico che issava la bandiera rossa sul Reichstag e quella 
dell'eroe della Resistenza vietnamita, Nguyen Van Troi, condotto 
davanti al plotone d'esecuzione. E vi erano i versi contro la guerra 
di Bertolt Brecht accanto alle parole imploranti la pace di Bene¬ 
detto XV. « Il nostro è un presepe conciliare », dicevano quei gio¬ 
vani cattolici di Perugia. Era un presepe nuovo per un tempo nuovo, 
un appello unitario alla pace 
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Le leggi che i comunisti ripresenteranno in Parlamento 

Quali volete vengano discusse per prime? 

REFERERDIIRI 
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Sono più di seicento le proposte di legge presentate dal PCI, 
durante la IV legislatura, nei due rami del Parlamento. Sono pro¬ 
poste di legge organiche, che mirano a modificare la realtà italiana 
in vari settori e ad attuare le riforme indispensabili per il rinno¬ 
vamento della società. 

Alcune, come la riforma pensionistica, comportavano una certa 
assunzione di spesa; altre, come lo Statuto dei lavoratori e l'aboli¬ 
zione della mezzadria, non sarebbero costate nulla allo Stato; altre, 
infine, come l'imposizione della cedolare al Vaticano, avrebbero 
consentito un'entrata per le nostre finanze. 

La maggioranza ha preferito insabbiarle nelle commissioni. Il 
centro-sinistra ha preferito fingere di fare le riforme, concludendo 
con un bilancio fallimentare la legislatura: chi ricorda più che 
questo doveva essere il governo della riforma urbanistica o della 
riforma tributaria? Chi può dire che sia davvero « riforma » la 
legge ospedaliera, privata di ogni contenuto rinnovatore a forza 



Rinnovamento dello Stato 
e della società 

1) Riforma del T.U. di Pubblica Sicurezza per sop¬ 
primere la vergognosa legislazione fascista ancora 

vigente e mettere la polizia al servizio dei cittadini e 
della democrazia 

2) Inchiesta parlamentare sul SI FAR per far luce 
sui responsabili dei tentativi autoritari del 1964 a 

livello militare e politico 

3) Riforma delVordinamento comunale e provinciale 
per salvaguardare ed allargare l’autonomia dell’ente 

locale garantendone la vita democratica oggi soffocata 
dall'autoritarismo prefettizio 

4) Riforma del diritto di famiglia per garantire* di 
fronte alla legge, una effettiva parità dei coniugi 

e tutelare i diritti dei figli illegittimi, come vuole la 
Costituzione 

5) Riforma urbanistica per consentire uno sviluppo 
armonico delle nostre città, tagliare le unghie alla 

speculazione e rendere concreto il diritto alla casa per 
tutti i cittadini 

0) Controllo ed esercizio pubblico della RAI-TV per im¬ 
pedire la utilizzazione faziosa, da parte del governo, 
di uno strumento, come la RAI-TV che la Corte Costitu¬ 
zionale ha definito un «servizio pubblico» 

7) Istituzione del divorzio per consentire ai coniugi la 
cui convivenza sia giudicata da essi stessi impos¬ 
sibile, lo scioglimento del vincolo matrimoniale 

§) Riforma degli Enti pubblici per consentire un reale 
controllo sulle loro attività e sugli investimenti ed 
una democratizzazione degli organismi di direzione 

9) Riforma dei codici per una modernizzazione, in sen¬ 
so democratico, dell’apparato e della prassi giudiziari 

Un più giusto posto degli 
operai nella fabbrica e nella società 

10) Statuto dei diritti dei lavoratori per garantire al¬ 
l’interno dei luoghi di lavoro l’esercizio democratico 

di tutti i diritti previsti dalla Costituzione 

11) Riforma del collocamento che rivendica ai sindacati 
la gestione del collocamento e la fissazione di criteri 

obiettivi per le assunzioni 

12) Rtforma della legge sulla maternità (ex 860) per 
migliorare l’assistenza di maternità ed estenderla 

a tutte le categorie (mezzadre, lavoranti a domicilio, 
domestiche, braccianti) che ne sono finora escluse 


di compromessi e di passi indietro? O la legge sulla scuola materna, 
che regala 35 miliardi di contributi ai privati? 

I comunisti hanno dato battaglia in Parlamento, interpretando 
le aspirazioni, le necessità, la volontà di progresso dei lavoratori. 
Sono stati i protagonisti, quando hanno presentato proposte, inter¬ 
rogazioni, interpellanze, mozioni, per un controllo pubblico contro 
l'arbitrio, la corruzione, i soprusi. Sono stati i protagonisti, quando 
hanno detto no a leggi come la cosiddetta riforma del Testo Unico 
di Pubblica Sicurezza, che peggiorava la vecchia legge fascista e 
dava poteri eccezionali ai prefetti e alla polizia. Sono stati i prota¬ 
gonisti, quando hanno dato il loro voto per far approvare due 
leggi di rilievo: la legge elettorale regionale, che stabilisce le 
norme per la elezione dei futuri consigli regionali, e quella sulla 
« giusta causa » nei licenziamenti, che pone un limite, sia pure 
ancora insufficiente, all'arbitrio padronale. 

Ora la parola è agli elettori. A voi chiediamo, prima ancora 
di presentarvi il nuovo programma del PCI, un giudizio e un'indi- 

13) Riduzione delVorario di lavoro . La proposta, che 
prevede una riduzione degli orari di lavoro ad un 
massimo di 44 ore settimanali, è stata presentata al 
Parlamento dal Consiglio Nazionale della Economia e 
del Lavoro 

14’> Istituzione di una commissione di inchiesta sulla 
emigrazione per indagare sulle cause dell’emigra¬ 
zione e studiare provvedimenti per porre riparo al dram¬ 
matico fenomeno 

15) Riforma e democratizzazione degli enti previden¬ 
ziali perché i lavoratori possano partecipare al 
controllo ed alla gestione dei fondi previdenziali, costi¬ 
tuiti da salario differito e quindi proprietà dei lavora¬ 
tori stessi 

, 16) Istituzione di una rete nazionale di asili nido. Que¬ 
sta proposta che chiede la istituzione di una rete 
di almeno 3.500 asili nido (ogni asilo ospita circa 50 
bambini) è stata presentata con l’appoggio di 50.000 fir- 
. me di donne 

17) Riforma del sistema pensionistico secondo questi 
principi: agganciamento della pensione al salario 

nella misura dell’80%, mantenimento dell’età pensiona¬ 
bile per le donne a 55 anni, minimo garantito di pensione 
di L. 30.000, ripristino delle pensioni di anzianità e fis¬ 
sazione di un massimo per le pensioni e liquidazioni di 
qualsiasi tipo 

18) Diminuzione delVimposta di R.M. sui redditi dei 
lavoratori per elevare da 300.000 lire a 960.000 lire 

annue i redditi esenti da R.M., ed escludere dall’imposta 
le mensilità aggiuntive (la tredicesima) e le gratifiche 

Difesa degli interessi dei contadini 
e sviluppo dell’economia agricola 

19) Abolizione del contratto di mezzadria . Tale legge, 
tanto più urgente dopo il fallimento della legge 756 

del settembre ’64, prevede il passaggio dei poderi in 
proprietà ai mezzadri 

20) : Istituzione di un fondo di solidarietà per garantire 

un rapido ed efficace intervento a favore dei con¬ 
tadini colpiti dalle calamità naturali 

21) Norme per lo sviluppo dell economia montana per 
aumentare il patrimonio boschivo e zootecnico e 

creare migliori condizioni di vita delle popolazioni, ga¬ 
rantendo loro una base economica adeguata ai loro bi¬ 
sogni e assicurarle di efficienti servizi civili 

22) Provvedimenti in materia di affido e vendita di 
fondi rustici per fissare un giusto canone, in base 

al reddito dominicale — come si è fatto per l’enfiteusi — 
e favorire il passaggio in proprietà ai fittavoli 

23) Radicale riforma della Federconsorzi per mettere 
^ a disposizione di tutti i contadini e rendere pubbli¬ 
ci gli impianti, i magazzini e le attrezzature 


cazione. Abbiamo scelto le principali proposte di legge e i prov¬ 
vedimenti dei comunisti nella passata legislatura, che saranno 
ripresentati dopo il 19 maggio, dopo il voto che eleggerà il nuovo 
Parlamento. Definitene voi l'urgenza, dite quali di essi devono 
essere discussi e approvati per primi. Mandate anche consigli e 
suggerimenti per la futura attività parlamentare dei comunisti, chie¬ 
dete i testi delle leggi che più vi interessano, discuteteli. Vi sono 
i comunisti, vi sono coloro che voteranno per il PCI pur non essendo 
comunisti, vi sono anche cittadini che non voteranno per noi. ma 
che vogliono e possono darci un contributo di idee. Vi sono asso¬ 
ciazioni di categoria, sportive, culturali, interessate anch'esse a 
rispondere a questo nostro « referendum ». Vogliamo discutere con 
tutti, perché queste leggi sono state proposte per tutti. Vogliamo 
ripresentarle al prossimo Parlamento, tenendo conto delle esperienze, 
dei mutamenti intervenuti e soprattutto dei suggerimenti, delle 
critiche, delle proposte di tutti coloro che a queste leggi sono 
interessati. 


Difesa del diritto alla salute 

24) Nazionalizzazione dei medicinali di base per met¬ 
tere fine alla speculazione che sui medicinali si 

opera, con grave danno dei cittadini e dei bilanci delle 
Mutue 

25) Servizio Sanitario Nazionale con la istituzione di 
un unico ente, e di un unico trattamento per tutte 

le categorie di lavoratori dipendenti e indipendenti 

26) Istituzione di un servizio nazionale dì medicina 
del lavoro per garantire — di fronte all’aggravarsi 

degli infortuni e aH’intensificarsi dei ritmi — la salute 
dei lavoratori nella fabbrica e fuori 

Una politica per la scuola e per la gioventù 

27) Riforma dell*Università per aprirla a tutti i capaci, 
qualunque ne sia l’origine sociale e fare dell’Uni¬ 
versità un centro autonomo di cultura e di formazione. 
Ovviamente questa legge dovrà essere arricchita dal 
contributo e dalle proposte scaturite dalla lotta in corso 

28) Voto a diciotto anni , eleggibilità a ventuno per 
consentire ai giovani di intervenire e partecipare 

alla determinazione della politica nazionale 

29) Riforma dell*istruzione professionale per consen¬ 
tire una qualificazione culturale e tecnica dei gio¬ 
vani operai non subordinata agli interessi delle aziende. 

Equo canone per gli affitti 

30) Istituzione di un equo canone per gli affitti da sta¬ 
bilirsi città per città, secondo criteri obiettivi, per 

tutelare gli interessi degli inquilini 

Più tasse ai ricchi 

31) Riforma tributaria secondo un sistema di tassa¬ 
zione progressiva che faccia pagare di più ai ricchi 

ed alle grandi società ed eviti le evasioni fiscali e la 
esportazione dei capitali A 
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PAG. 117 spettacoli 


«I due Foseari» al Teatro dell’Opera 


Anche i Beatles ne farebbero parte 


Londra : una cooperativa 
allarma i discografici 


Su uno sfondo kafkiano 

una festosa 


Teatro a Budapest 


«Nerone gioca» 
in sette 

minidrammi 


Dal nostro corrispondente 


Tutto ciò richiede un impegno 
intellettuale. Ma a quanto sem¬ 
bra, è andata bene; e questo 
significa che frequentare il 
teatro vuol anche dire appro¬ 
fondire le proprie conoscenze, 
stimolare e rifinire la propria 
intelligenza ». 

Il successo del lavoro di Ke- 
reny, intanto, ha fatto si che 
anche la RAI ha compiuto al¬ 
cuni passi per trasmettere in 
Italia tre parti del dramma, 
mentre la televisione si sa¬ 
rebbe impegnata ad acquista¬ 
re l’intera registrazione da 
trasmettere, doppiata, in un 
secondo tempo, nel quadro di 
una serie di spettacoli dedi¬ 
cati al teatro. 

Carlo Benedetti 


musica di Verdi 

Il compositore non è riuscito in questo suo 
fruito degli « anni di galera » a centrare il 
bersaglio - Lieto successo dello spettacolo 


E' un'opera di quelli che 
Verdi dirà poi « anni di gale¬ 
ra »: cioè, anche anni di ar¬ 
rembaggio e di schiavitù al 
potere musicale. Il musicista 
è alla sua quinta opera, e non 
vorrebbe mancare il bersaglio. 
Senonché, è proprio con l due 
Foseari che i conti non gli 
tornano. 

Un eccesso di opportunismi 
insidia l’opera e. tra questi, 
l’aver puntato su una più con¬ 
sistente ripresa del teatro di 
Byron. 

La fortuna byroniana (il poe¬ 
ta è morto nel 1842) — nono¬ 
stante gli apprezzamenti favo¬ 
revolissimi di Goethe — fu 
piuttosto lenta persino in In- 
ghilterra, dove The Two Fo- 
scari, rappresentato intorno al 
18-10. non ebbe ripercussioni. 


Monica 
in giuria 


Verdi, poi, oltre che l’eventua¬ 
le ritorno di Byron, sfruttava 
anche la tradizione melodram¬ 
matica, fiorita intorno a Byron 
con Donizetti. Ma quest'ultimo, 
che aveva messo in musica la 
Parisina e il Mann Fallerò, 
era più vicino nel tempo alle 
ripercussioni della morte in 
Grecia del celebre poeta in¬ 
glese. 

L’opportunismo, inoltre, con¬ 
segui un effetto contrario pro¬ 
prio nella destinazione della 
opera. Commissionatagli da un 
grande teatro quale era il 
Teatro La Fenice di Venezia. 
Verdi pensò di strafare, pro¬ 
ponendo a Venezia, un’opera 
di ambiente veneziano. Senon¬ 
ché, le persistenti rivalità tra 
le antiche famiglie implicate 
nella vicenda, comportarono il 




DEBUTTO 
A MOSCA 



MOSCA — Giorgio Aibertazzi e Anna Proclemer debuttano 
stasera al Teatro Mail con « Agamennone » di Alfieri. Mosca 
è la prima tappa delta « tournée a che li porterà, oltre che 
a Leningrado, anche a Bucarest e a Belgrado. Le ore libere 
sono state dedicate a visitare la città. Ecco i due attori sulla 
piazza Rossa. 


La Freni guarita 
canta in America 


BUDAPEST. 3 

Miklos Hubay, scrittore e 
commediografo ungherese, co¬ 
nosciuto in Italia per la sua 
partecipazione alla rassegna 
internazionale fiorentina dei 
teatri stabili con Le tre notti 
di un amore, affronta ora il 
pubblico budapestino con un 
nuovo e importante lavoro: Ne¬ 
rone gioca. Lo spettacolo va 
in scena al Teatro Madach con 
la regia di Imre Kereny. 

E’ lo stesso Kereny a spie¬ 
gare ai giornalisti il significato 
di Nerone gioca. « Il tema del¬ 
la figura dell’imperatore ro¬ 
mano e della sua epoca — di¬ 
ce il regista — è molto in voga 
nella letteratura dei nostri 
tempi proprio perché si tratta 
di un periodo cruciale della 
storia, quando cioè il decaden¬ 
te impero era ormai minac¬ 
ciato dalla migrazione di in¬ 
tere popolazioni e dalla diffu¬ 
sione del cristianesimo. La fi¬ 
gura di Nerone, ricca di rife¬ 
rimenti psicologici, ha quindi 
il pregio di poter essere resa 
su piani diversi, sia in chiave 
tragica che grottesca, tale, in¬ 
fine, da soddisfare un’esigenza 
fondamentale del teatro mo¬ 
derno. Anche Hubay è stato 
attratto da questo tema e ha 
deciso di elaborarlo seguendo 
le regole del cosiddetto mini¬ 
dramma: un brano di vita, 
una specie di breve atto senza 
conclusioni finali. E Nerone 
gioca è costituito da una se¬ 
rie di sette minidrammi ». 

A Kereny è stato poi chie¬ 
sto se l’autore abbia inteso 
creare analogia tra l’impera¬ 
tore romano e i Neroni che 
hanno scatenato le guerre di 
sterminio. 

€ Hubay — ha risposto il re¬ 
gista — ha voluto rendere con 
Nerone la figura eterna del ti¬ 
ranno ossessionalo dalla pro¬ 
pria grandezza. Questo Nero¬ 
ne gioca presenta, infatti, cer¬ 
ti atteggiamenti e una menta¬ 
lità politica che potrebbe esse¬ 
re stata quella di Hitler e di 
Mussolini. Anzi, nello spetta¬ 
colo, si ricorre proprio a certe 
espressioni tipiche del gergo 
mussoliniano. Da un lato, quin¬ 
di. abbiamo una rievocazione 
storica, da un altro la condan¬ 
na del ripetersi di violenze e 
sopraffazioni che hanno carat¬ 
terizzato interi periodi della 
storia recente ». 

Il pubblico ha accolto faro- 
revolmente il « Nerone » di Ru¬ 
bai/. < Ma gli spettatori — pre¬ 
cisa il regista — hanno dovuto 
compiere un certo sforzo per 
adattarsi, per assimilare i set¬ 
te minidrammi. Perché il testa 
é denso di riferimenti storici 
e di espressioni filosofiche. 

Ragazzo sovietico 
decenne ha scritto 
40 composizioni 

MOSCA. 3 

Un ragazzo di dieci anni è Io 
autore di oltre quaranta compo¬ 
sizioni musicali: si tratta del so¬ 
vietico Artem Kazaryam il quale 
ha scritto il suo primo motivo a 
eoli quattro anni. 


Monica Vitti farà parte della 
giuria internazionale del pros¬ 
simo Festival cinematografi¬ 
co di Cannes, che sarà presie¬ 
duta da André Chamson. c Ho 
accettato subito quando mi 
hanno proposto di far* parte 
della giuria del Festival — ha 
detto Monica Vitti. — Lo con¬ 
sidero un grande onore: mi au¬ 
guro ora di esserne all'altezza. 


l’animatore di questo nuovo 
gruppo teatrale, svolge, per 
ora. anche un’attività tele¬ 
visiva: presenta, ogni giove¬ 
dì, Teleset un cinegiornale 
destinato ai ragazzi. 

In cartellone fi Malinteso 
di Albert Camus e una novi¬ 
tà dello stesso Bellei Tutto 
per amore. Le scene delle due 
rappresentazioni saranno cu¬ 
rate da Raoul Cancio, un gio¬ 
vane pittore cubano. 

La compagnia, che esordi¬ 
rà a Roma al teatro dei Sa¬ 
tiri ITI ottobre prossimo, do¬ 
po due mesi di repliche, co¬ 
mi nccrà una tournée per le 
varie città d'Italia. 

Appena completato il cast 
verrà lanciata una campagna 
di abbonamenti a prezzi ac¬ 
cessibili: duemila lire per i 
due spettacoli mentre gli stu¬ 
denti usufruiranno di un ul¬ 
teriore sconto. 


E' questa, poi, la prima volta 
che parteciperò ad un Festival 
con l'animo tranquillo, con la 
possibilità, il dovere, anzi, di 
visionare tutti I film in con¬ 
corso. In passato sono andata 
alle rassegne cinematografi¬ 
che solo in veste professiona¬ 
le e sempre con grande ap¬ 
prensione per via della presen¬ 
tazione dei miei film >. 


RIETI. 3. 

Ornella Vanoni, Bobby Solo e 
Caterina Caselli sono tra i « big » 
della canzone che in sieme con 
airi cantanti di primo piano e 
alcuni fra i più popolari com¬ 
plessi di musica leggera pren¬ 
deranno parte alla terza edizione 
del Festival di R-eti. in pro¬ 
gramma per il 25, 26 e 27 aprile 
in un teatro della cittadina. 

La rassegna, che si chiamerà 
Parata di primavera ed è orga¬ 
nizzata dal Comune di Rieti in 
collaboraziooe con la OS !.. uni¬ 
sce quest'anno i cantanti ai com¬ 
plessi. accomunandoli in una 
competizione che si articolerà in 
due serate di eliminatorie ed in 
una finalissima al termine della 
quale saranno assegnati nume¬ 
rosi premi. 

Si stanno concludendo, in que¬ 
sti giorni, le trattative per la 
partecipazione di Iva Zanìcchi, 
Orietta Berti, Anna Rita Spmaci. 
I Giganti. l’Equipe 84. i Cama¬ 
leonti ed i Dik-Dik. La Rasse¬ 
gna, curata da Elio P. Palum 
bo. ha lo scopo di segnalare al 
pubbhco i giovani cantanti e le 
formazioni di più recente costi¬ 
tuzione che rivelino partiooisri 
doti per aspirare ad una più 
vasta popolarità. 1 cantanti cd 
i complessi più noti prenderanno 
parte allo spettacolo finali io 
qualità di ospiti d'ooore. • 


rifiuto dei t ascari a Venezia. 
L’opera ripiegò nel Teatro Ar¬ 
gentina di Roma (1844), città 
piuttosto estranea o indifferen¬ 
te a certe « curiosità * vene¬ 
ziane. 

Per non ripetere gli errori 
antichi, il Teatro dell’Opera ha 
finito col togliere dalla realiz¬ 
zazione dei Foseari, qualsiasi 
riferimento veneziano. Se non 
si ascoltassero quelle voci che 
(fuori scena) cantano qualco¬ 
sa sul « gondolier e il gondolier 
del gondolier », la vicenda po¬ 
trebbe tranquillamente svol¬ 
gersi a ridosso d'una muraglia 
cinese, affollata di bonzi. In¬ 
fatti, proprio questa è l'im¬ 
pressione: di aver dinanzi agli 
occhi un muro massiccio, im¬ 
penetrabile, nonostante certe 
temporanee aperture di scale 
che salgono all'infinito, come 
in un racconto di Kafka. Un 
clima scenico kafkiano an¬ 
drebbe anche bene se si trat¬ 
tasse di un’opera seria, mentre 
nei Foseari la musica di Verdi 
è piuttosto allegra, festosa 
persino e comunque lontana 
da qualsiasi interiorità. Arie, 
duetti, terzetti, concertati e 
ogni ben di Dio non mancano e 
si succedono con ordinato me¬ 
stiere, tutti al punto giusto, 
ma poco rimane di essi. C’è 
proprio un contrasto tra la cu¬ 
pezza scenica realizzata da 
Pier Luigi Pizzi e la superfi¬ 
cialità della musica. 

Di che si tratta? 

Per una antica ruggine tra 
famiglie rivali, un vecchio 
Doge è messo in condizione di 
condannare il figlio, accusato 
di colpe non commesse. Il fi¬ 
glio (che ha anche moglie e 
prole) morirà sul momento di 
partire per l’esilio, mentre il 
vecchio Doge crollerà morto a 
terra quando la campana an- 
nuncerà che il Consiglio dei 
Dieci lo ha deposto. 

La situazione (l’intuito a 
Verdi non mancava) sembre¬ 
rebbe tipicamente verdiana, 
ma viene risolta in chiave pre¬ 
valentemente donizettiana. Per 
di più, mentre in altre opere 
del periodo della galera si 
scorgono sviluppi futuri, fer¬ 
menti che cresceranno più tar¬ 
di, qui, nei Foseari il futuro 
sembra proprio sbarrato alla 
fantasia del musicista il quale, 
semmai, ricalca le sue stesse 
precedenti esperienze. 

Piacevole, brillante, fram¬ 
mentariamente anche affasci¬ 
nante, l’opera si è avvalsa di 
una soluzione scenica che de¬ 
riva dalle scale inventate da 
Luchino Visconti per l’Eff» 
moni. Qui non hanno una per¬ 
suadente funzione e servono a 
Renato Cioni per sdraiarsi sui 
gradini come Maddalena af¬ 
franta, ai piedi della croce. 
La discutibilità della realizza¬ 
zione non diminuisce, però, 
un’astratta eleganza solenniz¬ 
zata dallo scultoreo movimen¬ 
to scenico impresso dalla regìa 
di Giorgio De Lullo ai can¬ 
tanti. I quali sono splendidi. 

Renato Cioni conferisce alla 
figura di Jacopo una luminosa 
vocalità, sorretta da una vi¬ 
vace intelligenza stilìstica. 
Luisa Mara glia no offre una 
prova validissima del suo tem¬ 
peramento musicale e della 
sua ri* interpretativa, sfoggia¬ 
ta attraverso una voce raffi¬ 
nata e timbricamente ricca. 
Mario Zanasi, nei panni (e, 
nel finale, proprio nella cami¬ 
cia) di un doge ottuagenario è 
riuscito, per austerità e nobiltà 
di portamento (anche e soprat¬ 
tutto vocale), a circondare il 
suo personaggio di una com 
mossa pietas. Franco Pugliese, 
eccellente, e Vera Magrini. 
Mario Carlin. Giorgio Onesti 
hanno completato — con l’otti¬ 
mo coro — la buona presta¬ 
zione delle voci. 

Bruno Bartoletti. animato 
da un sacro e sacrosanto fuo¬ 
co verdiano, ha tirato a smalto 
la partitura, esaltando in un 
serratissimo ritmo i melodici 
abbandoni. Successo: applausi 
(anche a scena aperta); chia¬ 
mate agli interpreti tutti alla 
fine di ogni atto e al termine 
dello spettacolo. 

••V. 


MODENA, 3. 

Il soprano Mirella Freni, in- 
fortmata a una caviglia ma già 
in via di guarigione .potrà par¬ 
tire per gli Stati Uniti il 10 
aprile prossimo. 

Come è noto, la signora Freni, 
in seguito ad una caduta, do¬ 
vette rinunciare a molti suoi 
impegni. Ora, le è stato tolto il 
gesso ed ha già cominciato a 
camminare. Al Metropolitan di 
Nuova York, l’attende molto la¬ 
voro: canterà, infatti, a fianco 
del tenore Franco CorelLi in 
c Giulietta e Romeo ». in * Elixir 


d’amore » e in « Carmen ». In 
dicembre, sarà poi a fianco al 
tenore modenese Pavarotti in 
una eccezionale edizione di 
c Bohème ». 

Fino al 7 giugno prossimo, 
la cantante italiana sarà impe¬ 
gnata negli Stati Uniti; poi rag¬ 
giungerà Parigi per incidere, 
sempre con Corelli, « Giulietta 
e Romeo» di Gounod. In luglio, 
registrerà per la televisione ita¬ 
liana « Elixir d'amore » a colori. 
A Salisburgo, in luglio, canterà 
poi in c Don Giovanni » di Mo¬ 
zart, sotto la direzione del mae¬ 
stro Herbert Von Karajan. 


L'iniziativa si propone 
di far sopravvivere ia 
musica « pop » 

Nostro servizio 

LONDRA. 3 

L’industria discografica in¬ 
glese è in allarme per una ri- 
velazione fatta ad un setti¬ 
manale specializzato da uno 
dei componenti l’affermatissi- 
mo complesso americano dei 
Beach Boys, Mike Love. Lo¬ 
ve. che è venuto nella capi¬ 
tale britannica per definire 
una tournée estiva dei Beach 
Boys. ha dichiarato che è al¬ 
lo studio una specie di gros¬ 
sa cooperativa fra alcuni dei 
migliori nomi della musica 
cpop» britannica e ameri¬ 
cana. 

« I Beach Boys. il cantante 
inglese Donovan e i Beatles 
stanno studiando la possibi¬ 
lità di costituire una società 
editrice discografica cd anche 
uno studio elettronico e di 
registrazione. E’ un passo ne¬ 
cessario. a mio avviso, per. 
chè il mondo della musica 
" pop ” possa sopravvivere ». 

Stando alle intenzioni esores- 
Se dal Beach Bov Mike Love, 
questo accordo anglo-america¬ 
no non vuole essere una mera 
speculazione finanziaria, ma 
esattamente l’opposto. 

t Vogliamo vedere gente 
creativa alla direzione di que¬ 
sta industria musicale, non 
più gente mossa unicamente 
da interessi di lucro e di pro¬ 
fitto. Siamo ormai arcistufi 
deU’estahlishment », ha ag¬ 
giunto Mike Love, precisando 
che i Beach Boys. dal canto 
loro, si stanno già dando da 
fare per liberarsi del giogo 
di una casa discografica come 
la CaDitol 

Anche se in questo momen¬ 
to i Beach Bovs non figurano 
nei primi posti della classifica 
americana, sono al tredicesi¬ 
mo in quella inglese dei 45 
giri e al sesto in auella dei 
33 giri. Donovan. dal canto 
suo. è nono con Jennifer Ju- 
niper. I Beatles, invece, non 
sono ancora riusciti a con¬ 
quistare il primo posto con 
il loro recentissimo Ladu Ma¬ 
donna che. appena uscito, si 
è piazzato terzo e adesso è 
salito al secondo: solitamen¬ 
te. dopo un paio di settima¬ 
ne. un nuovo 45 giri del quar¬ 
tetto di Liveroool conquistava 
il primo posto, ma stavolta 
i Beatles sono stati bloccati 
da Tom Jones che ha conoiif- 
stato Lambito vertice delle 
vendite con Delìlnh. 

I,*evnlu7inne della più avan¬ 
zata musica « pop » può es¬ 
sere alla ba*e di micct* * unio¬ 
ne* nroeetta f a da Mite Love 
Tra Beach Bnvs. Donovan e 
Beatles. Con Revolver, infatti, 
i Beatles si sono spìnti più in 
là del tradizionale mercato 
canzonettisHoo. cosi come, in 
misura anche maggiore, sì 
può dire dei Rolling Stones. 
il cui ultimo microsolco, loda¬ 
tissimo dai migliori critici, sta 
vendendo assai meno di auan- 
tn abbiano venduto i prece¬ 
denti. 

Geo Moody 


Il 25, 26 e 27 aprile a Rieti 

Big e complessi alla 
«Parata di primavera» 

Giovani al lavoro per 
«Il malinteso» di Camus 

La stagione teatrale non è 
ancora finita e già il mondo 
degli attori è al lavoro per 
formare nuove compagnie e 
allestire spettacoli che saran¬ 
no presentati, al pubblico, a 
partire dal prossimo autunno. 

In questo quadro è da segna¬ 
lare l’iniziativa di un piccolo 
gruppo di giovani. Di esso 
fanno parte, finora. Laura 
Rizzoli. Mino Bellei e il re¬ 
gista Luigi Duri ssi. Ma, natu¬ 
ralmente. il numero è, ne¬ 
cessariamente. destinato ad 
aumentare Laura Rizzoli ha 
lavorato con lo Stabile di 
Genova mentre Bellei fa par¬ 
te del grappo Centouno che. 
ultimamente, ha messo in sce¬ 
na. in collaborazione con lo 
Stabile di Roma e per la 
regia di Antonio Calenda, 

Nella giungla dell « città di 
Bertott BpechL 
Mino Bellei. che è un po’ 


Le 



nella storia d’Italia 

i 

tesò di Giuliana Dal Pozzo ed Enzo Rava 
direzione di Miriam Mafai 

Eroismi e vanità 
amori e intrighi 
rapporti sociali 
e vita quotidiana. 
Due secoli di vita 
della donna italiana. 

dal 3 aprile 
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a video spento 


LE REGOLE DEL GIOCO 
— Con Amori senza amore 
si c conclusa ieri sera la 
serie dei telefilm tratti dal¬ 
le ' novelle di Luigi Pirati- 
delio. Nel complesso, l'ab¬ 
biamo scritto più cotte, s'è 
trattato di una sene piut¬ 
tosto deludente: gli autori — 
Ottavio Spadaro c Luipi Fi¬ 
lippo D’Amico — hanno < ri 
dotto » Pirandello per it vi¬ 
deo. non nel senso clic ab¬ 
biano trasposto il suo mon¬ 
do tu immagini televisive 
(secondo i propositi dicìiia 
rati dal titolo della serie), 
ma piuttosto nel senso che 
l'hanno immcschimto. tra - 
sformando i personaggi in 
manichini e puntando so 
prattutto sulle trame. 

Questa puntata concino 
ra ha avuto, rispetto alle 
altre, alcuni momenti di 
maggiore dignità, e il bra¬ 
no conclusivo — ottimamen¬ 
te recitato da Gabriele 
Ferzetti — ha offerto ai 
telespettatori una sorta di 
piccola sintesi della « fi¬ 
losofia » pirandelliana. Nem 
meno ieri sera, tuttavia, gli 
autori sono stati capaci di 
scegliere decisamente e fi 
na tri fondo una chiare in 
tcrpretaliva per i tre rac¬ 
conti ragprupixiti nel tele 
film. Ispirandosi a Nel gor 
go. 1-a fedeltà ilei cane. 
Quando si è capito il gioco 
sembrava che Spadaro e 
D'Amico avessero scelto di 
mettere in evidenza la spie¬ 
tata. stresso beffarda ana¬ 
lisi pirandelliana delle con 
petizioni borghesi di quel 
s gioco delle parti » che cer¬ 
ca di colmare con le « repo 
le » il vuoto che In solini, 
de e di fermarsi alle appo 
rcrize per eludere i prò 
blcmi reali c < classifica¬ 
re » tutto con maggior co¬ 
modo. Era una chiave ac¬ 
cettabile: anche se in una 
novella come Nel gorgo coe¬ 
sistono certo altri motivi, 
come quello del contrasto 
tra t natura » e volontà, o 
l'altro della « incomunica . 
bilifd » (d'altra parte, lini- 


eia tira di raggruppare rac¬ 
conti diversi non poteva 
che costrìngere oli autori a 
scartare certi spunti a fa¬ 
vore di altri). 

Per realizzare le loro in¬ 
tenzioni. però. Spadaro e 
D'Amico avrebbero dovuto 
mantenere coerentemente. 
dal principio alla fine, il 
tono frivolo e volutamente 
disincantato della conversa¬ 
ti one iniz |'e tra i membri 
del circolo e del duetto tra 
i due manti traditi alle 
prese con la cagnetta (uno 
dei momenti più efficaci del 
telefilm): in questo modo, 
d * gioco delle jKirti » a 
crebbe assunto una sua uni 
tà e una sua precisa evi¬ 
denza. mentre il per sonati 
g io interpretato da Ferzetti. 
ponendosi con la sua logica 
a contrasto con lutti gli al 
tri. avrebbe meglio .sottoli¬ 
nealo il senso del discorso 
pirandelliano. Il telefilm, in 
vece, è caduto spesso nei 
toni melodrammatici e il 
« gioco » ha finito per risid 
tare quasi patetico anziché 
narrante Tipica, in que 
sto scino la scena tra le 
due mordi nella prima par 
te- una scena che puntan. 
ilo sul dolore ih lontra Uaddt 
e sul tramiglio di Gabrieli i 
Vanzi, anziché sul sordo 
sgomento tIella prima e -u’ 
la totale * naturalezze > d 1 
la sedurla ha -n ’tii'ut • 1 ' 

f/t tf f ; Atrt »»*»* Un 

ndu m do tutto a un * dram¬ 
ma dt Ila . aclta • l > ’ I' r 
tHirtc le radute di tono h. a 
un coinciso, ovviamente, con 
la recitazione fuori registro 
di taluni attori (Franca Pa 
risi. Michele Girardon. Ma¬ 
nna Malfatti. Jacques Sor 
nos-). che faceva riscontro 
olla esatta impostazione di 
altri (Panneggiarli. Francia 
li. Vargas) Così, attraverso 
queste discrepanze, si è in¬ 
trodotto ancora una volta il 
fumetto: che nel gioco, fran¬ 
camente. non avrebbe dovuto 
avere proprio nessuna parte. 

g. c. 


preparatevi a... 


Gli sceneggiatori (TV 2° ore 22,30) 

Cronache del cinema e del teatro prevede per il nu¬ 
mero di questa sera un incontro con David Hannlngs, l'at¬ 
tore inglese che è diventato di colpo famoso Interpretando 
il personaggio del fotografo nel film Blow up di Michelan¬ 
gelo Antonionl. Nel numero è compresa anche una Inchiesta 
sugli sceneggiatori, personaggi non molto conosciuti dal 
pubblico eppure molto importanti nell'équipe di coloro che 
creano un film. L'argomento della Inchiesta è molto Inte¬ 
ressante: purtroppo, però, l'esperienza delle scorse inchie¬ 
ste di questa rubrica e II titolo stesso del servizio di sta¬ 
sera — Come si diventa sceneggiatore — non danno molte 
speranze. 



TELEVISIONE 1’ 


10.30 SCUOLA MEDIA 

11.30 SCUOLA MEDIA SUPERIORE 

12.30 SAPERE 

13,00 RACCONTI DI VIAGGIO 
13,25 PREVISIONI DEL TEMPO 

13.30 TELEGIORNALE 

17,00 IL TEATRINO DEL GIOVEDÌ' 

17.30 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

18.45 QUATTROSTAGIONI 
19,15 SAPERE 

19.45 TELEGIORNALE SPORT 

20.30 TELEGIORNALE 
21,00 ALMANACCO 

22,00 TRIBUNA ELETTORALE 
23,00 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2’ 


18,30 NON E' MAI TROPPO TARDI 
19.00 SAPERE 
21,00 TELEGIORNALE 
21,15 SU E GIU' 

2240 CRONACHE DEL CINEMA E DEL TEATRO 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale radio: ore 7, 8, 
10, 12, 13, 15, 17, 20, 23. 

6.30: Segnale orario - I e 
II Corso di lingua francese; 
6,50: Musica stop; 7.47: Pa¬ 
ri e dispari; 8,30: Le canzo¬ 
ni del mattino; 8,55: Mirella 
Freni, interpreta c La Bo¬ 
hème » di Giacomo Puccini; 
10.05: L’Antenna; 10.35: Le 
ore della musica; 11,24: La 
nostra casa; 11.30: Antologia 
musicale: 12.05 Contrappun¬ 
to; 12.36: Si o no: 12.41: Pe¬ 
riscopio; 12.47: Punto e vir¬ 
gola; 1320: La corrida ; 
14.37: Listino Borsa di Mi¬ 
lano; 14.45: Zibaldone ita¬ 
liano; 15.30; Le nume can¬ 
zoni; 15.45: I nostri succes¬ 
si: 16.00: Programma per i 
ragazzi; 1625: Passaporto 
per un microfono; 16,30: n 
sofà della musica; 17.55: Sui 
nostri mercati; 18,00: Cin¬ 
que minuti di inglese; 18.05: 
Gran varietà; 19,12: Ma- 
damin, di Gian Domenico 
Giagni e Virgilio Sa bel; 
19.30 Luna-park; 20,15: Con¬ 
certo di musica leggera: 
21.15: Operetta edizione ta¬ 
scabile « Amor di zingaro * 
di Franz Léhar; 22.00: Tri¬ 
buna elettorale <DC. PCI. 
PSU. e PDIUM). 

SECONDO 

Giornate radio: ore 6,30, 
7.30, 840, 9,30, 1040, 1140, 
12,15: 1340, 1940, 2140, 
2240. 

6.25: Bollettino per I navi¬ 
ganti; 6,35: Prima di co¬ 
minciare; 7,43: Biliardino a 
tempo di musica; 8.13: 
Buon viaggio; 8.18: Pari e 
dispari; 8.40: Anton Giulio 
Majano; 8.45: Le nuove 
canzoni; 9.09 Le ore libere; 
9.15: Romantica; 9.40: Al¬ 
bum musicale; 10.00: Lo 
scialle di Lady Hamilton, di 
Vincenzo Talarico; 10,15: 
Jazz Panorama; 10,40: Il 


giraskctches; 11.35: Lettere 
aperte; 11.41: Le canzoni 
degli anni ’60: 12,20: Tra¬ 
smissioni regionali; 13,00: 
Tutto di Caterina Caselli; 
13.35: MUva presenta: Par¬ 
tita doppia; 14.00: Juke¬ 
box: 14.45: Novità discogra¬ 
fiche; 15.00: La rassegna 
del disco; 15.15: Grandi can. 
tanti lirici; 15.57: Tre minuti 
per te; 16,00: Microfono sul¬ 
la città: Rovereto: 16.35: Po¬ 
meridiana; 16.55: Buon viag¬ 
gio; 17.35: Classe unica; 
18.00: Aperitivo in musica: 
1820: Non tutto ma di tut 
to; 18.55: Sui nostri merca¬ 
ti; 19.00: Oggi e domani: 
1923: Si o no; 19.55: Punto 
e virgola; 20.06: Fuorigio¬ 
co; 20.16: Caccia alla voce; 
21.05: Italia che lavora; 
21.15: Novità discografiche 
inglesi: 21.55: Bollettino per 
i naviganti; 22,00: Musica 
da ballo. 

TERZO 

10.00: N. Paganini; 1025: 
F. Schubert; 10,45: Ritrat¬ 
to di autore: Bohuslav Mar- 
tinu: 12.10: Università in¬ 
temazionale G. Marcon; 
1220: V. D’indy . E. von 
Dohnanyi; 12.55: Antologia 
di interpreti; 1440: Musiche 
cameristiche di Goffredo Pe¬ 
tra ssi; 15,00: J. M. Leclair _ 
C. de Saint-Georges; 15.30: 
R. Schumann - F. Chopin; 
16.15: Corriere del disco; 
17,00: Le opinioni degli al¬ 
tri; 17.10: Ugo Sciascia: Fa¬ 
miglia in crisi?; 1720: I e 
II Corso di lingua francese; 
17.40: M. Stibilj - V. Silve- 
strov; 18.00: Quadrante eco¬ 
nomico; 18.30: Musica leg¬ 
gera; 18.45: Pagina aperta; 
19.15: Concerto di ogni se¬ 
ra; 20.30: In Italia e allo 
estero: 20,45: I Bassaridi, di 
Hans Werner Henze; 22,00: 
Il giornale del terzo. 
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All’ultimo momento prognosi 


negativa per il giocatore del Cagliari 


Nazionale a sorpresa: 


«forfait» di Riva 


^Lr Wm mMmt mML mM Af ■ Uf fl APPIANO GENTILE — Il C. U. VALCAREGGI con gli azzurri che giocheranno a Sofia: da sinistra, in piedi: ALBERTOSI, 

. & FACCHETTI, BERCELLINO, BERTINI, BURGNICH, PICCHI; accosciati: VIERI {portiere di riserva), PRATI, JUUANO, 

RIVERA, DOMENGHINI e MAZZOLA (Tclefoto all’* Unità ») 

Gli «azzurri» partiti per Sofia 


l’Unità / giovedì 4 aprile 1968 


Domenica il «Lotteria» 


Roquepine 
prova oggi 






5 




Subito dopo l'allenamento ad Appiano Gen¬ 
tile e poco prima della partenza Valcareggi 
ha comunicato la formazione 

Giocherà Prati 
ala sinistra 


Dal nostro inviato 

APPIANO GENTILE, 3 

Pierino Prati, il dinamico 
goleador del campionato, esor¬ 
dirà in nazionale a Sofia, con¬ 
tro la Bulgaria. Quando — an¬ 
cor madido di sudore, dopo aver 
diretto l’annunciata partitella 
degli azzurri contro una gio¬ 
vanile dellTnter, e allenato il 
portiere Albertosi — il CT Val¬ 
careggi ha comunicato la for¬ 
mazione ufficiale della naziona¬ 
le. il nome della giovane estre¬ 
ma rossonera figurava fra gli 
undici. 

Eccoli: Albertosi; Burgnich, 
Facchetti: Berlini. Bercellino. 
Picchi: Domenghini. Juliano. 
Mazzola. Rivera. Prati. 

Non è stato necessario pro¬ 
vare Riva. Dopo la visita, ef¬ 
fettuata ieri sera, e ripetuta 
ancor stamane, le sue condi¬ 
zioni erano risultate più gravi 
del previsto. Sempre, ovviamen¬ 
te. il cosiddetto «stiramento 
inguinale >; in realtà, come il 
dottor Fini ha affermato, una 
«sindrome agli adduttori, che 
provoca al giocatore vivaci do¬ 
lori. e che dovrà essere curata 
con metodo*. 

Fini ha spiegato che la causa 
va ricercata in una serie di 
piccole lacerazioni muscolari, 
non infrequenti in giocatori 
tanto più possenti come strut¬ 
tura. « Il suo rendimento — ha 
precisato il medico — era ri¬ 
dotto al 40 per cento *. Lo stes¬ 
so Riva sembra abbia chiesto 
di essere esonerato. 

Cosi Prati ha avuto automa¬ 
ticamente via libera. 11 giova¬ 
notto. calcisticamente parlan¬ 
do. sembra dunque nato sotto 
una buona stella. Nel corso di 
una stagione è passato in pra¬ 
tica da riserva rossonera a ti¬ 
tolare, la grande rivelazione 
del campianato e goleador: et! 
ora. fortuna aiutando, è giunto 
senza incertezze a inserirsi nel¬ 
l’undici nazionale. Una carrie¬ 
ra vertiginosa per Prati che 
ha detto: « Sono felice, ovvia¬ 
mente- Con compagni simili mi 
dovrebbe esser facile strappa¬ 
re perlomeno la sufficienza ». 

Come riserva è stato convo¬ 
cato d’urgenza Zieoni. che in 
mattinata si era allenato a To¬ 
rino. Ed è giunto ad Appiano 
verso le 15.30. mentre scoppia¬ 
va improvviso un temporale 
primaverile. 

Gli azzurri hanno dovuto at¬ 
tendere che spiovesse prima 
di poter scendere in campo per 
Il previsto allenamento. Era 
tornato il sereno, e una calma 
luce splendeva sul terreno di 
gioco e i prati circostanti. 

Gli azzurri hanno giocato due 
tempi, uno di 40 ed uno di 35 
minuti. Nel primo è scesa in 
campo la squadra per Sofia, 
con lo stesso portiere titolare 
Albertosi a difenderne la por¬ 
ta. ciò che aveva suscitato 
qualche perplessità. 

Nel secondo la squadra si è 
schierata invece con: Vieri. Co¬ 
letti. Salvadore: Bertini. Guar- 
neri. Picchi. Godetti. Juliano. 
Domenghini. Ferrini e Prati, 
mentre Albertosi difendeva la 
porta degli allenatori. 

Il bilancio è stato di sei reti: 
quattro segnate nel primo tem¬ 
po (Domenghini. Rivera. Fac¬ 
chetti e Mazzola) e due nel 
secondo tempo, entrambe di 
Ferrini. La rete degli allena¬ 
tori è stata segnata in questo 
secondo tempo La prova non 
era. non voleva essere parti¬ 
colarmente indicativa, ma ha 
palesato, nonostante tutto, un 
Rivera in splendida condizio¬ 
ne. autentico uomo squadra 
che si è trovato puntualmente 
•1 centro delle azioni più lim¬ 
pide ed efficaci, dettando il 
passaggio, tirando, segnando. 

Con Rivera hanno ben figu¬ 
rato Juliano e Bertini. Il pri¬ 
mo. si è mosso costantemente 
con accortezza e encomiabile 
continuità: mentre il secondo 
si è ripetutamente spinto in 
avan’i con improvvise, effica 
ci puntate Erano d’altronde 
le disposizioni del C.T. a vo 
lerlo. 

Prati aveva avuto un ottimo 
inizio, poi h^ finito per ritro¬ 
varsi un poco isolato, scarsa¬ 
mente servito e leggermente 
fuori misura. Mazzola, che la¬ 
mentava un leggero indolenzi¬ 
mento a una coscia — cosa di 
■min conto — beninteso — ha 


giocato senza neppur togliersi i 
calzoni della tuta, e senza in¬ 
sistere per ragioni prudenziali. 
Anche per questa ragione è 
mancata al giovane goleador 
rossonero la possibilità di ef¬ 
fettuare quegli scambi tra la 
estrema e il centro, che in¬ 
vece suole praticare con Sor- 
mani nel Milan. 

Chi da destato invece qual¬ 
che perplessità è stato Alber¬ 
tosi. per due volte battuto, tra 
l’altro, da Ferrini con tiri da 
fuori area. Ciononostante Val¬ 
careggi ha detto di esserne 
stato complessivamente soddi¬ 
sfatto. 

Rivera, come si è detto, il 
giocatore in più netta evidenza, 
ha detto al termine: « Credo 
che ci siamo, che la squadra 
possa cavarsela mica male. Mi 
è apparsa abbastanza organica, 
in grado di praticare co suf¬ 
ficiente scioltezza il gioco d'at¬ 
tacco senza sguarnirsi. Prati ha 
le stesse caratteristiche di Riva, 
è anche lui una punta solida, 
decisa, opportunista, e non do¬ 
vrebbe fame rimpiangere la 
mancanza. E’ del resto enor¬ 
memente progredito anche sul 
piano della manovra. E poi. non 
dimentichiamolo, gli uomini gol 
bisogna un po’ accettarli come 
sono ». 

Mazzola: « Credo che riuscirò 
a intendermela anche con Prati. 
Se i giocatori sono intelligenti, 
se hanno un minimo di fiuto, gli 
scambi vengono da sé. Oggi, del 
resto. Prati, anche comprensi¬ 
bilmente un po’ emozionato, ha 
avuto spunti nettamente positi¬ 
vi. Merita fiducia senz’altro ». 
In serata poi gli azzurri sono 
partiti per Sofia. 



Sergio Costa 


APPIANO GENTILE — « GIGI » RIVA lascia il ritiro azzurro 
della « Pinetìna » dopo che la visita medica cui è stato sotto¬ 
posto aveva sconsigliato la sua utilizzazione a Sofia 

(Telefoto aHTJnità) 


Gli inglesi vittoriosi per 1 - 


Battuta la Spagna 



INGHILTERRA : Banks. 

Knowles. Wilson; Mullery, J. 
Charlton. Muore: Ball, Hnnt, 
Snmmerbee, B. Charlton. Pe¬ 
ter* 

SPAGNA : Sederai; Saez, 
Gallego; Canos, Plrrl. Zoco; 
Poli. Amando, Antola. Grosso, 
Claramnnt. 

ARBITRO: Dro* (Svizzera). 

MARCATORE: nella ripresa 
al ir Bobby Charlton. 

NOTE: Serata fresca, terreno 
In discrete condizioni. Spetta¬ 
tori 110 mila. 

LONDRA. 3. 

Soltanto a 5’ dal termine, con 
una prodezza di Bobby Charl- 
ton. i campioni del mondo in¬ 
glesi sono riusciti a battere la 
Spagna e ad aggiudicarsi cost 
la partita di andata dei quarti 
di Anale della Coppa Europa 
per Nazioni E" stata una vitto¬ 
ria stentata ma ampiamente 
meritata poiché i «bianchi» di 
Ramsey hanno marcato una 
pressocchè costante supremazia 
Territoriale. Discretamente Im¬ 
postati in difesa, nettamente 


superiori a metà campo, gli in¬ 
glesi sono mancati in fase con¬ 
clusiva e sono stati necessari lo 
spunto di Charlton prima e una 
sensazione parata di Banks 
due mtnuti dopo perchè i cam¬ 
pioni del mondo superassero tl 
primo ostacolo per la qualifica¬ 
zione alle semifinali dei Torneo- 
La paura di perdere è stata 
fatale agli iberici. Se solo a- 
vessero osato di più nel primo 
tempo e nella fase centrale 
della ripresa, avrebbero anche 
potuto conquistare un risultato 
clamoroso Stasera, infatti, ia 
squadra mg.ose non è apparsa 
al livello dei tempi migliori- 
hi stentato a trovare il ritmo, 
ha svolto un gioco a volte 
troppo elaborato per le carat¬ 
teristiche dei suoi giocatori e. 
quando ha trovato il bandolo 
della matassa, è Intervenuta la 
sfortuna Al 26’ della ripresa, 
infatti, in uno scontro con 
Sacz. si è infortunato il terzi¬ 
no sinistro Wilson e Ramsey 
ha dovuto rivedere pane dello 
schieramento, con Wilson alla 
ala sinistra zoppicante. Mulle- 
ry è stato retrocesso a terzino 


Interessante contorno a Mazzinghi-Cassidy 

Il campione d'Italia Bertini 
opposto al pericoloso Meho 



c Peters a mediano. Rotto, 
quindi l’equilibrio dell’aitacco 
proprio nella fase cruciale del¬ 
la partila, gli inglesi si sono 
trovati a disagio ma non han¬ 
no perduto la loro tradiziona¬ 
le freddezza Hanno riorganiz¬ 
zato sommariamente il loro 
gioco, hanno continuato ad im¬ 
pegnare la difesa spagnola e 
alla fine sono riusciti a coglie¬ 
re ia vittoria 

Su punizione dal limite per 
atterramento di Jack Charlton 
da pane di Zoco. Peters ha 
■ toccato » sulla destra a Bob- 
bp Charlton il quale evitati 
abilmente due avversari ha la¬ 
sciato partire un forte tiro ra¬ 
soterra che si è insaccato nel- 
l’angoìo al a destra di Saduni 

L'incontro di ritorno si di¬ 
sputerà a Madrid l’3 maggio 
prossimo 

# Nella telefoto in alto: un 

goal di Peters, al 2*, giusta¬ 
mente annullato per prece¬ 
dente fallo dello stesso Peters 
su Ansala. 


Domani al match clou Maz¬ 
zinghi-Cassidy, al Palazzo del¬ 
lo Sport di Roma, faranno da 
contorno interessanti combat¬ 
timenti che sicuramente ri 
chiameranno la folla delle 
grandi occasioni. 

Il campione d’Italia dei pesi 
welters, il toscano Silvano 
Bertini. affronterà il ghanese 
Teddy Meho. Per Bertini si 
tratterà di una prova di ma¬ 
turità ché Meho è avversario 
di tutto rispetto, soprattutto 
se si tiene conto che ha im¬ 
posto un pari a Carmelo Bos¬ 
si, attuale campione d'Europa. 

E' vero die l'ultimo com¬ 
battimento di Meho, disputato 
il 26 febbraio scorso a Not¬ 
tingham, ha visto i] ghanese 
soccombere in IO riprese di 
fronte a Pat Dwyer, ma è 
anche vero che la sua espe¬ 
rienza e la sua potenza di 
pugno son sempre pericolo¬ 
si. Quindi per il neo cam¬ 
pione d'Italia non sarà tutto 
facile, avrà di fronte un av 
versa rio da prendersi con le 
molle. 

Rivedremo anche Domenico 
Tiberia, pugile che alterna a 
ottime prestazioni prove al¬ 
quanto opache, ma che è in 
grado di impegnare severa¬ 
mente qualsiasi avversario. 
Questa volta si troverà di 
fronte un avversario ostico, 
anche se non eccessivamente 
pericoloso, il ghanese Bob Co¬ 
tte. Cofie vanta una vittoria 
su Fortunato Manca. Una vit¬ 
toria che però non fa testo, 
visto che è stato sconfitto per 
due volte da Luis Folledo. di 
cui una per k.o. e che ha do¬ 
vuto soccombere ad opera di 
Wally Swift, sulla distanza 
delle 8 riprese, di quel Swift 
che recentemente è stato squa 
liticato nel match europeo dei 
pesi medi, contro l’attuale 
detentore Carlo Duran. 

Sarebbe superfluo dire che 
Tiberia dovrebbe farcela, 
proprio in virtù della sua espe¬ 
rienza. 

Nel prologo Franco Brandi 
se la vedrà con Omar Oliva, 
mentre Mario Redi incontrerà 
Luciano Pina, rispettivamen¬ 
te al limite dei pesi leggeri e 
piuma. 

Questo comunque fl pro¬ 
gramma: 

Pesi medi jr.: Sandro Maz- 
zinghi (Pontédera) c. Bobby 
Kid Cassidy (USA) in IO ri¬ 
prese. 

Pesi welters: Silvano Berli¬ 
ni (Lastra a Signa) c. Teddy 
Meho (Ghana) in 8 riprese. 

Pesi welters: Domenico Ti¬ 
beria (Ceccano) c. Bob Cofie 
(Ghana) in 8 riprese. 

Pesi leggeri: Franco Brandi 
(Livorno) c. Omar Oliva (Ar¬ 
gentina) in 8 riprese. 

Pesi piuma: Mario Redi 
(Firenze) c. Luciano Pina (Co¬ 
mo) in 6 riprese. 


Il Pr. Torre Aston 
alle Capannello 

Mile, vittorioso in beDo stile 
all’ultima uscita, i si favorito 
del premio Torre Astura (lire 
2 milioni 750 mila. m. 1700 in 
pista derby), prova di centro 
dell’odierna riunione di corse al 
galoppo all’ ippodromo romano 
delle Capanrelle. Per il favorito 
i più forti avversari dovrebbero 
essere Ciacokm. Tobey e Vale¬ 
rio Fiacco 

Inizio delle prove alle 15. Ecco 
le nostre selezioni: I. corsa: 
Babila. Alsio; 2. corsa: Videi. 
Probus; 3. corsa: Mooiescagbo- 
so, Wideman, Avia; 4. corsa: 
Gioventina. Sandy Road, Azar; 
5. corsa: Mile, Ciacolon; 6. cor¬ 
sa: Terence, Haida, Risque Tout 
Vili; 7. corsa: Serafin, Chopin, 
Fetoo ta. 


Al torneo » Parioli » 

Tirine vince il 
singolo maschile 

Il romeno lon Tlrlac ha vinto la finale del singolare ma¬ 
schile del torneo di tennis del Parioli battendo il connazionale 
Ilio Nastase per 9-7, 6-3, 6-4. 

I due finalisti hanno giocato all'altezza della loro fama so¬ 
lamente il primo e II terzo set; il primo terminato per 9-7 è 
stato emozionante soprattutto per la rimonta a 5 pari da parte 
di Nastase II quale si era venuto a trovare In svantaggio per 
5-1. La palla del 2-1 data fuori dall'arbitro di sedia ha de¬ 
terminato un vero e proprio collasso nella volontà del 21 enne 
giocatore romeno il quale 6 riuscito tuttavia a ritrovare la 
concentrazione necessaria per contrastare II gioco dell'avver¬ 
sario. Una volta in parità ha continuato a spingere ed è riu 
scito a portarsi In vantaggio. Sul 7-6 altra rimonta questa volta 
di Tlrlac che è riuscito a chiudere alla terza palla-partita 

II secondo set è stalo Inferiore sla come ritmo che come 
qualità di gioco rispetto al primo, con un Nastase raramente 
all'altezza della fama e della simpatia che si è acquistata 
in questi giorni di torneo: ha lottato in maniera svogliata per¬ 
mettendo a Tlrlac, giocatore che non rallenta mal II ritmo, di 
aggiudicarsi facilmente questa seconda frazione. La terza 
partita sembrava all'avvio doversi risolvere In un altro mo¬ 
nologo di Tlrlac tanto è vero che sul 34) l'incontro pareva già 
deciso. SI assisteva però a questo punto ad un atiro ritorno di 
Nastase che riusciva a portarsi in parità Non insisteva tut¬ 
tavia con sufficiente mordente, dando cosi a Tiriac la possi¬ 
bilità di riprendere in mano il comando del gioco e chiudere 
il set, l'incontro e finalmente anche il torneo. 


Prezzi ribassati: re¬ 
cord di pubblico ad 
Agnano ? 


NAPOLI. 3. 

La società Villa Glori Agna¬ 
no. accogliendo l'invito rivolta 
le dall’UNlRE. ha stabilito di 
conferire ai prezzi dei biglietti 
d'ingresso per il pomeriggio 
del Gran Premio Lotteria na 
ztonale di Agnano di domenica 
prossima un carattere popolare. 

L’ingresso al recinto princi¬ 
pale costerà. Infatti, 1 200 lire 
(l'anno scorso 1.900 lire) e quel 
lo al recinto « Prato » 500 lire 
(lo scorso anno mille lue) 
Agnano dovrebbe dunque se 
gnare domenica un primato as¬ 
soluto di pubblico. Una nota di 
colore sarà data alla presenza 
di un centinaio di sportivi sve¬ 
desi, che verranno a incitare 
la loro porticolare coahtion, 
della svedese scuderia Delia. 
Sono anche attesi dirigenti e 
appassionati provenienti dalla 
Francia, dalla Germania, dal- 
l'Olanda e dal Belgio. 

Per quanto riguarda i lavori 
di preparazione, da segnalare 
quello compiuto ieri a Tor di 
Valle dall' americano Intent 
Way. Affidato al pollare Vi 
valilo Baldi, il campione della 
scuderia Villtii ha provato il 
miglio alla rovescia, soprattut 
to per vedere gli effetti di una 
altra ferratura ai posteriori. 
La nuova ferratura, che ha da 
to un migliore equilibrio al ca 
vallo, ha soddisfatto a pieno 
Vivaldo Baldi. Intent Way ave¬ 
va lavorato molto a Roma la 
scorsa settimana, con una prò- 
va da 2'01" (15 e 6 sui 1.600 
metri). 

Tra gli arrivi, quelli di Ca 
stleton Belle dell’allevamento 
Assia, che lavorerà domattina 
alla guida di Francesco Mila 
ni e delle Tre Stelle di Hans 
Froemming: Kileen Eden Be 
Sweet e Quentin Hanover. ap 
partenenti alla scuderia Reda 
Per quanto riguarda Be Sweet 
va rilevato che questa ameri, 
cana è l'unica in campo che 
possieda un record al di sotto 
dei due minuti (esattamente 
l'59”2. da 14 e 3 al chilometro) 
stabilito negli Stati Uniti, su 
pista da mezzo miglio, nel ’66. 

Domattina sono in program¬ 
ma molti allenamenti, alcuni 
anche veloci. Si vedrà In pista 
anche la favorita della corsa. 
Roquepine. in arrivo o Napoli 
Insieme col connazionale Sei. 
gneur. Soltanto venerdì mattina 
arriverà invece ad agnano Apin 
Speed. l’americano di Sergio 
Brighenti che. attualmente nel¬ 
le scuderie romane di Tor di 
Valle, lavorerà domattina sulla 
pista della via del Mare. Il 
fuoriclasse dell’allevamento Tre 
Cascine, che Io scors - * anno 
piegò in batteria la stessa Ro 
quepine è in condizione sma 
gliante. 

Il Gran Premio Lotteria di 
Agnano sarà ripreso In telecro¬ 
naca diretta (batterie e finali) 
Per la finale, radiocronaca e 
commenti nel programma «Do 
menica Sport » Venerdì 5 apri 
le. uno speciale collegamento 
con Agnano — cronista Ennio 
Mastrostefano — si avrà nel 
Telegiornale delle 13 e 30. Lo 
stesso giorno, in « ponte radio » 
(programma Nazionale ore 13 
e 30) un servizio sooriale di 
Giuseppe Berti e Rino leardi. 


Ne! giro del Belgio 

4 Merckx 
la tappa 
David leader 


\ » 





VERVltrtb J 
Il belga Edy Merckx ha 
vinto oggi ia seconda tappa 
del giro del Belgio la Bertix- 
Verviers di Km. 160, prece¬ 
dendo di 45" il francese Pou- 
lidor e di 60" l'altro belga 
Wilfried David. Appunto Da¬ 
vid è il nuovo leader della 
classifica generale. Nella foto*. 
MERCKX. 


Nuoto: 2 record 
mondiali 
in URSS 

r AI.I.IM 3 

Il sovietico Vladimir Korln- 
ski ha battuto il primato mon¬ 
diale dei 200 metri rana in 
2'27"4. il precedente primato 
era stalo stabilito II 15 ottobre 
1964 dall'australiano lan O 1 
Brian In 2*27"8. La sovietica 
Gaiina Prozumentchikova ha 
battuto il primato europeo del 
100 melrl rana In I'15"4 ab¬ 
bassando di Ire decimi di se¬ 
condo il suo precedente prima¬ 
to di I'15"7. Infine II sovietico 
Andrei Dunaev ha battuto II 
primato mondiale del 400 metri 
stili In 4'45"3. Il precedente 
primato era detenuto da’l'ame- 
ricano Dick Roth In 4'45"4. 
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PAG. 13 / echi e notizie 


SAIGON 


23 anni fa si apriva un nuovo capitolo della storia della repubblica 


Gli americani tentano 
di raggiungere Khe Sanh 

Secondo il comando USA essi « non incontrano resistenza » - Nuovi bombar- 


Oggi l’Ungheria celebra 

Vanniversario della liberazione 

Dalla nascita del Fronte alla cacciata dei nazisti — Il « programma della ricostruzione » 
lanciato dal partito comunista nel novembre 1944 — Manifestazioni a Budapest 


dementi sul nord - Abbattuto un aereo USA che sorvolava una base cambogiana 


SAIGON, 3 

Nel Vietnam del sud il co¬ 
manda americano ha annun¬ 
ciato l'inizio di una operazio¬ 
ne, denominata Penano, alla 
quale partecipano circa 20.000 
uomini, diretta a stabilire 
una comunicazione via terra 
con la base assediata di Khe 
Sanh. L’operazione è in corso 
da lunedi e consiste nel ten¬ 
tativo di riaprire la strada 
numero nove, che da Khe 
Sanh giunge fino alla strada 
costiera numero uno. Essa è 
diretta dal generale Rossori 
comandante delle forze ame¬ 
ricane nelle due provincie 
settentrionali del Vietnam del 
sud. 

Il tentativo di stabilire con¬ 
tatti via terra con la base di 
Khe Sanh viene attuato par¬ 
tendo da una base situata 19 
km. ad est di quella assedia¬ 
ta. Reparti di marines tra¬ 
sportati da elicotteri vengono 
posati ai due lati della strada 
numero nove, e sotto la loro 
protezione le forze di terra 
avanzano sulla rotabile. Fino¬ 
ra sono stati percorsi sette 
chilometri, a quanto ha di¬ 
chiarato un portavoce USA. 
« senza incontrare resisten¬ 
za *. Questa circostanza po¬ 
trebbe apparire sorprendente 
se si dimenticassero le carat¬ 
teristiche della guerra di li¬ 
berazione nel Vietnam del 
sud. Le unità del FNL. infat¬ 
ti. combattono solo se esse 
scelgono di combattere, mai 
quando lo vuole il nemico. 
D'altra parte, l'operazione 
Penano è sfata lanciata dopo 
che lo stesso comando ameri¬ 
cano aveva annunciato che 
due divisioni vietnamite era¬ 
no state ritirate dai dintorni 
di Khe Sanh. Vera o no que¬ 
sta circostanza, è un fatto 
che gli americani hanno at¬ 
taccato solo quando riteneva¬ 
no di avere tutti i fattori fa¬ 
vorevoli dalla loro. 



SULLA VIA DEL RITORNO 


CAPE HORN - Alee Rose, il mari¬ 
naio solitario che sta tentando di 


seguire le orme di sir Francis Chlchester, è ormai sulla via del ritorno. A metà giugno spera 
di raggiungere le coste della Gran Bretagna, dalle quali è partito. L'imbarcazione di Alee 
Rose, lunga 11 metri, è stata fotografata dall'alto di un aereo mentre doppiava Capo Horn, il 
punto forse più difficile del lungo viaggio intorno al mondo 


Contro la repressione franchista 


Dal nostro corrispondente 

BUDAPEST, 3 

Ungheria ventitré anni fa. 
E’ il 4 aprile del 1945. L’Eu¬ 
ropa è in fiamme: nelle pia¬ 
nure magiare le orde hitleria¬ 
ne sono in fuga snidate e 
cacciate dai soldati dell’Arma¬ 
ta Rossa che stanno portan¬ 
do a termine la liberazione 
definitiva dell’ Ungheria. La 
guerra è finita, centinaia di 
migliaia 1 morti, città e pae¬ 
si distrutti. I nazisti prima di 
ritirarsi hanno rubato le at¬ 
trezzature da fabbriche ed a- 
ziende trasferendo ogni tipo 
di materiale in Germania. Il 


Al « Gramsci » 


Studiosi italiani 
e cecoslovacchi 
al convegno sullo 
strutturalismo 

Per iniziativa dell’ Istituto 
Gramsci, con la collaborazione 
dell’Istituto di letteratura del- 
1’ Accademia delle Scienze di 
Praga, si svolgerà a Roma, nei 
giorni 6 e 7 aprile, un conve¬ 
gno di studio sul tema: « Strut- 
turaMsmo. linguistica e critica 
letteraria ». 

Parteciperanno al convegno 
come relatori da parte cecoslo¬ 
vacca: Milan Yankovic, Miro- 
slav Cervenka. Moymir Grygar. 
Yulie Stepankova. Felix Vodicka, 
Zdenek Pesat; da parte italia¬ 
na: Nicola Badaloni. Rino Dal 
Sasso. Emidio De Felice. Tullio 
De Mauro. Emilio Garroni. Lui¬ 
gi Rosiello. Paolo Valesio. 

Alla discussione parteciperan¬ 
no numerosi studiosi e specia¬ 
listi italiani. 

Per informazioni, rivolgersi al¬ 
la Segreteria dell’Istituto Gram¬ 
sci in via del Conservatorio 
n. 55, telefoni 651.628 e 655.405. 


CGIL : solidarietà con la 
lotta degli operai spagnoli 

Possente mobilitazione suscitata in Spagna dall’Iniziativa delle commissioni operaie per due 
grandi giornate di protesta e di lotta contro il blocco dei salari, per la libertà sindacale, i di¬ 
ritti democratici e la liberazione di lavoratori e intellettuali arrestati 


Contro le minacce dì licenziamento 


Duemilacinquecento operai 
in sciopero nelle Asturie 

MADRID, 3 

Cinque impiegati della fabbrica camions « Pegaso » di Ma¬ 
drid. sono stati arrestati lunedi dalia polizia mentre stavano pre¬ 
parando una assemblea di operai. La direzione ha licenziato 31 
operai considerati « agitatori ». Quattordici membri di commissioni 
operaie » incarcerati recentemente sono stati rimessi in libertà. 

Centinaia d» parenti di operai detenuti hanno manifestato da¬ 
vanti alla sede della polizia madrilena e una ventina di essi sono 
stati tratti in arresto: la maggioranza dei manifestanti era for¬ 
mata da donne. 

Duemilacinquecento minatori delle Asturie hanno incrociato le 
braccia in due miniere di carbone, per protestare contro le minacce 
di licenziamento in blocco fatte dal padronato in vista del «calo 
di produttività » con cui già ne! passato ha giustificato l licenzia¬ 
menti in massa di migliaia di minatori. 


Sfidando la repressione poliziesca scatenala dal governo 

Il PC tedesco sviluppa 
la sua attività politica 

Perquisizioni personali e domiciliari in molte città della Germania di Bonn 
Incarcerati o fermati operai che distribuiscono il programma del Partito 


Va rilevato che l’assedio di 
Khe Sanh ha immobilizzato, 
senza impegnare ingenti for¬ 
ze vietnamite, praticamente 
tutto lo schieramento ameri¬ 
cano. che in hitto il Vietnam 
è stato posto in stato di para¬ 
lisi dalla idea fissa di West- 
moreland che i vietnamiti 
avrebbero cercato di prende¬ 
re Khe Sanh a tutti i costi. 
C’è stata invece, nel frattem¬ 
po. PofTenriva generale del 
Capodanno limare che ha con¬ 
sentilo al FNL di ottenere 
grandiosi successi. 

Il comando USA a Saigon 
ha intanto annunciato che un 
aereo della marina america¬ 
na con Ifi uomini a bordo è 
stato abbattuto lunedi da una 
nave cambogiana nel golfo 
del Siam. Seeondo le fonti 
USA. l’aereo partecipava alle 
operazioni di blocco delle co¬ 
ste sud-vietnamite e si era 
abbassato oer controllare la 
identità della nave cambogia¬ 
na. che lo ha abbattuto. Ap¬ 
pare ovvio che l’incidente sia 
avvenuto nelle acque cambo¬ 
giane. Gli stessi americani 
affermano che l’incidente è 
avvenuto c tra le acque sud¬ 
vietnamite e quelle cambogia¬ 
ne ». e ciò è molto significa¬ 
tivo. 

Aerei americani hanno bom¬ 
bardato oggi, per il terzo 
giorno consecutivo dopo l’an¬ 
nuncio di Johnson sulla « limi¬ 
tazione dei bombardamenti ». 
zone popolate situate profon¬ 
damente nel territorio della 
RDV. allargando ulteriormen¬ 
te la zona attaccata il primo 
giorno e giungendo come già 
ieri, sino a brevissima distan¬ 
za dal ventesimo parallelo. 

L'agenzia di notizie del Viet¬ 
nam del Nord ha reso noto 
che oggi l’aviazione americana 
ha nuovamente bombardato 
zone popolate nei dintorni di 
Thanh Hoa e Ngbc An. Gli in¬ 
cursori americani hanno sgan¬ 
ciato un centinaio di bombe 
sui distretti di Ha Trung. Dong 
Son e Quang Xuong causan¬ 
do danni ad oltre un centinaio 
di abitazioni. Sono state anche 
attaccate le zone di Hung 
Nguyen, Quvnh Uu e Dien 
Chau. 

Per quanto riguarda i bom¬ 
bardamenti dì ieri la mag¬ 
giore penetrazione a nord 
secondo l’Assocwiled Press. 
« è stata compiuta dagli 
aerei della marina di base 
su portaerei. 19 km. a nord 
est di Thanh Hoa, vale a dire 
340 km- a nord della zona smi¬ 
litarizzata. Lunedì i bombar¬ 
dieri della marina avevano 
attaccato una zona al di sotto 
di Thanh Hoa. ossia 355 km. 
dalla zona smilitarizzata. Lo 
attacco di ieri è meno di un 
chilometro e mezzo al di sot¬ 
to del ventesimo parallelo, 
che il Pentagono ha definito 
come il limite settentrionale 
massimo per le incursioni 
americane dopo la limitazio¬ 
ne imposta dal presidente 
Johnson ». 


Le Commissioni operaie di 
Spagna hanno rivolto un ap¬ 
pello ai lavoratori e a tutte 
le forze di opposizione, per 
organizzare, il 30 aprile e il I. 
maggio, due grandi giornate 
nazionali di protesta e di lotta- 

Obiettivi immediati di tali 
manifestazioni — si rileva in 
una nota della CGIL — sono 
il rifiuto del regime di au¬ 
sterità e del blocco dei salari, 
la libertà sindacale, i diritti 
democratici e la liberazione 
dei militanti operai e intellet¬ 
tuali detenuti nelle carceri 
franchiste. 

La possente mobilitazione 
suscitata, da questo appello, 
nelle fabbriche e nelle uni¬ 
versità ha incontrato la rab¬ 
biosa reazione del regime. La 
polizia, facendo irruzione nel¬ 
le sedi sociali e nei luoghi di 
riunione dei lavoratori e arre¬ 
stando centinaia e centinaia di 
militanti: i padroni licenzian¬ 
do in massa e ricorrendo alla 
serrata — come alla fabbri¬ 
ca di autocarri Pegaso — il go¬ 
verno processando i dirigenti 
più popolari delle Commissioni 
operaie, intendono intimidire 
i lavoratori e bloccare la 
estensione del movimento de¬ 
mocratico e antifascista. 

La dura condanna di Ariza. 
l’arresto di Rojo e la deten¬ 
zione di Camacho sotto l'ac¬ 
cusa di partecipazione ad as¬ 
sociazioni e manifestazioni il¬ 
legali, la persecuzione contro 
questi ed altri massimi espo¬ 
nenti delle Commissioni ope¬ 
raie e la repressione di mas¬ 
sa. non sono però riusciti a 
decapitare il movimento e 
tanto meno a ridurre la com¬ 
battività dei lavoratori. Il pro¬ 
cesso che viene celebrato in 
questi giorni contro Camacho 
caratterizza il regime fasci¬ 
sta dì Franco. Camacho. ope¬ 
raio metallurgico, dirigente 
delle Commissioni operaie, fu 
eletto nella sua fabbrica, la 
Perkins. col 90 per cento dei 
suffraggi. Fu arrestato nel feb¬ 
braio del '67 perchè aveva ca¬ 
peggiato la delegazione di 
metallurgici che aveva pre¬ 
sentato al ministro del La¬ 
voro (che è anche il dirìgente 
dei sindacati fascisti) un do¬ 
cumento che rivendicava Io 
aumento dei salari e la libertà 
sindacale 

La CGIL sottolinea che la 
nuova ondata di repressioni 
in Spagna smaschera ancora 
una volta i gruppi dirigenti 
fascisti incapaci di risolvere 
i problemi economici e so¬ 


ciali del nostro tempo e rivela 
l’inganno delle misure aper¬ 
tamente denunciate, a suo 
tempo, dalle Commissioni ope¬ 
raie. quali la legge organica 
dello Stato e la nuova legge 
sindacale. Per queste ragioni, 
la CGIL saluta ed esalta il 
movimento delle Commissioni 
operaie in lotta per il progres¬ 
so sociale, per la democrazia 
e la libertà, e fa appello a tut¬ 
ti i lavoratori italiani perchè 
facciano sentire, con accre¬ 
sciuto vigore. la loro solida¬ 
rietà. 

La CGIL auspica inoltre, che 
tutto il movimento sindacale 
europeo si schieri sempre più 
attivamente e unitariamente 
a fianco dei lavoratori spa¬ 
gnoli e delle loro unitarie Com¬ 
missioni operaie, le cui lotte 
per la libertà, la democrazia 
e il progresso sociale si sal¬ 
dano con quelle degli altri la¬ 
voratori europei. 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 3 

0 Partito comunista tedesco 
contro il quale la Germania di 
Bonn sta mobilitando la sua 
polizia e il suo apparato repres¬ 
sivo. ha eoo nuovo vigore svi- 
luppato La sua attività politica 
in tutto Q territorio federale. 
In molte città e in molte fab¬ 
briche delle zone industriali il 
□uovo programma del PCT è 
stato diffuso, letto e discusso. 

Diventa sempre più ampia la 
richiesta di ridare libertà poli¬ 
tica al Partito comunista, abro¬ 
gando la legge con cui sì è di¬ 
chiarata l'interdizione dei comu 
nisti In risposta a questa ri¬ 
presa di attività che sfida l'in¬ 
giusta legge, ieri in numerose 
città della Germania occidenta¬ 
le è stata mobilitata la polizia. 
Ad Essen un operaio che distri¬ 


buiva fi progetto è stato incar¬ 
cerato e tre altri operai sono 
stati fermati. Davanti ad una 
acciaieria di Gelserkirchen la 
polizia ha fatto togliere un car¬ 
tello sui cui era scritto « Abbas¬ 
so l'interdizione al PCT » e vo¬ 
luto controllare i documenti di 
chi distribuiva il programma 
comunista. 

Nella Bassa Sassonia una per¬ 
quisizione è stata operata in ca¬ 
sa di alcuni sindacalisti ai qua¬ 
li sono stati trovati volantini. 
Anche a Gottinga un dirigente 
sindacale è stato perquisito dai 
la polizia e addosso gli sono sta¬ 
ti trovati opuscoli con il pro¬ 
gramma del PCT. A Norimber¬ 
ga la perquisizione e fi fermo di 
polizia sono toccati a otto ope¬ 
rai contro I quali si vuole im¬ 
bastire un processo per diffu¬ 
sione di scritte contro la sicu¬ 


rezza dello Stato. Un comizio si 
è tenuto ad Amburgo nelle me¬ 
tropolitana e si è distribuito il 
programma contemporaneamen¬ 
te in venti punti della città. A 
Monaco lo stesso programma è 
stato venduto in mòle copie 
mentre un ex deputato del PCT 
ha inviato copie del programma 
stesso al governo della Baviera 
chiedendo che si apra un pro¬ 
cesso per la riammissione Della 
legalità dei comunisti. 

Altri episodi sono avvenuti a 
Brema. Hannover. Bochum, No¬ 
rimberga, Augsburg. 

La pesantezza defi’intervento 
poliziesco contro le espressioni 
dei diritto di libertà di parola, 
ha suscitato nuove proteste e 
non arrestato l’offensiva per fi 
ripristino della legalità. 

Adolfo Scalpelli 


paese è prostrato. Budapest, 
dopo gli aspri combattimenti, 
è una città senza volto: inte¬ 
ri quartieri sono rasi al suo¬ 
lo e i ponti sul Danubio so¬ 
no fatti saltare. Ora c’è so¬ 
lo la speranza e la forza di 
ricominciare daccapo. 

Sono passati ventitré anni: 
l’Ungheria ce l’ha fatta. Le 
distruzioni della guerra sono 
state cancellate, Il potere so¬ 
cialista si è rafforzato, il pae¬ 
se è avviato sulla strada del 
progresso perchè la Repub¬ 
blica popolare — come sanci¬ 
sce la Costituzione magiara 
— « tutela la libertà, il potere 
del popolo lavoratore, l’In¬ 
dipendenza del paese, ripudia 
ogni forma di sfruttamento 
deH’uomo, organizza le forze 
sociali e la costruzione del 
socialismo ». 

Una intera generazione che 
oggi celebra la festa della li¬ 
berazione non ricorda 1 giorni 
del ’45. Ma stamani, alla mani¬ 
festazione che si svolgerà a 
Budapest, saranno proprio i 
giovani a testimoniare la loro 
volontà di pace e a dire « no » 
a tutte quelle forze che ope¬ 
rano per creare focolai di 
guerra. 

Ed è ai giovani che si ri¬ 
volge oggi lo Stato socialista 
presentando insieme ai risul¬ 
tati di questi anni il bilancio 
di una lunga e significativa 
lotta di liberazione naziona¬ 
le. 

Sono pagine di storia scrit¬ 
te dalle forze progressiste di 
una piccola nazione che do¬ 
po aver dato vita alla glorio¬ 
sa Repubblica dei Consigli, ha 
subito una dittatura fascista 
ed è poi stato campo di bat¬ 
taglia e luogo di rappresaglie. 
Cerchiamo quindi, proprio per 
ricordare, di ripercorrere ra¬ 
pidamente i giorni del terro¬ 
re nazista. 

In tutto l’arco della lotta an¬ 
tifascista prima della guerra 
e dopo, un ruolo di primo 
plano viene svolto dai comu¬ 
nisti 1 quali intensificano le 
loro azioni per la pace e con¬ 
tro la dittatura. Ma queste at¬ 
tività mettono paura al fasci¬ 
smo. Iniziano le persecuzio¬ 
ni: 1 comunisti finiscono nelle 
galere e dinanzi a plotoni di 
esecuzione. Alcuni dei migliori 
rappresentanti del movimen¬ 
to, come Ferenc Rozsa, pri¬ 
mo direttore del giornale 
Illegale Szabad Nep e Zoltan 
Schonhera vengono assasaina- 
ti. 

Hitler Intanto ha dato n via 
all’occupazione dell’Ungheria. 
1 nazisti. 

Nell’aprile del *44, su Ini¬ 
ziativa del comunisti, sorge 
il Fronte Ungherese, l’organiz¬ 
zazione unitaria della lotta 
per l’indipendenza nazionale. 
U 6 ottobre 1944 l’Annata Ros¬ 
sa si affaccia al confini ma¬ 
giari e ITI settembre Szeged 
viene liberata divenendo la 
«capitale dell’Ungheria Ubera». 
Poco dopo la città è un cen¬ 
tro di mobilitazione politica. 
Vi giungono, inviati dal oen- 
tro estero del Partito comuni¬ 
sta, i compagni Jozsef Revai 
e Zoltan Vas die entrano In 
contatto con 11 Comitato cen¬ 
trale operante a Budapest del 
quale fanno parte anche i 
compagni Janos Kadar ed An¬ 
ta! Apro. 

Da Szeged il Partito comu¬ 
nista, il 30 novembre ’44, lan¬ 
cia fi « programma della rico¬ 
struzione e della emancipazio¬ 
ne democratica dell'Ungheria». 
SI propone cioè di realizzare 
una larga alleanza il cui or¬ 
gano dirigente sia 11 Fronte 
di indipendenza nazionale con 
il compito di prendere in ma¬ 
no la causa della realizzazio¬ 
ne del nuovo potere statale 
democratico. Sempre da Sze¬ 
ged parte, il 3 dicembre, un 
nuovo appello. Questa volta il 
Fronte — che raccoglie il Par¬ 
tito comunista, il Partito dei 
contadini, il Partito socialde¬ 
mocratico, il Partito dei pic¬ 
coli proprietari e i rappresen¬ 
tanti dei sindacati — illustra, 
nel corso di un comizio, fi 
suo programma. In politica 
estera si chiede l’inserimento 
della lotta di liberazione 
contro la Germania nazista e 
1 suol alleati ungheresi, si 
proclama l'appoggio all’eserci¬ 
to rosso e si rivendicano: una 
politica estera democratica, li¬ 
na stretta amicizia con la 
URSS e con i paesi vicini, la 
rottura con la politica sciovi¬ 
nista del granai capitalisti e 
del grandi proprietari unghe¬ 
resi. 

Il centro del territori libe¬ 
rati si sposta poi a Debre- 
cen. E’ U 31 dicembre 1944 
e nell'oratorio del collegio di 
Debrecen, dove aveva svolto le 
sue prime riunioni l’Assem¬ 
blea nazionale del 1859, si riu¬ 
nisce l’Assemblea nazionale 
provvisoria alla quale prendo¬ 
no parte 230 delegai: 71 co¬ 
munisti, 55 piccoli proprieta¬ 
ri, 38 socialdemocratici, 16 con¬ 
tadini nazionali, 12 democrati¬ 
ci borghesi. 19 Indipendenti 
e 19 sindacalisti. Al termine 
dei tavoli viene approvato un 
messaggio alla nazione e vie¬ 
ne costituito fi governo prov¬ 
visorio che accetta come pro¬ 
gramma quello del Pronte. 

Il primo atto del nuovo go¬ 
verno è quello di smasche¬ 
rare le alleanze attuate dai 
governi collaborazionisti con 
la Germania nazista. E subito 
dopo la dichiarazione di guer¬ 
ra contro 1 tedeschi e rin¬ 
vio di plenipotenziari per 
trattare l’armistizio con l'U¬ 
nione Sovietica che sarà poi 
firmato 11 30 gennaio 1945. 

Intanto su Budapest si è 
scatenata una delle più gran¬ 
di battaglie. Le truppe nasi- 
fasciste asserragliate a Buda 
si oppongono all’Armata Ros¬ 
sa. Ma dopo ventisei giorni di 
combattimenti, U 13 febbraio, 
la città viene liberata. Le ban¬ 
diere rosse sventolano nella 
strade della capitale mentre 
le truppe sovietiche inaeguooo 

Carlo Banadatti 


La situazione nel paese permane molto tesa 


Oggi nuove manifestazioni 
degli studenti in Brasile 


RIO DE JANEIRO. 3 

La situazione rimane estre¬ 
mamente tesa in diverse città 
brasiliane dopo le sanguino¬ 
se repressioni della polizia 
e dell’esercito. Gli studenti 
di Rio hanno preannunciato 
per domani una nuova mani¬ 
festazione in occasione della 
celebrazione di un rito fune¬ 
bre in memoria del loro col¬ 
lega sedicenne, Edson Souto 
Lima, assassinato giovedì 
scorso dalla polizia. La cit¬ 
tà è completamente control¬ 
lata dalle forze armate che 
hanno costituito un gran nu¬ 
mero di posti di blocco vigi¬ 
lati da carri armati. 

Una certa sensazione ha de¬ 
stato l’arrivo improvviso a 
Rio dell’ex Presidente Josce- 
lino Kubitschek, oppositore 


all’attuale regime, dagli Sta¬ 
ti Uniti. Egli ha dichiarato di 
aver lasciato gli USA a causa 
del freddo intollerabile, ma a 
tutti è parso chiaro che la 
dichiarazione era semplice¬ 
mente elusiva. 

Gli ambienti politici brasi¬ 
liani fanno rilevare che l’ar¬ 
rivo di Kubitschek coincide 
con la vigorosa ripresa del¬ 
l’opposizione del « Fronte am¬ 
pia ». E’ stato constatato in¬ 
fatti che le originarie mani¬ 
festazioni degli studenti, per 
rivendicazioni settoriali, si so¬ 
no ria via trasformate, in 
una settimana, in potenti di¬ 
mostrazioni. con la partecipa 
zione di decine di migliaia di 
cittadini, contro il dittatore 
Costa e Silva. 


Violenti scontri 
tra polizia e 
studenti a 
Addis Àbeba 

ADDIS ABEBA. 3 
Nuovi violenti scontri sono av¬ 
venuti oggi ad Addis Abeba, per 
il tetto giorno consecutivo, tra 
forze di polizia e studenti che 
protestavano contro la chiusura 
dell'Università, decisa sabato 
scorso dalle autorità locali. Nu¬ 
merosi studenti ed agenti dì po¬ 
lizia sono rimasti feriti negli 
scontri odierni Fonti ufficiose 
hanno dichiarato che circa 100 
studenti sarebbero stati arre¬ 
stati. 


Continua a Praga il dibattito al CC del PCC 

Messaggio di Svoboda 
ai dirigenti sovietici 

« Continueremo a rafforzare la nostra alleanza e amicizia con ITIRSS e 
con gli altri Paesi socialisti » - Dimissionari il vice premier Simunek e il 
ministro della Difesa Lomsky - Riaperte le indagini sulla morte di Masaryk 


Dal nostro corrispondente 

• PRAGA, 3. 

Al suo quarto giorno di 
sessione, il Comitato centra¬ 
le del PCC ha oggi accelerato 
i tempi dei suoi lavori. Su 
un centinaio di iscritti, sono 
finora intervenuti in 57. Poi¬ 
ché si vuole rispettare il pro¬ 
gramma, entro venerdì o 
sabato al massimo dovrebbe¬ 
ro aversi le conclusioni, per 
poi affrontare il problema 
del governo. Oggi intanto, 
nell’ambito dei dibattito, Ota- 
kar Simunek, trattando dei 
problemi dell’economia, ha ri¬ 
conosciuto le proprie respon¬ 
sabilità ed ha comunicato la 
decisione di dimettersi da 
Vice primo ministro e da 
membro del Presidium del 
Partito. Dopo lungo silenzio, 
anche il ministro della Difesa 
Lomsky ha parlato, ammet¬ 
tendo di aver valutato erro¬ 
neamente la portata del nuo¬ 
vo processo, con il quale ora 
è d’accordo. Alla fine ha an¬ 
nunciato le sue dimissioni dai 
governo. Lomsky si è assun¬ 
to la piena responsabilità per 
quanto concerne i casi di 
Sejna e del suo vice Janko. 

Anche se ristretto nel tem¬ 
po, il dibattito è stato quan¬ 
to mai concreto. I dirigenti 
locali hanno particolarmente 
criticato quelli centrali per 
il loro lavoro passato. Domani 
i lavori proseguiranno al ca¬ 
stello di Praga. Nel corso del¬ 
la quotidiana conferenza stam¬ 
pa, stasera è stato annunciato 
che una volta risolto il pro¬ 
blema del governo, si riuni¬ 
rà l’Assembl'-a nazionale e 
che, nei prossimi giorni, Dub- 
cek avrà un incontro con i 
giornalisti stranieri. 

Attualmente — ha affermato 
Smrkovsky — la cosa più 
importante è una giusta e 
immediata soluzione dei pro¬ 
blemi nel settore dei quadri 
dirigenti del governo, del Pre- 
sidium dell'Assemblea nazio¬ 
nale e del Presi di um del par¬ 
tito, riservando un tratta¬ 
mento equo a coloro che se 
ne vanno (ed in proposito ha 
citato il caso di Antonin No- 
votny). In un’altra parte del 
suo discorso, Smrkovsky ha 
chiarito la necessità di un 
cambiamento nella politica e- 
conomica della Cecoslovac¬ 
chia, ed ha espresso la con¬ 
vinzione che il programma di 
azione è un buon fondamento 
per l'unità di tutta la socie¬ 
tà, e per la continua realizza¬ 
zione della nuova politica. Ha 
anche proposto che il Comi¬ 
tato centrale dica una chiara 


Sisfema anti¬ 
missile messo 
a punto in Cina? 

HONK KONG, 3. 

□ giornale delle guardie rosse 
« I lavoratori dj Hsinhsing ». ri¬ 
cevuto oggi a Hong Kong, scrive 
che la Cina popolare ha messo 
a punto un sistema di anti mis¬ 
sili «che può mutare la rotta 
di un missile balistico intercon¬ 
tinentale lanciato dal nemico e 
farlo tornare al punto di par¬ 
tenza ». 

L’annuncio del giornale — ri¬ 
ferisce la « Associated Press » 
— ha sorpreso gli osservatori di 
Hong Kong sebbene si sappia 
che la Cina popolare, dall'ot¬ 
tobre de) '06 effettua esperimen¬ 
ti eoo missili guidati e che di¬ 
spone di almeno due sottoma¬ 
rini eoo missili nucleari 


parola sulla posizione inter¬ 
nazionale della Cecoslovacchia 
e sugli orientamenti della sua 
politica estera. Ha concluso 
riaffermando la fedeltà della 
Cecoslovacchia al campo so¬ 
cialista, ed ha chiesto che que¬ 
sta posizione sia accolta con 
serietà da tutti. 

Milos Jakes, nuovo presi¬ 
dente della Commissione cen¬ 
trale di controllo, rilevata la 
ampiezza raggiunta dal pro¬ 
cesso di democratizzazione, 
ha affermato che sono neces¬ 
sari dei cambiamenti sia nel 
Presidi um che nella Segrete¬ 
ria del partito, e ciò per fa¬ 
vorire questo processo. Egli 
ha affermato anche che la 
Commissione di controllo do¬ 
vrà essere un organismo 
obiettivo e Indipendente, ed 
ha chiesto che il Comitato 
centrale annulli certe riso¬ 
luzioni adottate nel passato. 

Steran Sadovsky, segreta¬ 
rio del Comitato centrale, ha 
presentato una proposta per 
il rinvio delle elezioni ammi¬ 
nistrative al prossimo autun¬ 
no. Egli si è fatto portavoce 
delle numerose richieste che 
in tal senso sono giunte da 
ogni parte del paese ed alla 
stessa commissione elettorale 
centrale del parlamento. 

Nel corso della discussione. 


Conferenza dei 
ministri arabi 
degli Esteri 
il 10 aprile? 

IL CAIRO. 3 

Il governo giordano è stato il 
primo, fra i governi arabi, ad 
accettare ufficialmente la pro¬ 
posta avanzata ieri dal governo 
irakeno per una riunione dei 
ministri degli Esteri che prepa¬ 
ri l'ordine del giorno della «mv 
fetenza al vertice (alla quale 
però non hanno aderito tutti i 
paesi arabi). Il ministro gior¬ 
dano degli Esteri. AtTalhuni. 
ha dichiarato che il suo gover¬ 
no è favorevole, data la sua 
posizione nei confronti del ver¬ 
tice. che ritiene indispensabile. 
La conferenza, ha detto, potreb¬ 
be infatti favorire Felaboraziooe 
di una linea politica comune 
contro l'aggressività di Israele. 

Secondo fi giornale irakeno 
« Asc Sciaab ». la riunione dei 
ministri degli Esteri si svolge¬ 
rebbe al Cairo il 10 aprile. Ciò 
sembrerebbe indicare che tutti, 
o quasi. I governi arabi abbia¬ 
no già dato il loro consenso. D 
giornale precisa: «Da Tonte au¬ 
torizzata apprendiamo che ITrak 
sottoporrà alla conferenza dei 
ministri degli Esteri e poi a 
quella al vertice un importante 
progetto destinalo a rispondere 
ai desideri di tutti gli arabi e a 
garantire la seria e repfda ese¬ 
cuzione delle misure da pren¬ 
dere In campo militare e in 
quello politico». 

Secondo notìzie giunte ad Am¬ 
man dalla riva occidentale del 
Giordano, gli israeliani stanno 
ammassando truppe e artiglierie 
lungo la linea della cessazione 
del fuoco. Informa FAssociated 
Press. 

Viaggiatori provenienti dalla 
sona di Gerusalemme hanno det¬ 
to di aver visto per tutta la 
notte di ieri truppe, cani ar¬ 
mati e cannoni Della zona di 
Gerico • dei Lago di Tiberiade. 


gli intervenuti hanno esami¬ 
nato in modo critico il lavo¬ 
ro svolto nel passato, sotto¬ 
lineando il fatto che sulla ba¬ 
se del programma di azione, 
si deve evitare di ripetere gli 
errori. Numerosi Intervenuti 
hanno proposto che l’econo¬ 
mista Ota Sik entri a far par¬ 
te del Presidium del partito. 

« Il popolo cecoslovacco non 
dimenticherà mai la parte de¬ 
cisiva che ha avuto il fratel¬ 
lo popolo sovietico nella sua 
liberazione dal nazifascismo ». 
Cosi ha telegrafato oggi 11 
Presidente Svoboda a Brez- 
nlev, Podgomi e Kossighln, 
in risposta al messaggio di 
felicitazioni inviatogli per la 
sua elezione. Il telegramma 
afferma anche che « continue¬ 
remo a rafforzare la nostra 
alleanza e la nostra amicizia 
con l'Unione Sovietica e con 
gli altri paesi del campo so¬ 
cialista ». 

I funzionari dell’Ufficio del¬ 
la Procura distrettuale stanno 
riesaminando le circostanze 
della morte di Jan Masaryk, 
ministro degli Esteri trovato 
morto il 10 marzo di vent'anni 
fa. L’ha dichiarato stasera 11 
vice procuratore generale 
Frantisek Zabransky. Le in¬ 
dagini sono state riaperte in 
base ad ima lettera aperta, 
pubblicata dalla rivista Stu- 
dent, nella quale si rigettava 
la tesi del suicidio e si avan¬ 
zava l’ipotesi che Masaryk sia 
stato assassinato. Per i pros¬ 
simi giorni è prevista la pub¬ 
blicazione di ima relazione 
sul caso. 

Intanto la polizia ha rico¬ 
struito le ultime ore del dot¬ 
tor Josef Brestansky, il vice 
presidente del tribunale su¬ 
premo, impiccato ieri mattina 
in un boschetto di Babice, a 
metà strada tra Praga e Ta- 
bor. Rifatto il viaggio in taxi 
dalla capitale fino a Babice 
e battuto il boschetto metro 
per metro con un centinaio di 
uomini e con l’ausilio di un 
elicottero, gli inquirenti han¬ 
no accertato che sulla famosa 
borsa del dottor Brestansky 
non sono state trovate impron¬ 
te digitali differenti da quel¬ 
le del morto. Inoltre l’au¬ 
topsia ha confermato che la 
morte è avvenuta per tapio¬ 
ca gion e, ed ha escluso che 
sul corpo del vice presidente 
del tribunale, siano stati tro¬ 
vati segni di violenza. Per la 
polizia è il classico suicidio, 
che sarebbe avvenuto però 
solamente quando la notizia 
della scomparsa si era diffu¬ 
sa. Un contadino di Babice 
ha infatti dichiarato di aver 
visto il Brestansky nella gior¬ 
nata di domenica, settantadue 
ore dopo il suo arrivo nella 
località. Come ha trascorso 
queste ore II magistrato, con 
chi si è incontrato? nella 
borsa trovata vuota c’erano 
o non c’erano del documenti? 
Sono questi interrogativi al 
quali gli inquirenti devono 
ancora dare una risposta. Le 
indagini infatti continuano, 
per raccogliere tutti 1 parti¬ 
colari di questo giallo dura¬ 
to quasi una settimana. SI 
cerca ora il motivo del sui¬ 
cidio. 

Stamattina per poche ore, 
siamo stati convinti di ave¬ 
re a che fare con un altro 
suicidio: si era infatti spar¬ 
sa la voce che l’ex procura¬ 
tore generale Jan Bartusk* 
si era tolta la vita. Nel po¬ 
meriggio invece un portavoce 
della polizia di Praga ha smal¬ 
tito la notizia del suicidio. 

Silvano Goruppi 
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Le reazioni nel mondo alla iniziativa di Hanoi 


MOSCA 


LONDRA 


DALLA PRIMA PAGINA 


Hanoi mette alla prova la 
volontà di pace degli USA 


Un «passo 
incoraggiante» 

sulla strada 


Nessuno può certo farsi troppe illusioni sullo « spirito di pace » che anima Johnson: 
il problema è dunque di far fallire ciò che di falso vi è nella politica americana 


della pace 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 3 

L’iniziativa di Hanoi che. 
come è noto, pur non consi¬ 
derando soddisfacente il di¬ 
scorso di Johnson sul Viet¬ 
nam. ha proposto un incontro 
fra Repubblica democratica 
vietnamita e Stati Uniti per 
decidere la cessazione imme¬ 
diata dei bombardamenti e 
di tutte le altre operazioni 
militari contro il Vietnam, per 
creare cosi le premesse di 
una possibile trattativa di 
pace, viene considerata a 
Mosca come una nuova pro¬ 
va della buona volontà del go¬ 
verno vietnamita e insieme 
della sua capacità di tradurre 
in atti politici conseguenti la 
sua linea. 

Nessuno — si fa osservare 
— può certo farsi troppe il¬ 
lusioni sullo « spirito di pa¬ 
ce » che anima Johnson. Sono 
del resto gli stessi bombarda- 
menti in corso contro le città 
vietnamite a mostrare la di¬ 
stanza fra le parole e i fatti 
della politica americana. Da 
altro canto è anche vero che 
gli Stati Uniti sono davvero 
in una via senza uscita, che 
essi hanno subito negli ulti 
mi mesi pesanti sconfitte nel 
Vietnam e che l'ondata di 
proteste sollevate dalla loro 
politica ha sconvolto le stes¬ 
se prospettive elettorali di 
Johnson. 

Il problema è dunque di 
fare fallire ciò che di falso, 
di ipocrita vi è nella poli¬ 
tica americana, di impedire 
che il Presidente della guer¬ 
ra, ingannando l'opinione pub¬ 
blica. possa rilanciare la po¬ 
litica della scalata attribuen¬ 
done magari la responsabi¬ 
lità al governo di Hanoi- La 
iniziativa presa dalla RDV si 
dice a Mosca, è dunque posi¬ 
tiva e importante proprio 
perchè è diretta a riproporre 
l’unica possibile piattaforma 
di pace: la sospensione to 
tale dei bombardamenti e di 
ogni atto di guerra contro la 
Repubblica democratica viet¬ 
namita. 

Nello stesso momento in 
cui riduce l’area della ma¬ 
novra e dell’inganno del di¬ 
scorso di Johnson, la presa 
di posizione di Hanoi porta 
avanti dunque, su una reali¬ 
stica piattaforma e senza al¬ 
cuna concessione agli ag¬ 
gressori, l’iniziativa per la 
pace. 

La stampa sovietica con¬ 
tinua intanto a sostenere due 
concetti fondamentali: 1) che 
quella americana è una cri¬ 
si autentica e grave, e che 
dunque — come ricordano 
stasera le « Isvestia » in un 
commento di Matieev — 
« per un esame approfondito 
del ritiro di Johnson occorre 
vedere bene sullo sfondo le 
sconfitte americane nel Viet¬ 
nam, le proteste levatesi in 
tutto il mondo contro la sua 
politica (vedi U Thant, la po 
sizione del governo svedese. 
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Sarà necessaria molta più franchezza, onestà e 
coerenza di quelle che l'America di Johnson ab* 
bia dimostrato negli ultimi giorni 


del Partito liberale inglese, 
eccetera). l’avanzata del mo¬ 
vimento contro la guerra ne¬ 
gli stessi Stati Uniti. 2) Che 
adesso occorre soprattutto 
denunciare con forza l’ipo¬ 
crisia e l’inganno del discorso 
di pace avanzato da Johnson 
sul Vietnam. Non si può par¬ 
lare di pace e intanto con¬ 
tinuare i bombardamenti con¬ 
tro le città e i villaggi viet¬ 
namiti — dice l’articolo del¬ 
le « Isvestia » che abbiamo 
già citato. E continua: «Ciò 
che sta avvenendo nei cieli 
della RDV dimostra che la 
dichiarazione di Johnson, sul¬ 
la sospensione dei bombarda- 
menti non era sincera e ave¬ 
va lo scopo di trarre in in¬ 
ganno l’opinione pubblica 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 3. 

La risposta di Hanoi al di¬ 
scorso del Presidente Johnson 
è stata diffusa a Parigi (pai- 
che ora dopo che il consiglio 
dei ministri, riunito all’Eliseo, 
aveva ascoltato una relazione 
di Couve de Murville sulla evo¬ 
luzione della politica ameri¬ 
cana nel Vietnam postillata 
da un laconico ma significa¬ 
tivo commento di De Gaulle. 

D generale, dopo aver preso 
atto della delusione suscitata 
nel governo francese dalla 
continuazione 'dei bombarda- 
menti americani sul Vietnam 
del nord, aveva dichiarato: 
« Per il Presidente degli Stati 
Uniti il fatto di annunciare 
pubblicamente la sospensione 
dei bombardamenti sul Viet¬ 
nam del nord, anche se que¬ 
sta sospensione non è anco¬ 
ra né generale né incondizio¬ 
nata. sembra essere un primo 
passo in direzione della pace 
e. di conseguenza, un atto dì 
ragione e di coraggio politico ». 

In altre parole, pur apprez¬ 
zando cautamente il gesto di 
Johnson, De Gaulle ne sotto¬ 
lineava la ristretta portata, 
dato che la cessazione dei 
bombardamenti non era « né 


mondiale. Lo stesso Penta¬ 
gono proclamando il « dirit¬ 
to * per gli aerei americani 
di compiere azioni sino a 350 
chilometri a nord del 17° pa¬ 
rallelo, ha dato del resto 
una autentica interpretazione 
delle parole del Presidente, 
dimostrando quanta ipocrisia 
vi sia nella « iniziativa di 
pace * degli Stati Uniti. 

I corrispondenti della TASS 
dagli Stati Uniti rilevano in¬ 
tanto che dopo il ritiro di 
Johnson dalla lotta elettorale 
le probabilità di successo di 
McCarthy e di Kennedy sem¬ 
brano aumentare anche se 
tutto fa prevedere che i so¬ 
stenitori di Johnson non si 
arrenderanno facilmente. Nu¬ 
merosi sono poi gli uomini 


generale né incondizionata » e 
la considerava soltanto come 
< un primo passo » nella di¬ 
rezione giusta e non già una 
vera e propria apertura per 
il negoziato. 

La stessa interpretazione, si 
dice questa sera a Parigi in 
ambienti politici qualificati, 
sembra essere stata data dai 
dirigenti di Hanoi che, met¬ 
tendo in risalto l’insufficienza 
delle misure di «de-escalation» 
annunciate da Johnson, hanno 
contemporaneamente accon¬ 
sentito a considerare quelle 
misure come un primo passo 
verso una trattativa per la 
cessazione totale e incondizio¬ 
nata dei bombardamenti e 
quindi per una futura, even¬ 
tuale possibilità di passare a 
trattative vere e proprie di 
pace una volta ottenuta quella 
condizione preliminare. 

Inutile dire che la risposta 
di Hanoi accompagnata dalla 
offerta di inviare parlamentari 
negli Stati Uniti per trattare 
la cessazione definitiva dei 
bombardamenti, ha positiva- 
mente sorpreso quegli stessi 
ambienti politici parigini che 
si attendevano dalla capitale 
nord-vietnamita un puro e 
semplice rinnovo della richie¬ 
sta di sospensione incondizio- 


politici convinti che Johnson 
possa ancora giocare nel 
prossimo agosto la carta di 
un suo clamoroso rientro 
nella lotta elettorale per « sal¬ 
vare l’unità del partito ». 

La maggioranza degli os¬ 
servatori ritiene comunque 
che la decisione di Johnson 
sia definitiva e che alla ba¬ 
se del ritiro del Presidente 
vi sia il tentativo di « sal¬ 
vare la linea di Johnson » 
puntando sull’attuale vice 
Presidente Humphrey meno 
compromesso di fronte alla 
opinione pubblica. L’obiettivo 
dei seguaci di Johnson è 
quello insomma di battere 
Kennedy. 


nata e totale dei bombarda- 
menti come misura indispen¬ 
sabile per l’apertura di nego¬ 
ziati di pace. 

Hanoi, si pensa a Parigi, 
ha reagito con grande intel¬ 
ligenza diplomatica ed ha sa¬ 
puto cogliere del testo johnso- 
niano non tanto gli aspetti se¬ 
condari di « manovra » e di 
« macchinazione » che eviden¬ 
temente esistevano, ma la 
confessione indiretta del fal¬ 
limento della sua politica. 

Dopo la grande offensiva del 
Tet e le vittorie del FNL, do¬ 
po le destituzioni di McNa- 
mara e Westmoreland bruciati 
dalla guerra vietnamita, dopo 
la crisi del dollaro e le dif¬ 
ficoltà economiche, l’America 
si è trovata di fronte ad un 
Presidente che annunciava di 
ritirarsi dalla corsa alla Ca¬ 
sa Bianca a pochi mesi dalle 
elezioni. Forse Johnson pun¬ 
tava su una risposta totalmen¬ 
te negativa di Hanoi per ro¬ 
vesciare sul Vietnam la re¬ 
sponsabilità del proseguimento 
della guerra E se Hanoi aves¬ 
se risposto negativamente 
nessuno, qui, se ne sarebbe 
meravigliato. Ancora stasera 

«Le Monde» riconosceva che 
«l’offensiva di pace di John¬ 
son aveva ben poche proba- 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 3. 

Grande rilievo ha avuto a 
Londra la notizia che il go¬ 
verno di Hanoi è pronto a 
incontrare gli americani per 
accertare se gli USA sono di¬ 
sposti a mettere fine ai bom¬ 
bardamenti contro la RDV. Il 
Foreign Office ha emesso un 
comunicato in cui saluta con 
favore la risposta di Hanoi, 
che il governo inglese consi¬ 
dera « un passo incoraggian¬ 
te * sulla strada della pace. 

In precedenza, il ministro 
degli esteri, Michael Stewart, 
ad una riunione di parla¬ 
mentari laburisti, aveva e- 
spresso la sua speranza di 
poter fra breve incontrare il 
ministro degli esteri sovieti¬ 
co Gromiko. L’augurio ge¬ 
nerale che in questo momen¬ 
to viene formulato verso ogni 
sviluppo positivo che giunga 
a sbloccare la sempre più 
grave situazione nel Vietnam 
è tuttavia fortemente condì 
zionato dalla coscienza del¬ 
l’ambiguità della posizione 
americana e dai rinnovati 
pericoli di una strategia ag¬ 
gressiva che fino ad oggi non 
ha dato sufficienti segni di 
volersi modificare. 

Se, come tutti si augurano, 
si giungerà ad aprire final¬ 
mente la via ai negoziati di 
pace nel Vietnam, è neces¬ 
saria molta più franchezza, 
onestà e coerenza di quelle 
die l’America di Johnson ab¬ 
bia dimostrato negli ùltimi 
giorni. Questa era. in sintesi, 
l’opinione prevalsa questa se¬ 
ra a Londra. 

Stamane intanto i giornali 
londinesi erano usciti con 
commenti molto duri. 

Il Times stamane scriveva 
che la « pausa » di Johnson 
« comincia ad apparire meno 
sostanziale e generosa di 
quando è stata annunciata ». 

D Guardian osservava con 
sarcasmo che la promessa di 
sospendere gli attacchi aerei 
a nord della zona smilitariz¬ 
zata può significare tutto e 
niente: si tratta di vedere 
cosa si intende per « nord », 
e in effetti gli USA hanno 
intensificato piuttosto che di¬ 
minuito il loro carico di bom¬ 
be contro il Vietnam. Cosa è 
successo? A cosa attribuire la 


bilità di riuscire a causa della 
vastità del territorio nord- 
vietnamita ancora sottoposto 
ai bombardamenti »- 

Ma Hanoi, verosimilmente 
ha voluto mettere Johnson alla 
prova e prendere in conside¬ 
razione quel suo primo passo 
che era, prima di tutto, una 
confessione di fallimento. 

La situazione che ne risulta, 
stasera, appare totalmente 
nuova: tocca a Johnson, ora, 
dimostrare di essere realmen¬ 
te disposto a fare altri passi 
mentre tutti gli occhi degli 
osservatori e dell’opinione 
pubblica mondiale ieri punta¬ 
ti su Hanoi ora si volgono di 
nuovo su Washington. 

. « Risposta coraggiosa, intel¬ 
ligente e tempestiva »: que¬ 
sto in sintesi è il giudizio che 
la capitale francese dà per 
le ragioni sopra dette, delle 
decisioni di Hanoi. Ovviamen¬ 
te nessuno osa avanzare pre¬ 
visioni sui futuri sviluppi del- 
rirriziativa nord-vietnamita 
perchè nessuno si nasconde 
che. se un meccanismo è stato 
messo in movimento, il suo 
moto sarà estremamente len¬ 
to e pieno di ostacoli prima 
che gli Stati Uniti decidano 
una reale apertura di pace. 

Augusto Pancaldi 


discrepanza tra parole e 
fatti? 

La stampa londinese scar¬ 
tava l’ipotesi di una diver¬ 
genza di interpretazione fra i 
comandi militari USA ed il 
presidente, ed attribuiva la 
voluta oscurità dell’annuncio 
ad una intenzionale (e in¬ 
qualificabile) manovra di 
Johnson. Gli americani han¬ 
no in realtà accresciuto il 
ritmo di operazioni concen¬ 
trando il fuoco su una zona 
più ristretta (ma che equi¬ 
vale ai due terzi del paese) 
limitandosi semplicemente a 
mutare obbiettivi dopo la ri¬ 
provata inutilità degli attac¬ 
chi alle regioni ora escluse. 

E’ ancora il Times che si 
domandava stamane se la li¬ 
mitata sospensione dei bom¬ 
bardamenti non fosse stata 
consigliata dalla loro diminui¬ 
ta efficacia piuttosto che dal¬ 
la volontà di farne una base 
di trattativa seria, una con¬ 
cessione alle richieste del 
Vietnam. 

Lo scetticismo sulla mossa 
americana era stamane ge¬ 
nerale. Potremmo citare de¬ 
cine di commenti da ogni am¬ 
biente, che ribadiscono il ri¬ 
schio inerente a questo «gio¬ 
strare propagandistico» degli 
USA. La questione comunque 
è ora un’altra: se Johnson, 
— come si dice — si è con¬ 
quistato un maggiore spazio 
di manovra dopo essersi spo¬ 
gliato delle preoccupazioni di 
candidato alla nuova presi¬ 
denza degli Stati Uniti, il 
problema è di sapere come 
utilizzerà questa maggiore li¬ 
bertà e se se ne servirà ve¬ 
ramente per avviare sul serio 
la pace. Vi sono molte preoc¬ 
cupazioni a questo proposito. 

D’altro lato, torna a metter¬ 
si in rilievo la coerenza del 
punto di vista vietnamita e 
la fermezza di Hanoi sul «mi¬ 
nimo di condizioni necessarie 
per le trattative ». Viene an¬ 
che sottolineata la continuità 
dell’atteggiamento del gover¬ 
no vietnamita che, da anni, 
ha sempre ripetuto di essere 
pronto ad incontrarsi diretta- 
mente con i dirigenti ame¬ 
ricani. 

L’intervento non sollecitato 
dei vari « mediatori » ha sem¬ 
pre teso ad offuscare, anziché 
chiarire, la questione; è sem¬ 
pre stato cioè un paravento 
dietro il quale l’America po¬ 
teva cercare di nascondere — 
agli occhi dell’opinione pub¬ 
blica mondiale — la sua vo¬ 
lontà di imporre il negoziato 
da una posizione di forza. 
Questo vale in primo luogo 
per governi come quello labu¬ 
rista che si è volutamente la¬ 
sciato strumentalizzare nella 
funzione di « appoggio » alle 
posizioni americane. Ciò ha 
sempre diminuito il peso dei 
suoi « sforzi di pace ». E qui 
trova motivo la delusione che 
accompagna oggi, a Londra, 
il sondaggio con cui Wilson 
tenta di accreditare una sua 
presenza utile. 

Leo Vestri 

Consiglio 
straordinario 
della FSM 
per il Vietnam 

Parte oggi per Mosca una 
delegazione della CGIL compo¬ 
sta dall'on. Luciano Lama se¬ 
gretario confederale. Luigi 
Guerra vice segretario della 
CGIL. Aldo Bonaccini segreta¬ 
rio della Camera Confederale 
del Lavoro di Milano. Bruno 
Trentin segretario della FIOM. 
Francesco Catanzanti segreta¬ 
rio regionale per la Calabria. 
Renzo Ciardini segretario ge¬ 
nerale della FILM. Antonio 
Lettieri dell’ufficio studi con¬ 
federale. Ermanno Tondi se¬ 
gretario rejponale dell'Emilia. 

I rappresentanti della CGIL 
prenderanno parte alla sessione 
straordinaria del Consiglio ge¬ 
nerale della FSM convocata 
per esaminare gli sviluppi del¬ 
l'appoggio del movimento sin¬ 
dacale alla lotta per la libera¬ 
zione e la pace del Vietnam. 

La delegazione sos’errà in 
quella sede la politica unitaria 
della CGIL di solidarietà con i 
lavoratori e con il popolo viet¬ 
namita nella loro lotta eroica. 
Parteciperanno alla riunione 
anche rappresentanti delle mag¬ 
giori federazioni di categoria 
aderente alla CGIL. 


Adriano Guerra 



K0SSIGHIN A TEHERAN 

Kossighln, proseguendo la sua visita 
ufficiale in Persia, si è recato Ieri nella città di Rey, presso Teheran, ove si è incontrato 
(come mostra la foto) con lo scià. 

PARIGI 

UNA RISPOSTA CORAGGIOSA 

mauGom c tcmpcstiva 

La dichiarazione di Johnson era una confessione di fallimento: spetta ora agli USA dimostrare di es¬ 
sere disposti a compiere altri passi - Un commento di De Gaulle al discorso del presidente americano 


Hanoi 

basilari. Fin dal *65, per sal¬ 
varsi dalla sconfitta completa, 
gli imperialisti americani in¬ 
viarono nel Sud Vietnam le loro 
forze di spedizione, per inten¬ 
sificare la loro guerra aggres¬ 
siva, e al tempo stesso avvia¬ 
rono il brutale bombardamen¬ 
to del territorio della RDV. 
Con ciò. essi hanno compiuto i 
più barbarici crimini contro 
il popolo vietnamita. 

« L’eroico popolo del Sud 
Vietnam, sotto l'abile guida 
del Fronte nazionale di libera¬ 
zione, ha combattuto con de¬ 
terminazione, ha sventato tutti 
i complotti e i trucchi degli 
imperialisti americani e dei 
loro lacchè, e ha ottenuto gran¬ 
di vittorie. 

« L’offensiva generale, la ri¬ 
volta generale all’inizio di que¬ 
st’anno, hanno inflitto agli im¬ 
perialisti americani e ai loro 
lacchè un grande colpo. 

« Nulla salverà il regime 
dei loro fantocci nel Sud Viet¬ 
nam dal completo collasso. 
Nulla salverà gli Stati Uniti 
dal fallimento completo. Il po¬ 
polo nord-vietnamita è deciso 
a punire gli aggressori ameri¬ 
cani e a proteggere il proprio 
territorio e la propria sovra¬ 
nità. 

« La lotta del popolo vietna¬ 
mita per la libertà e l’indipen¬ 
denza avrà successo. Gli ag¬ 
gressori americani sono già 
sull’orlo della disfatta. 

« Essi debbono cessare la lo¬ 
ro aggressione nel Vietnam. 
Essi debbono ritirare le loro 
truppe e le truppe dei loro sa¬ 
telliti dal Sud Vietnam, lascia¬ 
re gli affari interni del Viet¬ 
nam al popolo vietnamita. 

« La posizione di pace e in¬ 
dipendenza del popolo vietna¬ 
mita è la posizione in quattro 
punti della RDV e il program¬ 
ma politico del FNL. Questo 
programma politico contiene i 
princìpi essenziali e le dispo¬ 
sizioni degli accordi di Gine¬ 
vra sul Vietnam. Esso deve 
servire da corretta base per 
una soluzione politica nel Sud 
Vietnam. 

« Il governo della RDV ha 
ripetutamente annunciato la 
sua disponibilità ad avviare 
colloqui con gli Stati Uniti do¬ 
po che gli Stati Uniti avranno 
dimostrato e realizzato la com¬ 
pleta e incondizionata cessazio¬ 
ne degli attacchi contro il ter¬ 
ritorio della RDV. Questa giu¬ 
sta e ragionevole posizione del¬ 
la RDV ha ricevuto larghi con¬ 
sensi in tutto il mondo. I po¬ 
poli amanti della giustizia e 
della pace di tutti e cinque i 
continenti hanno già chiesto 
che gli Stati Uniti accettino le 
sincere e giuste richieste del¬ 
la RDV. Gli Stati Uniti debbo 
no cessare completamente e 
incondizionatamente i bombar¬ 
damenti della RDV e tutti gli 
atti ostili contro la RDV. Essi 
debbono mettere fine alla loro 
aggressione contro il Sud Viet¬ 
nam. 

« Recentemente, con gli Stati 
Uniti posti di fronte al com¬ 
pleto fallimento della loro 
guerra aggressiva nel Sud 
Vietnam, non trovando vie di 
uscita e posti di fronte al com¬ 
pleto fallimento dei loro at¬ 
tacchi contro il Nord Vietnam, 
alle prese con difficoltà di na¬ 
tura politica, sociale e finan¬ 
ziaria provocate dalla loro av¬ 
ventura nel Vietnam, posti di 
fronte alla sempre crescente 
pressione defi’opinione pubbli¬ 
ca internazionale e nazionale, 
il presidente Johnson è stato 
costretto ad annunciare la li¬ 
mitazione dei bombardamenti 
del Nord Vietnam. 

« Questa è ima sconfitta per 
il governo americano ed una 
frode per ingannare l'opinione 
pubblica mondiale. In realtà, 
essi continuano ad inviare al¬ 
tre truppe nel Vietnam del 
Sud. ad aumentare la forza 
dell’esercito fantoccio, a stan¬ 
ziare altri dollari per la guer¬ 
ra. In realtà essi continueran¬ 
no a bombardare una vasta 
ed importante porzione del ter¬ 
ritorio della RDV dal 17° al 
20° parallelo. Essi non hanno 
ancora deciso la completa e in¬ 
condizionata cessazione dei 
bombardamenti e degli altri 
atti di guerra contro l’intero 
territorio della RDV. 

« Chiaramente, il governo 
americano non ha fatto fronte 
alle giuste richieste del gover¬ 
no della RDV. alle richieste 
dei progressisti del mondo e 
degli Stati Uniti. 

«Tuttavia, da parte nostra, 
il governo della RDV dichiara 
che è pronto a far incontrare 
propri rappresentanti con rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti, 
per decidere la cessazione in¬ 
condizionata dei bombarda- 
menti e degli altri atti di guer 
ra contro la RDV. in modo 
che le discussioni possano es¬ 
sere avviate. 

« Sino a che gli Stati Uniti 
persistono nella loro politica 
aggressiva, il popolo vietna¬ 
mita. rispondendo all’appello 
del presidente Ho Ci Minh. è 
deciso a proteggere il Nord, 
liberare il Sud. con fi fine ul¬ 
timo di riunificare il paese, 
realizzare la pace per l’Asia 
del Sud-Est e fi resto del 
mondo. 

« Il governo della RDV con¬ 
tinua a fare appello all'appog¬ 
gio dei paesi socialisti amici, 
della gente che nel mondo ama 
la pace e del settore progres¬ 
sista della popolazione degli 
Stati Uniti, perchè intensifichi¬ 
no la loro campagna diretta a 
costringere il governo degli 
Stati Uniti a soddisfare le 
giuste richieste della RDV ». 


U Thant 

ta che siano cessati tutti ì 
bombardamenti e gli altri atti 
di guerra contro il Vietnam 
del nord ». 

U Thant ha fatto tale di¬ 
chiarazione. che rispecchia un 
atteggiamento di consenso e 
di appoggio alle richieste dei 
vietnamiti, poco dopo la pub¬ 
blicazione della nota. 

« Ho letto con soddisfazio¬ 
ne — egli ha detto — le noti¬ 
zie di stampa secondo le quali 
il governo del Vietnam del 
nord è pronto ad inviare pro¬ 
pri rappresentanti per incon¬ 
trare rappresentanti degli 
Stati Uniti al fine di discute¬ 
re la fine dei combattimenti » 
(la dichiarazione vietnamita 
parla, in realtà, di « fine dei 
bombardamenti e degli altri 
atti di guerra >: la parola 
« combattimenti ». usata da 
U Thant, sembra voler sin¬ 
tetizzare i due concelti - 
N.d.R.). 

« Spero molto — ha soggiun¬ 
to il segretario generale — 
che tali colloqui costitui¬ 
ranno un primo passo positivo 
in direzione di una conclusio¬ 
ne del tragico conflitto nel 
Vietnam ». 

« In questo contesto, sono 
lieto di poter notare che 
l'iniziativa presa dal presi¬ 
dente Johnson, procedendo alla 
de-escalation della guerra, ha 
portato a questa situazione 
promettente ». 

« Tengo a ribadire la con¬ 
vinzione che nutrivo da molto 
tempo, che colloqui costruttivi 
possano essere intrapresi, 
forse entro pochi giorni, una 
volta che tutti i bombarda- 
menti e gli altri atti di guerra 
contro il Vietnam del nord sa¬ 
ranno cessati ». 

Un portavoce di U Thant ha 
riferito che quest’ultimo è sta¬ 
to in contatto con Hanoi dopo 
la visita fattagli domenica 
dal delegato americano, Gold- 
berg, per informarlo del di¬ 
scorso che Johnson si accin¬ 
geva a pronunciare. 11 porta¬ 
voce ha ripetuto l’offerta di 
U Thant di mettere il Palazzo 
dell’ONU di Ginevra a dispo¬ 
sizione delle parti, per una 
eventuale conferenza. 

Alla Borsa di New York, 
le notizie odierne hanno pro¬ 
vocato un’eccezionale rialzo, 
ed un volume di contrattazio¬ 
ni quale non si registrava dal 
famoso « lunedi nero » del 
1929. 

Longo 

la pace non sia ormai lon¬ 
tano » auspica « che con il 
concorso di quanti possono 
e vogliono efficacemente 
prestarlo, si giunga, nello 
spirito della conferenza di 
Ginevra del ’54 a fugare, 
con la pace nel Vietnam, la 
più grave ragione di inquie¬ 
tudine del mondo d’oggi. 
Per quanto ci riguarda e 
può tornare utile — ha af¬ 
fermato il ministro degli 
Esteri — l’azione dell’Italia 
prosegue ». Rumor dal can¬ 
to suo appare molto preoc¬ 
cupato di presentare la DC 
come il partito che avrebbe 
dato da sempre l'indicazio¬ 
ne del negoziato (dimentica 
troppo alla svelta la « com¬ 
prensione » morotea). Eppu¬ 
re anche ora Rumor si guar¬ 
da bene dal dire che gli 
USA, se vogliono effettiva¬ 
mente la pace, devono smet¬ 
terla definitivamente o to¬ 
talmente con le incursioni 
aeree. Ogni altro «auspicio», 
al punto in cui sono le cose, 
rischia di diventare platonico 
se non si accompagna alla 
accettazione della concreta, 
precisa, controproposta di 
Hanoi. Questo vale anche 
per La Malfa che si limita 
a salutare la dichiarazione 
della RDV « con compiaci¬ 
mento e speranza ». Donat 
Cattin si augura che gli ame¬ 
ricani non respingano l’offer¬ 
ta di trattative e che non la¬ 
scino interpretare le mosse 
di Johnson « come un espe¬ 
diente tattico » per la cam¬ 
pagna elettorale. 

Fonti ufficiose vaticane 
hanno definito « di estrema 
importanza * la notizia giun¬ 
ta da Hanoi, « un segno di 
seria volontà di pace » che 
lascia sperare in « ulteriori 
felici sviluppi » verso nego¬ 
ziati « franchi e leali ». « La 
Chiesa — ha dichiarato da 
parte sua il cardinale Lcrca- 
ro — non può essere neutra¬ 
le di fronte al male », anche 
a costo — ha soggiunto po¬ 
lemicamente il porporato — 
di « incontrare dissensi e ri¬ 
fiuti. Troverà più tardi il ri¬ 
conoscimento di tutti. E’ me¬ 
glio rischiare la critica im¬ 
mediata di alcuni che valuta¬ 
no imprudente ogni atto con¬ 
forme al Vangelo piuttosto 
che essere alla fine rimpro¬ 
verati da tutti di non aver 
saputo contribuire ad evitare 
le decisioni più tragiche ». 

Da Martino, che ha accol¬ 
to la presa di posizione della 
RDV « con grandissima sod¬ 
disfazione », avverte che non 
bastano professioni di paci¬ 
fismo nel momento in cui la 
RDV torna a esporre tanto 
solennemente le sue condi¬ 
zioni. « C’è ora da chiedere 
— dice infatti il cosegreta* 
rio del PSU — che gli USA 
pongano termine a tutti i 
bombardamenti senza restri¬ 
zione alcuna e che il nego¬ 
ziato sia condotto con since¬ 
ra volontà di pace, nel ri¬ 
spetto del diritto aH’indipen- 
denza e all’autodecisione del 
popolo vietnamita ». Non co¬ 
si Ncnni il quale appare mol¬ 


to più cauto. « E* un passo 
avanti » — dice — ma que¬ 
sto sembra piuttosto scon¬ 
tato e politicamente non si¬ 
gnifica molto. 

Tra i commenti ve n’è 
qualcuno che va segnalato 
perché in mezzo a tutte le 
speranze di pace che com¬ 
muovono in queste ore la 
opinione pubblica mondia¬ 
le, s’intona a ben altro ge¬ 
nere di preoccupazioni. C*è 
chi non ha altra cura che di 
imbastire contro la eviden¬ 
za dei fatti una ennesima 
speculazione anticomunista. 
E’ il caso dei socialdemo¬ 
cratici Tonassi e Cariglia, 1 
quali credono di poter con¬ 
trapporre nientemeno che 
il PCI ai combattenti del 
Vietnam. A che serve ri¬ 
cordare loro da che parte è 
stato il PCI in tutti questi 
anni mentre gli onorevoli 
Tonassi e Cariglia sposava¬ 
no tutte le « dottrine » e tut¬ 
te le « condizioni » della Ca¬ 
sa Bianca? Ora Johnson è 
nei guai, promette addirit¬ 
tura di andarsene e gli ut- 
tras socialdemocratici spro¬ 
fondano in una inconsolabi¬ 
le angoscia vedovile. Nel lo¬ 
ro discorsi è il provinciali¬ 
smo di sempre, l'ottusità 
atlantica di sempre. 

Sul fronte di destra Ma- 
lagodi fa sapere che egli so¬ 
spetta della effettiva volon¬ 
tà di pace di Hanoi (era 11 
meno che ci si potesse aspet¬ 
tare da un uomo che vede 
crollare il mito della onni¬ 
potenza yankee c si trova 
disperatamente « scoperto » 
dalla sconfitta politica e mi¬ 
litare USA). 

McCarthy 

assoluta, McCarthy ha bat¬ 
tuto anche Nixon. Egli ha 
conquistato infatti. 361.230 
voti, contro 333.-400 andati al 
leader repubblicano, e tra 
questi sono, probab lineine, 
molti suffragi di membri del 
partito avversario. McCarthy 
ha detto di ritenere che i vo¬ 
ti democratici si siano ripar¬ 
titi in misura pressoché 
eguale tra lui e Johnson, e 
che il margine di vantaggio 
gli sia stato dato da eletto¬ 
ri repubblicani. A Madison, 
capitale dello Stato, gli elet¬ 
tori sono stati chiamati an¬ 
che a pronunciarsi, per re¬ 
ferendum. su una richiesta 
di cessazione immediata del¬ 
le ostilità e di ritiro delle 
forze americane dal Viet¬ 
nam. Risultato: 57 per cen¬ 
to contro 43 per cento a fa¬ 
vore. I cittadini che. nella 
capitale di uno Stato conser¬ 
vatore come il Wisconsin, so¬ 
no disposti ad appoggiare ri¬ 
chieste così radicali (quali 
neppure il senatore McCar¬ 
thy ha avanzato), sono dun¬ 
que una « minoranza * più 
che ragguardevole. 

Trionfante. levando le 
braccia nel segno di « vit¬ 
toria », il senatore McCar¬ 
thy ha dichiarato alle 23 lo¬ 
cali di ieri sera (le cinque 
del mattino di stamane, ora 
italiana) di essere certo sia 
della nomination alla Con¬ 
venzione democratica, sia 
della rittoria nelle elezioni 
d’autunno. I suoi sostenitori, 
tra i quali è una combatti¬ 
va avanguardia studentesca, 
gli hanno risposto con una 
calorosa ovazione. « Aveva¬ 
mo bisogno di ciò — ha pro¬ 
seguito il senatore del Min¬ 
nesota — per aprire le por¬ 
te e liberare le forze diellE 
intelligenza negli Stati Uniti. 
Abbiamo mostrato la nostra 
capacità di vincere. Valuti¬ 
no ora i dirigenti democra¬ 
tici questi risultati. Noi con¬ 
tinueremo la nostra lotta e 
concorreremo anche alle al¬ 
tre primarie ». Riferendosi a 
Robert Kennedy, il senatore 
ha detto: « Mi dispiace che 
il mio principale oppositore 
non sia qui ». E. alludendo 
implicitamente alla possibili¬ 
tà di una candidatura Hum¬ 
phrey: « Anche se qualcuno 
entrerà in gara tardivamen¬ 
te, penso che ciò non cam¬ 
bierà nulla. Penso che pos¬ 
siamo andare avanti verso 
una sicura vittoria ». 

Robert Kennedy ha dichia¬ 
rato a Filadelfia che la vit¬ 
toria di McCarthy mostra Ir 
esistenza di « una forte op¬ 
posizione alla politica viet¬ 
namita di Johnson ». « MI 

congratulo col senatore Mac 
Carthy per l’eccellente lavo¬ 
ro da lui svolto per metter* 
in evidenza i problemi da¬ 
vanti ai quali ci troviamo ». 
Kennedy ha detto tuttavia 
che continuerà a lottare per 
l’investitura. 


In visito 
od Algeri 
il vice ministro 
degli Esteri 
di Honoi 

ALGERI. 3. 

(l.g.) Il vice ministro degli 
esteri del Vietnam del Nord. 
Hoang Van Loy. in visita uffi¬ 
ciale per alcuni giorni ad Al¬ 
geri è stato ricevuto quota 
mattina dal ministro degli esteri 
algerino Bouteflika, e nel po¬ 
meriggio dal presidente Bumc- 
dien. Bumedien aveva ricevuta 
in precedenza l’ambasciatore al¬ 
gerino a Mosca. Omar Oucsedflr, 
al quale ha consegnato un m*»- 
saggio per Kossighin. 
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Dimissionario il Consiglio di amministrazione 

Crisi al Consorzio 
agrario di Terni 


Tribuna. 

j» . 

elettorale 


Per i candidati 
de consultato 
il bollettino 
demografico 

Non ci sono piiì dubbi or¬ 
ma i; la gestazione della li¬ 
sta dei candidati de mar¬ 
chigiani alle prossime eie 
zumi politiche è decisamen¬ 
te affondata nella farsa. La 
ultima pennellata comica è 
stata offerta dal caso Tom- 
holini-lletizi. Ecco a (me¬ 
sta proposito i fatti La Di¬ 
rezione centrale della De 
mnerazia Cristiana ha de¬ 
ciso di sostituire il candi¬ 
dato anconetano Pietro 
Tombolini con un esponen¬ 
te della DC pesarese, l'at¬ 
tuale sindaco di Manteca- 
piolo Gaspare Perizi. 

Era successo che a Mon- 
tecopiolo la mancata can- 
ditatura del Derni ai era 
suscitata il finimondo: mi¬ 
nacce di dimissioni a ca¬ 
tena dal partito e dalle 
cariche pubbliche, minacce 
di astensione dal roto. La 
Direzione della DC doran¬ 
ti a tanto chiasso ha dato 
una scorsa alla lista di pri¬ 
ma stesura e l’indice verso 
è caduto sul nome di Tom¬ 
bolila. 

Il Resto del Carlino nota 
che « il provvedimento non 
ha mancato di suscitare po¬ 
lemiche nell'ambiente della 
Democrazia Cristiana di 
Ancona ». Perciò alle pro¬ 
teste della DC pesarese 
hanno fatto eco quelle del¬ 
la DC di Ancona Ma que- 
sl’ultime meno clamorose. 

La Direzione della DC lo 
aveva previsto: ecco per¬ 
ché Tombolali era spaccia¬ 
to in partenza. In altri ter¬ 
mini, in casa democristiana 
chi strilla di più. chi spar¬ 
la di più del partito, rie¬ 
sce a prevalere. Questo la 
Direzione della DC non lo 
dice. Ha dato, invece, una 
motivazione <r seria » ed uf¬ 
ficiale. Ila comunicato che 
la sostituzione di Tomboli- 
ili si rendeva necessaria 
date le preoccupazioni — 
squisitezza e sensibilità di 
animo dei democristiani! — 
causa l’elevato numero dei 
candidati anconetani (5) 
non proporzionato, calco¬ 
lando la densità di popola¬ 
zione delle due province, a 
quello dei candidati pesa¬ 
resi (4). 

.4 jxir/e che non A stato 
risolto un bel nulla in quan¬ 
to il rapporto è ora pas¬ 
sato in favore del pesaresi, 
invitiamo il lettore a me¬ 
ditare un momento solo sul¬ 
le ovalità dei criteri in uso 
nella DC per la scelta dei 
candidati- Ci sono candida¬ 
ti sostenuti dagli industria¬ 
li e pertanto intoccabili 
come De Cocci, ce ne sono 
altri le cui sorti dipendono 
dalla densità della popola¬ 
zione della provincia na¬ 
tia. Ecco perché candidati 
trombati come Tombolivi 
diventano nemici giurati 
dei metodi anticonceziona¬ 
li. e in particolare, delle 
pittore anti-baby. 


Forse sarà inviato un commissario * Si paria 
di forti debiti contratti da agrari - Domani 
si vota alia Terninoss per la C.l. 


Dalla neutra redazione 

TERNI, 3 

Il Consorzio agrario di 
Terni è in crisi: non si co¬ 
nosce la sua sorte. Per il 
momento si sa soltanto 
quello che abbiamo annun¬ 
ciato: il Consiglio di ammi¬ 
nistrazione si è dimesso. 
Grossi interrogativi pesa¬ 
no su questa decisione, av¬ 
venuta in modo dramma¬ 
tico, dopo una calda riunio¬ 
ne notturna. Si parla del¬ 
l’arrivo di un Commissario 
ministeriale o di un com¬ 
missario della Federcon- 
sorzi. 

Ma la crisi non potrà 
essere ormai sanata da al¬ 
cun commissario. La crisi 
ha una radice; quella del¬ 
la politica della stessa Fe- 
derconsorzi. Negli introiti 
più forti e sicuri, come quel¬ 
li sui macchinari Fiat, la 
Federconsorzi intasca il 
28% sulle vendite ai con¬ 
tadini, colpendo quindi ì la¬ 
voratori della terra, con 
questa « mediazione », sen¬ 
za lasciare peraltro ai Con¬ 
sorzi agrari una tangente 
consistente. 

Si aggiungano i forti de¬ 
biti, si parla di decine di 
milioni dovuti dai grossi 
agrari. Si aggiunga la crisi 
generale della agricoltura. 
Ma dinanzi a questa realtà 
il Consorzio ha continua¬ 
to a restare un grosso cor¬ 
po senza gambe. E’ la sto¬ 
ria di tutti i carrozzoni, 
gonfiati dai bonomiani. Spe¬ 
se ingenti per un personale 
che non certo serviva i con¬ 
tadini, ma semmai gli in¬ 
teressi della bonomiana. 

Al Consorzio di Terni toc¬ 
ca la stessa sorte che col¬ 
pì un anno fa l’altro Con¬ 
sorzio agrario dell’Umbria, 
quello di Perugia 

Di questa crisi i dirigen¬ 
ti del Consorzio debbono 
rendere conto ai contadi¬ 
ni. Non possono cavarse¬ 
la con le dimissioni. Si 
debbono assumere la re¬ 
sponsabilità che è propria 
di un amministratore che è 
quella di denunciare la real¬ 
tà, anche se alla vigilia elet¬ 
torale questa non fa co¬ 
modo alla bonomiana ed 
alla DC. E’ un fatto di co¬ 
sì grosse dimensioni che 
non può essere risolto a li¬ 
vello « amministrativo ». 

Alla Terninoss si vota do¬ 
mani, cinque aprile, per 
rinnovare la Commissione 
interna. Si vota per batte¬ 
re l’autoritarismo e il pater¬ 
nalismo della Terninoss, af¬ 
ferma la Fiom CGIL. Si 
tratta di una consultazio¬ 
ne elettorale che suscita lar¬ 
go interesse in tutta la cit¬ 
tà, perché chiama alla scel¬ 
ta del sindacato una gio¬ 
vane classe operaia di una 
fabbrica nuova, dove è pre¬ 
sente) e in modo massic¬ 
cio) il monopolio america¬ 
no dell’acciaio. 

In questa fabbrica la fun¬ 
zione della Terni, delle Par¬ 
tecipazioni statali, che han¬ 
no il 50% delle azioni, si 
è uniformata alla politica 
americana: tanto unifor¬ 
mata che mister Luconi, 
l’uomo della United States 
Steel Corporation è al con¬ 
tempo direttore di produ¬ 
zione tanto della Terninoss 
che della Acciaieria. 

La Direzione americaniz¬ 
zata, da un anno ha preso 


impegno di trattare una 
nuova struttur-a salariale, 
un nuovo sistema incenti¬ 
vante. i problemi gravi del¬ 
le condizioni ambientali, ma 
si è ben guardata dall’af- 
frontare uno solo di que¬ 
sti problemi. La Terninoss 
continua con la sua politi¬ 
ca dispotica, autoritaria, 
ricorrendo addirittura — 
afferma la Fiom — a co¬ 
mandare gli invalidi a la¬ 
vori disagiati, coartendo le 
piu elementari libertà, co¬ 
me in occasione dello scio¬ 
pero per le pensioni. 

La Fiom, impegnata ad 
affrontare questi problemi, 
a battersi contro questa po¬ 
litica della United Steel e 
della Terni ha presentato la 
propria lista unitaria che 
raccoglierà certamente lar¬ 
ghi consensi. I candidati 
sono: Mario La Tegola, Vai- 

ter Tribulati, Benito Vanni. 

• • • 

Si apre oggi la trattativa tra 
i tre sindacati CGIL C1SL UIL 
da una parte e la direzione 
dello .Iutificio con l'Associuzio- 
ne industriali dall'altra, sui 
problemi che riguardano le la¬ 
voratrici ed i lavoratori della 
più grande azienda tessile 


Foligno 

Sottoscrizione 
elettorale: 
la sezione 
di S. Eraclio 
oltre il 100% 

FOLIGNO ,3. 

Procede con mollo Impegno 
la raccolta'dei fondi per la 
campagna elettorale nella zo¬ 
na di Foligno. Parecclve de 
cine di compagni di tulle le 
seczioni e delle cellule dej Co¬ 
muni di Foligno, Spello, Trevi, 
Bevagna e Vaitopina sono al 
lavoro per far giungere ovun¬ 
que la parola del nostro Par¬ 
tito e per chiedere a tutti i 
cittadini il loro contributo fi¬ 
nanziario per la vittoria del 
socialismo e della classe ope¬ 
raia. 

La simpatia e la stima che 
gode il nostro Parlilo nella zo¬ 
na è molta ed I risultati olle- 
nuli, in pochi giorni, per la 
sottoscrizione ne sono una pro¬ 
va inconfutabile. 

La sezione di S. Eraclio nel 
giro di soli 10 15 giorni ha rac¬ 
colto e versato alla segreteria 
di zona 60.000 lire raggiungen¬ 
do cosi il 100% del proprio 
obiettivo, mentre quella di 
Sterpeto, nello stesso periodo 
di tempo ha raccolto e versato 
alla zona il 50% dell'obfeilivo. 

Anche 1 compagni della 
a Gramsci » e della « Innamo¬ 
rati » continuano con impegno 
il loro lavoro. Con lo stesso im¬ 
pegno procede nella maggio¬ 
ranza delle sezioni l'attività 
propagandistica e organizzati¬ 
va in vista delle elezioni del 
19 maggio e tulle le sezioni so¬ 
no impegnate a terminare, nel 
più breve tempo possibile, la 
reiscrizione dei vecchi compa¬ 
gni e a reclutarne dei nuovi. 


l'Unità / giovedì 4 oprile 1968 


Le campagne marchigiane dopo il centrosinistra 


Settecento firme di garanzia per 
ottenere un modestissimo mutuo 
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Case coloniche ultracentenarie come questa costituiscono la grande maggioranza delle abitazioni 
del contadini marchigiani 


In tutta la zona di Casetta d'Ete 


Calza 



si estende la lotta 


Si chiede l’applicazione integrale del contratto nazionale di lavoro 
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Una recente manifestazione di calzaturieri 


ANCONA, 3 

Anche oggi i calzaturieri 
di Casette D'Ete sono scesi 
in sciopero. La percentuale 
delle astensioni è aumentata 
rispetto a quella già elevata 
.di ieri, che aveva toccato lo 
80% e oltre. Nella zona l'agi¬ 
tazione interessa circa 1500 
lavoratori. Nella serata di 
ieri si attendeva la risposta 
dei proprietari d'aziende alle 
ri\endieaz.ioni dei lavoratori, 
riassunte in uno schema di 


accordo formulato sulla base 
degli accordi già stipulati a 
Montegranaro e, nella stessa 
zona di Casette D'Ete, pres¬ 
so le aziende Etina e Coscia. 

L'assemblea dei lavoratori 
questa mattina ha preso at¬ 
to della mancata risposta dei 
padroni ed ha decido il pro- 
scguimcn’o dello sciopero de¬ 
liberando anche misure orga¬ 
nizzative per potenziare la 
azione sindacale. Questa mat¬ 
tina si sono aperte le tratta- 


Sette domande ai nostri lettori 


Con l'Unità in Jugoslavia 

Ritagliate questo tagliando e inviatelo alla nostra redazione di Ancona 


la nostra redazione di An¬ 
cona, in accordo con l’Ente 
Turistico di Spalato ha pre¬ 
disposto per i lettori dì « Uni¬ 
tà-Marche » le seguenti sette 
domande. Chi risponderà po¬ 
trà concorrere alla assegnazio¬ 
ne di premi-soggiorno in Dal¬ 
mazia. 

Ecco le domande: 

1) Come si chiama in mugo¬ 
lavo l’isola di Lesina? 

2) Come sì chiama in jugo¬ 
slavo l'isola di Brazza? 

3) Come si chiama in jugo¬ 
slavo l'isola di Pomo? 

t) Come si chiama in jugo¬ 
slavo il mare Adriatico? 

5) Come chiamano gli jugo¬ 
slavi la città di Roma? 

6) Come chiamano gli jugo¬ 
slavi la città di Napoli? 

7) Come si chiama in jugo¬ 
slavo la città di Trau? 

IjC risposte (in busta chiu¬ 
sa) dovranno pervenire alla re¬ 
dazione dell’Unità di Ancona - 
Aia Cala taf imi, 1 - entro il 10 
aprile. 

Fra i lettori che avranno in¬ 
viato le sette risposte esatte 
verranno sorteggiati i seguen¬ 
ti premi (in ordine di uscita 
■el sorteggio): 


1) soggiorno gratuito di 11 
giorni per due persone presso 
la villa «Due Olivi» di Ma- 
karska ; 

2) soggiorno gratuito di l«t 
giorni per due persone pres¬ 
so la villa « Due Olivi » di Ma- 
karska; 

3) soggiorno gratuito di ? 
giorni per due persone pres¬ 
so la villa « Due Olivi • di 
Makarska. 

Il sorteggio avrà luogo pres¬ 
so la redazione dell’Unità sa¬ 
bato 13 aprile. I nomi del vin¬ 
citori saranno pubblicati sul 
nostro giornale domenica 14 
aprile, la Villa «Due Olivi» 
sorge in una zona verde di 
Tuccpi nella splendida rivie¬ 
ra di Makarska, a poche de¬ 
cine di metri dal mare. Si 
possono effettuare gite in una 
serie di località vicine: Spa¬ 
lato, Mostar, Dubrovnik Sara¬ 
jevo. Al di fuori del presen¬ 
te concorso i nostri lettori 
che vorranno trascorrere le lo¬ 
ro ferie presso la villa ■ Due 
Olivi» potranno usufruire di 
uno sconto speciale sul prez¬ 
zo normale rivolgendosi per 
gli accordi del caso sempre 
alla redazione anconetana del¬ 
l’Unità. 



tive. sempre per l’applicazio¬ 
ne del contratto nazionale di 
categoria, anche a Macerata 
fra i rappresentanti dell’Asso¬ 
ciazione degli industriali cal¬ 
zaturieri e i rappresentanti 
sindacali. 

In particolare, dietro il mo¬ 
vimento rivendicativo dei la¬ 
voratori che ormai si esten 
de in tutta la zona calzatu¬ 
riera marchigiana, i sindacati 
avevano presentato agli indu¬ 
striali proposte per la firma 
di un accordo di settore. Gli 
industriali hanno accettato 
la discussione. Dall'esito del¬ 
la trattativa dipenderà una 
estensione anche nel macera¬ 
tese degli scioperi operai. 

Insomma. come abbiamo 
previsto, la pressione per una 
migliore regolamentazione giu 
ridica c sindacale del settore 
è in pieno svolgimento. De¬ 
cisivo è apparso l'accordo sti¬ 
pulato a Momegranaro, che 
interessa oltre tremila lavo 
untori. E* chiaro che quell'ac¬ 
cordo costituisce un punta 
ferrilo cui ormai si rivolge 
tutta la categoria. 

• • # 

A SCOLI PICENO. 3 

Dopo una lunga lotta, gli 
ottantotto dipendenti della dit¬ 
ta Pìunplast hanno eletto per 
la prima volta la loro com¬ 
mi s^one interna. la CGIL ha 
ottenuto una forte maggioran¬ 
za. conquistando due seggi 
con sessanta voti: alla CISL 
sono andati un seggio e no¬ 
ve voti. 

Continua intanto in tutta la 
città la lotta degli operai nel¬ 
le maggiori fabbriche per im¬ 
porre la costituzione delle 
commissioni interne. Al ma- 


Ancona 


Il programma della 
Fiera della pesca 


ANCONA, 3 
Sono state esaminate dal 
Consiglio generale della Fiera 
della pesca le linee program¬ 
matiche della prossima rasse¬ 
gna che si terrà dal 27 giu¬ 
gno al 7 lueìio. Data la ca¬ 
renza finanziaria dell’ente fie¬ 
ristico quest'anno non e pre¬ 
vista la costruzione di nuovi 
padiglioni. Sono confermale 
le precedenti partecipazioni e- 


eostruzioni nautiche e delle 
attrezzature per la pesca. Un¬ 
dici saranno i convegni. 

Nella riunione e stata ri¬ 
cordata anche l'attività del¬ 
l’ente fieristico al di fuori 
della rassegna annuale. A que¬ 
sto proposito è stata annun¬ 
ciata l'imminente istituzione 
del Laboratorio di Tecnolo¬ 
gia della Pesca che sorgerà 
nel quartiere fieristico. Anzi 


sfere, con un aumento di e- ; sul programma del Laborato- 
spositori; per quanto riguarda rio è previsto un convegno di 
la partecipazione nazionale si tecnici e rappresentanti delle 
avrà un notevole incremento categorie impegnate nell'atti- 
nel settore dei motori, delle vita ittica. 


Terni 


città la lotta degli operai nel- Col0 T .™L,wL tU iT ** a £?,\^l a 
le maggiori fabbriche per ìm- una sene di manifesta 

porre la costituzione delle zioni che si accompagneranno 
commissioni interne. Al ma- a quella di piu vasta portata 
ghficio Alberi (HO operai) è e destinata a portare un dura- 


Il Circolo di cultura 
riprende l'attività 

TERNI, 3 « La conversazione, che sarà ac- 
Come già annunciato, il Cir- j compagnata da proiezioni, si 


stata presentata una lista uni- 
tana CGIL CISL. alla Colom¬ 
bo-Pellet (100 operai) prose¬ 
guono intanto le trattative. 

La direzione della Standa 
continua tuttora ad opporsi, 
con inconcepibile intransigen 
za. alle legittime rivendica¬ 
zioni dei suoi ottanta dipen¬ 
denti che hanno riaffermato 
la decisione di condurre con 
ogni energia l'agitazione in 
corso per l'elezione dei loro 
rappresentanti. 


turo contributo alla vita cul¬ 
turale di Temi, cioè la ri¬ 
stampa delle « Memorie stori¬ 
che » del Silvestri. La ripresa 
ufficiale avrà luogo venerdì 
prossimo, 5 aprile, e sarà co¬ 
stituita da una manifestazione 
che porterà an eh'essa un con¬ 
tributo alla conoscenza del 
problemi culturali della nostra 
città 

Il prof. Piero Adomo, acco¬ 
gliendo l’invito rivoltogli dal 
Circolo di cultura, parlerà sul 
tema: L’architettura a Temi 
nell’età romana e medievale. 


profila particolarmente inte¬ 
ressante per gli appassionati 
di storia e arte locale. Sono 
ben note, d'altra parte, sia 
la sensibilità e la cuttura, sia 
le brillanti doti di esposizio¬ 
ne del prof. Adorno 
La manifestazione avrà luo¬ 
go, come si è detto, venerdì 
prossimo 5 aprile, alle ore 18, 
nel Salone della Camera di 
Commercio, al largo Don Min- 
zoni. Un’altra interessante ma¬ 
nifestazione è prevista per gio¬ 
vedì 18 aprile. Nel corso di 
un dibattito verrà esaminata 
una Storia dTtalia dal 1870 
al 1925, recente pubblicazione 
dell’editore Laterza e opera 
di uno studioso inglese, Chri¬ 
stopher Seton-Wetson. 


Dopo ii centrosinistra la 
burocrazia è il peggior 
nemico dei contadini 

Dalla nostra redazione 

ANCONA, 3 

- La sorte toccata al « piano 
verde n 1 » al suo scadere ha 
indotto il governo di centro¬ 
sinistra a modificarlo in qual¬ 
che parte. Così il nuovo « pia¬ 
no verde n 2 » presenta mol¬ 
te variazioni soprattutto per 
quanto riguarda t mutui. Ut 
legge 27/10/1966, n. 910 (o pia¬ 
no verde n. 2) prevede infatti 
la concessione di mutui, oltre, 
naturalmente, contributi in 
conto capitale; nonostante ciò. 
pero, l'innovazione non ha a 
tutt'oggi portato a realizzare 
che pochissime iniziative con¬ 
tadine 

Il mutuo, anche se agevo¬ 
lato da un basso tasso d'in¬ 
teresse (J‘<), comporta tanto 
spreco di carte, di tempo e 
di firme da renderlo sempre 
piu difficile. Ricordiamo solo 
un caso a ino’ di esempio: 
un gruppo di contadini di Ca- 
stelfidardo, per ottenere un 
mutuo di 750 nula lire dalla 
natica del Lavoro di Ancona, 
ha dovuto presentare un atto 
notarile con ben settecento 
firme di garanzia! Sarebbe ba¬ 
stato che i contadini firmata¬ 
ri avessero sborsato 1000 lire 
ciascuno, per disporre della 
somma a loro necessaria per 
l'operazione. 

Prendere in esame tutti e 58 
gli articoli della legge 910 non 
e nostro compito; a noi pre¬ 
me sottolineare come il go¬ 
verno e i suoi organi burocra¬ 
tici non siano riusciti ad ap¬ 
plicarla nei termini dovuti e 
fissati da alcuni articoli della 
legge stessa. 

Gli articoli 44 e 46, infatti, 
prevedevano l'autorizzazione di 
spesa per l’attuazione di cer¬ 
te iniziative, per gli esercizi 
finanziari 1966 e 1967. Poiché, 
la legge 910 entrò in vigore 
verso i primi del mese di no¬ 
vembre 1966 e il decreto sui 
criteri generali di applicazio¬ 
ne degli interventi stabiliti dal¬ 
la legge venne pubblicato sol¬ 
tanto il 3 febbraio 1967, per 
l'esercizio finanziario 1966 non 
vennero disposti stanziamen¬ 
ti di fondi, per cui vennero 
utilizzati quelli andati in con¬ 
to residui ed afferenti il a pia¬ 
no verde n. 1 ». 

Per quanto concerne invece 
l’esercizio finanziario 1967, i 
pochi fondi stanziati, e non 
per tutti i capitoli di bilanco, 
non furono utilizzali affatto e 
furono trasportati negli eser¬ 
cizi successivi e saranno utiliz¬ 
zati fino al loro esaurimento 
per ciascun capitolo di spesa. 
Circa l'esercizio finanziario in 
corso (1968) risultano iscritti 
al bilancio del Ministero del¬ 
l'Agricoltura e Foreste, solo 14 
miliardi e 450 milioni di lire. 

Per U a piano verde n.2 » 
nel 196i aita nostra regione 
vennero assegnati pochissimi 
fondi i quali non furono nean¬ 
che utilizzati o lo furono so¬ 
lo in parte. Le ragioni della 
mancata utilizzazione dei sol¬ 
di. evidentemente non posso¬ 
no essere solo quelle che si 
adducono in determinati am¬ 
bienti e cioè che i contadi¬ 
ni, sia singoli sia associati, 
non rivolsero le relative istan¬ 
ze agli uffici competenti. La 
ragione vera sta nel fatto che 
i contadini non hanno suffi¬ 
cienti garanzie da permettere 
loro a salti nel buio », stante la 
grave crisi che attanaglia la 
agricoltura. Mentre i consor¬ 
zi di bonifica — veri « carroz¬ 
zoni » della DC — non hanno 
nessuna intenzione di opera¬ 
re trasformazioni tali da far 
fare una grossa sterzata al¬ 
l'economia agricola. 

L'unico organo che potreb¬ 
be veramente far qualcosa è 
l'Ente regionale di sviluppo a- 
gricolo, il quale — se fosse 
messo nella condizione di in¬ 
tervenire direttamente — risol¬ 
verebbe l'annoso problema del¬ 
l'agricoltura. Non parliamo poi 
della riforma agraria, che se 
avvenisse nel tempo e nel mo¬ 
do dovuti, risolleverebbe la 
economia dallo stato in cui 
cerca di mantenerla il centro¬ 
sinistra d'accordo con i padro¬ 
ni italiani e stranieri 

Vari. 7 della legge 910 pre¬ 
vede contributi a favore di 
cooperative, consorzi, associa¬ 
zioni. enti di sviluppo ecc , 
dal 40 fino al 657e della spe¬ 
sa riconosciuta ammissibile, 
per la difesa fitosamtana Eb¬ 
bene per tutta la regione so¬ 
no stati stanziati per il 1967 
appena 20 milioni che sono ri¬ 
masti inutilizzati! 

Per l'acquisto da parte dei 
coltivatori diretti, coloni e 
mezzadri, di macchine opera¬ 
trici e attrezzature meccani¬ 
che per una spesa non supe¬ 
riore ad un milione di lire, 
l'art. 12 prevede contributi in 
conto capitali fino al 25'< del¬ 
la spesa. Le assegnazioni so¬ 
no state per 48 milioni, di 
cui spesi L. 7.742.000 e « non 
spese » 40 milioni e 257 mila 
lire. Sono cifre talmente irri¬ 
sorie che si commentano da 
sole. 

I contributi per tl miglio¬ 
ramento delle strutture azien¬ 
dali di cui all'art . 16 della 
legge 910, che sarebbero do¬ 
vuti essere concessi quasi a 
tamburo battente, nel 1967 non 
sono stati concessi per nien¬ 
te e i 336 milioni previsti 
sono rimasti inutilizzati. Così 
dicasi per la viabilità rurale 
e gli approvvigionamenti idri¬ 
ci alle case coloniche: 50 mi¬ 
lioni sono rimasti inutilizza¬ 
ti Potremmo andare avanti an¬ 
cora per parecchio, ma ci sia¬ 
mo limitati ai casi più cla¬ 
morosi, dove il centro-sinistra 
ha dimostrato la sua inatti- 
tatù più vergognosa. 

Paolo Orlandini 


Il PSU 
non vuole 
che la terra 
sia data 
ai contadini? 

I L PSU HA rinunciato a por¬ 
tare avanti la più sentita e 
fondamentale delle rivendicazio¬ 
ni del movimento contadino 
marchigiano: il superamento 
della mezzadria con il passag¬ 
gio della terra a chi la lavora 
e l'istituzione dell’azienda di¬ 
retto coltivatrice, associata ed 
assistita dallo Stato Questa va¬ 
lutazione non è nostra: ma è 
scaturita chiara e netta da un 
convegno .suH’agricoltura tenuta 
dal PSU a Jesi. Un convegno, 
oltre tutto, non di second’or- 
dine, ina qualificato con la pre¬ 
senza di esponenti socialisti 
quali Corona, Brodolini, il se¬ 
gretario regionale del PSU Ar¬ 
temio Strazzi ed altri diri¬ 
genti regionali e provinciali del 
partito. 

Quali sono le proposte, la 
linea di condotta propugnate 
dal convegno? Essenzialmente 
il passaggio dal contratto di 
mezzadria a quello di affitto. 
Non si tratta solo di un'enun¬ 
ciazione. L’indicazione viene 
sostenuta prospettando una se¬ 
rie (sei per l’esattezza) di 
interventi d’ordine legislativo 
sul contratto d’affitto. Cioè, il 
complesso delle projxiste dà la 
sensazione di trovarsi di fron¬ 
te ad un vero e proprio disegno 
di legge. Non a caso Struzzi ha 
affermato « che la prossima le¬ 
gislatura deve essere per la 
attuazione di una legge che su¬ 
peri la mezzadria con l’affitto ». 

I NUTILE dire che la scelta 
politica del PSU appare gra¬ 
vissima e denuncia un incredi¬ 
bile stato di involuzione di 
questo partito nei confronti 
1 delle aspirazioni e delle rivendi¬ 
cazioni non solo del movimen¬ 
to contadino, ma di tutte le 
forze più avanzate e progressive. 

Caldeggiare il contratto di 
affittanza significa sancire la 
permanenza sulla terra delle due 
parti, dell’agrario c del conta¬ 
dino. Ciò non va solo contro 
obiettivi politici e di giustizia 
sociale (che furono anche del¬ 
l’ex PSI), ma cozza contro le 
indicazioni degli economisti che 
vedono nella formazione della 
piccola proprietà contadina, nel- 
rassocia/ionismo delle aziende 
contadine i punti nodali per ri¬ 
solvere la crisi dell’agricoltura 
c permettere la ripresa del set¬ 
tore. Non a caso in questo sen¬ 
so vanno le indicazioni dello 
ISSEM per il piano regionale 
di sviluppo nelle Marche. 

I L PSU evidentemente ha ri¬ 
nunciato a tutto questo. Una 
posizione clic riceverà senza 
dubbio una dura condanna, in 
primo luogo dalle masse diret¬ 
tamente interessate: appunto i 
mezzadri. 

La demagogia abbondante 
che è stata fatta al convegno 
non scr\e a coprire la gravità 
della scelta dei socialisti unifi¬ 
cati: Girona ha detto che « è 
nato c cresciuto con i contadi¬ 
ni ». Ma subito dopo, in man¬ 
canza di altre soluzioni posi¬ 
tive da indicare ai contadini, 
ha fatto sapere loro che do¬ 
vrebbero dedicarsi al turismo! 
Calabrese ha affermato addirit¬ 
tura — pur sapendo che dal 
punto di vista del trattamento 
previdenziale ed assistenziale la 
categoria dei contadini è una 
delle più maltrattate in Italia 
-- che non è stato possibile mi¬ 
gliorare le case coloniche per¬ 
chè il governo di centro-sinistra 
ha dovuto sostenere spese per 
l'assistenza della categoria! 


Lutto 

FOLIGNO. 3 

Alla compagna Rosina Gali:, 
ex consigliere com anale di Fo¬ 
ligno. giungano le più s.ncere 
condoglianze da parte di tutti 
i compagni e del nostro gior¬ 
nale per la perdita del fratello 
Remo, spentosi in questi giorni 
dopo lunga malattia. 


ASSICURATI ANCHE TU 

OGNI GIORNO 

la continuità dett'infor- 
mattona aggiornata, ve¬ 
ritiera a rispondente «gli 
interassi dal laveratorl 

abbonandoti a 

l’Unita 
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